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7 Da p.pEvifare la creazione di blocchi] 3 uti rici inioma anninale 
Con eren d (A d ace sono attesi a Trieste PAURA E 

| questo. è ciò che si prefigge — dalla Jugoslavia FUR iù 
l'unione. interparlamentare c rinicien ROMA, 6 dicembro. d Do 

‘avvia alla conclusione. pone dna E 5 TRS 7, 7 w de di Ù » si ROMA, é dia nere pi di spia de eaioni degli ar8 bellica informa che per lunedì gd i Tutti U praga Di si veri-;e di collaborazione esistenti tra Ini 
, “ did DI % È; Si Ca ell: CELE soci: sonno Ra E g a a ci 3 SR de: FE mamenti. LRICRSS Seca econo- ste dalla Jugoslavia di alcuni grup- gii Di O cWrrezra vical cha imparato a ri. 

«D e. i I i Di è È, 2 d d ei ifici co ® ti ma dii eg retar pe 2 i U-imici monetari e di AVoTo, pi di nostri ex prig.on'eri ammaitti. ich e siii DO ct cere a necessità di aintarsî 

a eSSsa L tai 10, mm ragione er SAcTmii F mpiu ì nice a ARI Rf SE 5 Ti Ha aggiunto cne a pariecipare)I] ministero ha g'à provveduto per: vasta egg dina di proca caga in tutti i momenti 
POLA SRIAEE deri, { incon=| gia ‘unione interparlamentare so-!chè anche questi re educi vengano SU-|}ibr:o fra tutte le; dive Ci di pericolo e di miseria, e il valore 
îrato a Montecitorio con il Pre- 3 Ibrio ira tutte le diverse corren-|della comunità, 

. sì aspettava. un più equo e giusto trattamento. 
  

  

sca NEW Yo ORK, 6 dicembre. 
: (Reuter) Inaspettatamente. nella 
seduta di ieri sera il Consiglio de; 
ministri degli Esteri ha raggiunto 
D'accordo. su tutte le questiom di 
Primari ia. importanza quali. lo. statu- 
to dì Trieste il problema Dantub'a- 
no e quello delle riparazioni e de- 
gli indennizzi, Infatti: ID) 
decisa l'inclusione nel trattato di 
pace italiano delle proposte per lo 
statuto permanente di Trieste sul. 

definitivamente 

5) ‘è stata. concordata la sformula 
abbozzata il e'orno prima per la de- 
legàzione delle’ controvers'e 1: 
pat dalla interpretazione, dei trat- 

di ihe 

3) è stata approvati. a Ja «proposta 
. della conferenza det 21 di Par'gi $e- 
condo cui nessuno stato ex nemico 
potrà avere. moiosiluranti nella sua 
marina. 

4) è stato ‘stabili to di includere 
nei.trattati di pace con i 
canici una clausola che affermi il 
rincipio della libertà di navigazio- 

ne sul Danub'o per tutte le nazioni. 
‘ con .una. riserva. per quanto riguar- 

da il traffico tra due diversi porti 
dello stesso Stato: concerendn co'ì. 
aeli stati rivieraschi del Danub'o ii 

diritto di imporre speciali tariffe 
preferenziali ner il traffico interno. 

° 5) è stato dec'so che la conferen- 
za: cui. dovranno partecipare tutti 
pli stati dannbion' ‘e i membri del 
Consiglio dei M'nistri degli Esteri 
non si tenza oltre sei mesi dall'en- 
trata in vieore de' 
Questa. conferenza non verzà men. 
z'onnta nei testi cei trattati stasri 

+ ma formerà oseetto di una dichia- 
: zione a parte. firmata da: quattro 
Grandi,: 

6) è stata approvata ERE provosta 
del monis'ro deoli Esteri sovietico 

«Molotov secondo cui la quest'one 
dei. compensi per le proprietà al- 

\ Jeate con:esnate alia Russia in con- 
to ri ‘parazioni deve essere definita 

“fin primo luogo con trattative di- 
è rette. tra il Governo romeno e que- 
gli stati che hanno interessi ne!ln 
compagnie petrolifere romene. Se 
con questo mezzo non risulterà, pos- 
‘S'bilè raggiumgére un. accordo la 
questione. verrà Feferita Der essere 
r'solta con un arbitrato ad una con-' 
ferenza ‘deoli ‘ambasciatori delle tre 
DA firmatorie ‘del trattato’ di 

; Ae: romeno (Gran «Bretagna, Sta- 
citi Unit: e Russia). Seanche in que 
‘sti sede non sì perverrà ad tin'ac- 
cordo :la cuest'one. verrà deferita 
a! Seeretario genera! e deile Nazio: 
ni: Unite. 

MM. è stata amprovata: Jas dica 
-Brégoasiatediziola: stessa csoduta dali 
rappresentante francese Cotive De 
Mur Le per le riparazioni che do- 
‘vronno  assere pagate dall'Italia ely 

    

Ultalia dovrà: pagare: 125 milo: 
È di dollar! alla Jugos'avia, 105 
milioni: alla Grecia, 5 all’Albania e, 
25 alEtiopia; Ip Bulgaria dovrà 
Pasarea invace:. 25 milioni di dollari 
dla: Jugoslavia. 45. alla Grecia. Lu 

| Grecia ce. la: Jusoslayia si troveran- 
do così ‘a tigevere in conto ripara- 

‘la ‘stessa: somma comp! lessivs 
150 milioni. di dollari ciascuna. 

8) 8 statò deciso che tutti gli in- 
Gennizzi ga suaditi di Stati membri 

| delle Naz'oni Unite per danni subit' 
alie proprietà, situate in paesi ex 
nemici ‘verranno. pagate sulla base 

‘odi due terzi del valore concordato 
| (decisione che costituisce un com- 
‘promesso tra la proposta britannica 
framéeso e sovietica). Per; rendure 

| possible tale sol uz ‘one di. comnvo- 
messo la Francia -ha ceduto sui se- 
guenti punti: a) ha rinunciato alla 
AREE one che, vai si fare fra dan. 

«di sgiierra subiti nel! corso dei 
ii ‘menti sn cui richiedeva 

un ‘indennizzo del 75% e danni in. 
fitti unilateralmente dagli stati ex 
nemici per cui ri ecera. un inden- 

2 ciat 
insistere sulle richi sesto” n 15% ni 

| dicato come. limite massimo delle 
‘concessioni frantesi. A tal proposi- 
‘to nella seduta” di ieri sera Couve 
De.-Murville ha dichiarato che se 

‘Je condizioni del 
fossero mutata ‘cali si serebbe assun 
fo la responsabilità di accettare 1a 
‘formula, dei fue terzi per evitare di 
essere il solo membro del Consiglio 
ad ostacolare il raggiungimento del 
l'accordo. 

Tra le decisioni prese ieri sera va 
ricordata quella . secondo cui nel 
trattato di pace con l’Italia verrà 
‘ineluso un ar ticolo in cui si dichia» 
Ta che nel territorio libero di, Trie- 
ste let neue uffic 

       

    

a determ'nerà' 
| Eroato debba 
gua "IS, 

« Le gelesnzi oni france e 

hanno inoltre rit'rato le ohi SH 
sollevate in precedenza intro la 
proposta della conferenza di. Pari- 
gi secondo cui gli Stati menzionati 

“mel:-preambolo del trattato non 
«—tranno godere de! diritti e dei be. 
‘“‘mefici inerenti al trattato stesso se 
not avranne provveduto Alla re: 

si Q0ARS tet:fica del medesimo. < L 
« Negli ambienti della Conferenza 

gi: considera - ormai sicura per dee 
mani la” conclusione della Confe 
renza; ‘della: Pace sebbene occorre- 
ranno ancora. diverse settimane di 
lavoro da Parte dei supplenti e del- 
Je vatie commissioni. incaricate del- 
Ta: stesura definitiva de} testo 12- 
gii accordi aggiunti Ormai tutti 
i dissensi ‘principali Sono stati sus 
i con compromessi. nei quali] 

comeosser | vava oggi un diplomati 
‘co americano, le parti facenti. con- 
cessioni le hanno fatte Quasi, sem- 
bre a sfavore dell'Italia 

è’ evidente che la delegazione ; a- 
‘mericana non è soddisfatta dei ri. 
sultati! raggiunti. ‘poichè ‘l'Italia “È 

stata troppo sacrificata contraria. 

mente al desideriò del Governo de- 
gli Stati Uniti: tutto questo pèrò 
mon muta la soluzione concordata. 
La delegazione italiana aveva ten- 
tato un salvataggio. all'ultimo mo- 
mento inviando ai quattro Ministri 
degli Esteri due note una rigua- 
dante le trunpe jugoslave nello s a- 
to libera e l’altra l'ammontare dei- 
le riparazioni. Nella prima si fa- 

in quali circostanze il 
essere cons‘derato lin- 

‘| cevano rilevare le’ serie preoccu- 
‘pazioni pote in Italia e con- 
divise da! Governo ner la preset», 
za nel territorio ‘di. ‘Trieste di trup-. 
pe jusoslave,. di. una cioè dele 

interessate; elemento. che. po-| (Er 
trebbe modificare ‘ quell’equilibrio. 

“Che la decisione dei quattro mini-| 
Siri vorrebbe invece raggiungere. 
La ‘nota prosegue «allo scopo di 
Svitare . almeno in qualche misura 

ad , 

a 

è stata. 

presi bal. 

rattati di pace. 

Secondo tale fafmu:i 

Suo governo non o 

queste conseguenze, se il Go- 
verno .italiano ritiene pi erabir 
le che venga ammesso princi- 
pio che anche unità. italiane siano 

ineluse nel contingente di forze ar- 
mate. Dette unità possono essere 

formate da ;eiementi. dell'esercito 
regolare italiano .0 da: formazioni 
partigiane . .Che. hanno combattuto 
a fianco delle truppe alleate e cne 
hanno. contribuito. direttamente at- 
‘a ‘liberazione di ‘Trieste ». ‘La let- 
tera termina auspicando che ia 
oroposta venga Presa, in seria. coa- 
siderazione, 

La seconda nota! mette in rilievo 
‘a profonda preoccupazione del au- 
verno italiano | per S, cifra: delie 
riparazioni e ricorda i memoriali 
vresentati a Parîgi a mostrano 
‘e gravissime conseguenze . per i’e- 
‘onomia italiana.: ; 

La nota continua’ «E' anche e- 
vidente che ogni passo avanti nella. 
discussione del. trattato di pace 
rappresenta. sistematicamente. un 
peggioramento nelle condizioni che 
sì vogliono fare: all’Italia ad una 
costante deviazione dalle posizioni 
prese dal ralio al principio 
delle discussioni. 
‘Dopo l’invio dell le lettere. l’am- 

Un colloquio St 

  

basciatore Tarchiani 

    

ha avuto un 
privato con l’ambascia- 

tore. americano. a. Roma James 

Dunn sostituto del segretario | dij: 
Stato. nel Consiglio per richiama- 
re personalmente la. sua etten- 
zione sulle due note presentate: 
Contempvraneamente I’ ambascia- 
tore Quaroni si intratteneva per 
lo stesso’ motivo. con il rappresen-| 
tante della Francia Couve, De Mur- 
ville. Ciò. nonostante il. Consigai0 
dei Ministri ‘ degli ‘Esteri .non cha 
fatto alcun conto delle proteste deli 
la delegazione. italiana ed ha con- 
tinuato: sulla via dei compromessi 
malgrado Bevin avesse. dichiaraio 
teri: « Odio questo sistema di mer- 
canteggiamenti »;. La. frase .venne 
pronunciata quando Molotov of- 
fri di abbandonare ogni resistenza 
sulla percentuale dei danni di guer- 
ra. purchè venisse’ riconosciuta ial: 
cifra. delle riparazioni all’Albania. 
n, baratto è avvenuto dannesgian- 

‘ déppiamente l’Italia . perchè 
E ‘si portava al 66 pu cento 
la quota dei danni di guerra che 
la Russia e l'America volevano ii 
mitare al. 25 per cento, si raggiun-|s 
geva l’accordo ‘anche sul principio 
e sulla cifra delle riparazioni al- 
l'Albania. 

colloquio 

  

  

sidente. della Costituerite Saragat, 
con il conte Sforza e. con gli. aitri 
membri del comitato italiano rap- 
presentante il nostro parlamento in 
seno all'unione interparlamentare; 
Stamane nella sala della. bibliv- 

reca, a Montecitorio il sig. Boissiei 
ha ‘illustràto ai rappresentanti dei- 
la.siampa. parlamentare gii scopi e 
le. finalità dell'unione fondata nel 
1839 e nella quale oggi l'italia ri 
prende il suo posto. 

‘TJl- conte Sforza ha ricordato ‘che 
l'unione non. è  un’accademia ‘Ina 
un organismo antico che. può spe- 

ira nel mondo .attuule cawe- 
«moita importanza. perché cèn- 

Bate contatti «diretti ‘e personali 
capaci | di attenuare: la tendenza 
della “divisione ‘del’Europa ce del 
mondo-<1n ‘blocchi antitatici e crea- 
re ‘un’atmosfera “migliore. 

Il ‘conte: Sforza ha: concluso © ri- 
levando l’alto ‘significato del l’invi- 
to fatto. ‘all'Italia di rientrare nel- 
‘unione’ ‘interparlanasntare invi 

zamento. dei. valori morali ‘ed .in- 
tellettuali ‘del. nostro. Paese. 

Il sighor ‘Boissier a sua ‘volta ha 
dichiarato di essere. venuto a Ro 
ma per vedere formare nella Co- 
svituente. . il gruppo interpariamer- 
tate 

Ha'' poi parlato. della funzione 
dell'unione’ pda ha ‘fra i ‘suoi SCO= 

{isenti, 
to che costituisce.un giusto apprez=|   

no chiamati rappresentanti di tut- 
ti. i partiti: cosicchè paralle:amenie 
all’O.N.U, che è l’assembiea di go. 
verni, l'unione interpariamentare 
potrebbe essere l’espressione delia 
opinione pubblica. e rappresentare 

una specie di pariamento. La par- 
tecipazione. delia Russia all'unione 
interpariamentare è desiderata ed 
e stata sollecitata . in particolare 
dalla: delegazione bulgara e ceco- 
slovacca nella loro visita a Mosca. 

Nei riguardi dell'O N.U., l'unione 
inte r-pariamentare rappresenta la 
espressione di una idea super-na- 
zionale. : 

La rappresentanza. dei. singoui 
Paesi. è proporzionate alla popola- 
zione il che non impedisce ai pic- 
coli stati di avere ai imporiaz- 
te, nell’ unione stes 

Il signor Fetan E concluso ri. 
volgendo alla stampa italiana .un 
caloroso sal sato, al quale ha bre- 
vemente ‘risposto a nome dei pre- 

il Presidente della siampa 
parlamentare. 
  
Gad (ROMA 6. Vi 

(Si sono conclusi i negoziati tra 
l’Italia ‘e l'Olanda per un accordo 
supplementare che allarga le basi 
de: “l'accordo. precedentemente fir- 
mato ché scadrà il 30 agosto del 
prossimo «anno. .I nuovi ACHE sa- 
ranno firmati. all’Aja. 

‘ad Ankara; 

  

bito assistiti. 
e @wYx________ 

Movimento 
di diplomatici italiani 

ROMA, 6 dicembre 
Sono giunti a Palezzo Chigii gra- 

dimenti” cei governi presso i quali 
si recheranno i nuovi rappresentan- 
ti diplomatici inclusi nel vasto mo- 
vimento diplomatico proposto dal 
ministro degli Esteri Pietro Nenni 
al Consiglio dei Ministri. 

L’ambasciatore Pietro Quaroni da 
Mosca viene destinato a Farigi; 
PAmbrsciatore Giustino “Arpesani 
a Buenos Aires; l'ambasciatore Ri- 
no De Nobili di Vezzano a Brussel- 
les; l'ambasciatore Renato Prunas 

l'ambasciatore Manlio 
Brosio a Mosca; il ministro Egidio 
Reale a Perna; il min'stro Alfonso 
Errera da La Paz a Montevideo; il 
ministro Antonio Grossardi. a -Li- 
sbona. il min'’stro Giavanbattista 
Guernaschelli a Sofia. 

  
ROMA, 6 dicembre | 

Su istanza ci alcuni difensori € 
per improvvisa indisposizione del. 
l’avvocato generale comm. .Spa- 
gnuo!o, il processo per l’assassinio 
di Giacomo Mat.eotti, è stato rin- 
viato a nuovo ruolo, - 

  

muts- Tarta 
circa la possibilità di emigrazione 

di italiani nel Sud Africa 
  

‘NEW YORK, 6 dicembré.. 
i L'Ambasciatore Tarchiani ha avu- 

to oggi un lungo e cordiale coilo- 
quio con ii marese iallo Smuts con il 
quale ha discusso la situazione dei 
circa 2 mila prig.on:eri italiani che 
sì trovano tuttora nel Sud Africa e 
il desiderio espresso da moiti.di.co- 
storo di rimanere ‘in quel paese. 
suo ‘dopo avere spresso un vivo 
elogio dei lavoratori italian:, ha as- 
sicurato che farà tutto il poss:bile 
per accontentarli non solo, ma che 
cercherà di facilitare 11 ritorno di 
quelli che sono già partiti e che:de- 
siderano ritornare. A questo propo- 
S'to egli ha annunciato che una com 
missione sudafricana. si recherà: in 
Italia per studiare il problema del- 
l'immigrazione italiana nel Sud 'A- 
[rica che Smuts ersonaîmente de- 
Sidera: favorire Parlando .delle.-dé- 
cistoni de) Quattro ministri degl 
Esteri, Smuts ha dithiarito ‘che gli|. 
spola intervenuti costituiscono’ u» 
na pice punitiva (cui egli è violet» 
temientè contrario come. è stato di-|. 
mostrato dai vivaci discorsi: pron... 

africana. È 
bi» È . ? 

sciopero dei parastatali 
| deciso | per lunedì . 

nen 

Rifiuto di aderire 

al concordato. obbligatorio 
ROMA, 6 dicembre 

La Federazione nazionale sinda- 
cati dipendenti da enti di  dirit.o 
Pubblico comunica: .« Malgrado: i 
precisi affidamenti dati dai SR 
no. ai rappresentanti della ‘ C. 
I. L. nemmeno il recente Consi: 
glio dei ministri ha preso alcuna 
deliberazione © circa gli emenda- 
menti all’articolo 11 del d. L 1, 25 
ottobre 1946 n. 263. Con questo ua 
categoria dei -parastatali” 
vede trascurate lé sue: legittime ri- 
chieste ma vede anche .compromes 
sa la possibi! ità' di conseguire i 
miglioramenti entro il mese di ‘di- 
cembre. Pertanto la Federazione ha 
deciso ‘uno» sciopero a caratter e 

dimostrativo da lunedi 9 correnie 

di ciascun ziali 
ente ».' EA. 

. Presso la Segreteria della C. G. 
I. L. ha avuto luogo questa sera 
una riunione dei dirigenti delle fe- 
derazioni dei lavoratori statali, pa- 
rastatali. enti locali, esercizi pub» 
blici e «di pubblica utilità per di- 
Scutere sul, provvedimento, legisla- 

competenza di 

atbitrato obbligatorio nelle contto 
Versie collettive ‘di lavoro concer- 
nenti i servizi pubblici e Quelli di 
pubblica utilità. I: convenuti hanne   

Si iali sono VItaliano, 
‘ve lo loveno e che la cos sti tuz'one 

Trepubblicano. La sezione. è compo 

APProvato all'unanimità un ordine 
del giorno ui il quale viene del:-| 
berato - « di. opporsi -risolutamenie 
al principio gell’arbitrato \obbliga- 
torio! ed a qualsiasi misura chel 
tenda a limitare il diritto di scic- 
pero 

La segreteria della(c, G. I L. cune 
aveva ‘nuovamente. sollecitato. 
Presidenza del Consiglio a convo- 
care al più presto la” commissione |. 
composta dai rappresentanti dci] 
ministeri interessati e. dalle orga-| 
nizzazioni sindacali + incariéata di 
definire la controversia relativa ai- le. rivendicazioni dei Vigili del Fuoco «di. tutta Italia. ha ricevuto comunicazione che tale commissio- ne sarà convocata al più ‘presto. Pertanto la Federazione dei: Vigi. i del ‘(Puoco ha invitato i propri sindacati di tutta Ttalia ad atten» dere con disciplina la Prpssa, a luzione della. vertenza. 

——_e—___—__ 

Commissioni. per la costituzione 

Î potere gi giudiziario 
nello Stato repubblicano 

ROMA, 6: dicembre” 
Dir: la. elaborazione” deila, pare |P 

dedicata nella carta: costituzionale 
al potere giudiziario. è stata cost; 
tuita una ; sezione della 
Sottocommissione con 
della © formulazione delle PIODA, 
Per l'ordinamento del: potere 
diziario nella struttura dello ‘Ss 

sta di 18 commissari ed è resiè» 
duta dall’on. Cénti. ” Neila prima seduta i relatori on. 
Calamandrei 4 ; Ra e Leone hanno svol» ole loro re'azioni. Seguirà quelia   dell’on. Castiglia e quindi la se ‘zione procederà alla discussione e; all'esame degli articoli ‘che ‘essa 
formuledà per l’inserimento nel te- 
sto . costituzionale. Nella sua. di- 
‘scussione la sezione esaminarà ia 
‘proposta - della suprema corte «Gi 

abi a Par! gi; dalla. Pelesagncne BASI 

non s010|, 

ASS icurando: per ora i servizi essen- |. 

POR annunciato dal Governo sui-| 

ia]. 

«|devano di ravvisare in 

    

    

    
   
   
   
   

minata dal. ministro Guardasigiili 
e delle associazioni nazionali “dei 
magistrati... ì TO 

La seconda sottocommissione per 
la. ‘costituzione presieduta dall’on. 
Terracini ha'continuato nella sedu- 
ta di oggi l’esame. del © progetto di 
ordinamento regionale ed ‘ha. ab- 
provato. l'articolo (18. Con tale arti- 
tolo si stabilisce che i comuni so- 
no enti autarchici dotati di autonu- 
mia nell’ambito dei ‘principii fissa- 
ti dalle leggi generali dello Stato. 
Inoltre. si è affermato il principio 
che le circoscrizioni comunali esi-' 
stanti possono, essere modificate 
con legge della regione in confor- 
mità dei, voti. espressi ‘dalla. mage 
gioranza dellé popolazioni ititeres- 
snte.. La sottocommissionèe ha quin 
di iniziato la discussione. sul fondo 
di so. idarietà, fra le. regioni. 

    

    

Nuoti «accordi “commerciali | 
fa Italia P la Svezia: 

| ROMA, ‘6 ‘attbsibito, 
I inuovi. accotdì. commerciali tta 

VItati ia e ‘la. Svezia ‘Sono stafi fir- 
mati ieri a Stoccolma tra il ‘Primo 
ministto “svedese. ed il, ministto 
plenipotenziario. Emanuele: Grazzi. 
‘Gli ‘atti. firmati ieri allargano sud 

disfacentemente l'intercambio ‘ita= 
NR -svedese "prolungando. di -un an- 

‘la ‘validità dei precedenti ac- 
cord opportunamente . modificati. 

Il sistema..-del \«clearing» viene 
rdtaninaai “sono filo. a nuovo ocr- 

idine consentiti affari di. reciproci» 
tà. Gli atti prevedono l'acquisto in 
divisa libera: di ‘talune nostre im- 
portanti mercì tra cui i'filati, i. tes- 
suti di lana.e di. cotone, nonchè 
‘macchinari. Sono altresì previste 
larghe possibilità di forniture spe- 
ciali. Vengono aumentate ile forni. 
ture svedesi di cellulosa e di aicu- 
mi. altri prodotti industriali. 

Gli accordi entrano in vigore a 
partire dal de dicembre scorso. 

I cantieri “Ansaldo, 
fabbricano navi per la Turchia 

i ‘GENOVA, 6 
Sono state: È concluse, le trattative 

iniziate molto. tempo fa dalla socie- 
tà. anonima «@ Ansaldo »-° coi Governo 
turco per la costruzione di. un com- p.esso di otio navi dalle seguenti ca- 
ratteristi iche: 6. piroscafi da. -2100 ton- 
nellate, velocità 18 miglia per circa 700 pass eggeri: due piroscafi da ‘450 
tonneiiate, velocità 19 migila PU sObbe 
ca, 900 pa sseggeri. 

      

UN RADIODISCORSO. DI SCOCCIMARRO 
  

“la lira vale molto più di quanfo 
non sia valutata in borsa nera, 

  

ROMA, 6 dicembre. 
«Il-Prestito Cella Ricostruzione » 

è «il problema dominante del mo- 
mento. ‘E’ facile intuire che dal 
siro: esito dipente in gran parte lo 
sviluppo immediato della situazio- 
ne VSntA ‘ca e polit: ca nel nostro 
ae 

EIA resto ha di chiarato il miftsivo 
delle Finanza Mauro Scoccimarro, 
perlando © questa. sera alla: ‘radio. 
Dono aver. ‘accennato ‘ad. un. vasto 
programma ricosiruttivo ‘1 redispo- 
sto dal Governo nei settori fonda- 
mentali della nostra economia che 
sien' fichi” lavoro ai disoccupati, cA- 
sa ni senza tetto, assistenza ni ‘bi. 

|sognesi, “condizioni ‘ più umane. di 
vita: ‘a quanti sono ingiustamente 
danneggiati dalla. vità “di stenti. e 
dalla “miseria «come, pensionàti. in 
validi. ecc... il. min!stro' ha afferma 
to che con i mezzi forniti dal Pre- 
stito della. ‘Ricostruzione Sarà. dato 
un, NUOVO ‘slancio a-tutte Je energie 
nazionali, sarà creato l'entusiasmo 
della ricostruzione e della ri ‘nascita 
n una gara-di emulazi one e di. .80- 
lidarietà. nazionale. 

Industriali ed arieditori: operai 
e contadini artigiani ed impiegati 
professionisti e tecnici tutti potran= 
no'trarre’ vantagg! o: dalla nuova:'si- 
tuazione che si verrà creandò per 
chè. più fecondo sarà il loro, lavoro 
e nuove ‘vie si schiuderanno. all’'ini- 
ziativa dei più capaci ed intrapren- 
denti. Per converso basti pensare 
alla situazione che si creerebbe ed 
alle conseguenze che ne deriver eb- 
bero qualora fossero negati i mezzi 
richiesti alla realizzazione del pro- 
‘gramma enunciato, Nessuno sfuggi: 
rebbe a perdite e danni di cui non 
si potrebbe ora. prevedere l'entità e 
la gravità. 

cimarro. può forse dubitere che il 
gettito del Krestito vada in definiti. 

prire le falle del bilancio ordinario 
a pertanto la situazione non fareb- 
be che trascinarsi di. male in peg 
gio. Ebbene io dichiaro che ciò non 
avverrà. perchè il b'lancio ofdinario 
è precisamente avviato al pareggio 
Si. può enzi dire che oggi avviene 
piuttosto il contrario e. cioè che 
parte. delle entrate ‘ordinarie sondi 
impiegate. per spese straordinarie 
come ha di chiarato lo stesso mi ini 
Stro del Tesoro... 
3 Dopò amen. affermato che pe i     
quali I alata con scarso senso 

‘prudenza \OggÌ 

‘Qualcuno, ha aggiunto l’on. Scoc-|: di 

va non alla ricostruzione ma. a co-|.   

civico di sfuggire al dovere di con- 
tribuire alla ricostruzione della na- 
zione e fin da ora ricorrono all’ac- 
caparramento, alla tesorizzazione e 

si predisnongono alle forme più 
svariate. di; IIS one è bene che nen 
si facciano trop e illus: oni. 

La lira, vale molto di più di quan- 
to non sia valutata in borsa nera; 
l’accaparramento .dei beni, reali di 
espone a perdi ite gravi poi ichè i prez- 
zì attuali hanno * ‘raggiunto livelli 
altissimi. di. speculaz'one che non 
potranno essere mu:-tenuti e do- 
vranno: ricadere al loro punto di 
equilibr'o. 

A. taluni la resa dei conti potrà 
costare molto cara. 

Ti.mini istro ha. concluso’! che nel 
‘attuale situazione del pacse estre- =

 

*imamente difficile. sarebbe, pericolo» 
sì illusione ritenere di potersi im- 
punemente Chiuicer® ed isolare nel 
propr.o egcismo. « La SAGgEZZA e là 

consigliano a non 
trincerarsi: 1 ‘egoisticamente, in: die 

‘muente. telegramma. di condogliaz=   

sparte ma di obbed:: "e all'appello 
che viene dalle grandi masse soffe- 
renti del popolo italiano. Il primo 
dovere che. oggi a tutti s'impone è 
questo: concorrere con tutte le pro- 
prie forze alla ricostruzione ed ala 
rinascita nazionale ». 

Un grave lutto 
per Ellery Stone . 

} “ROMA, 6° dicembre: 
i | Stae a New York è deceduîa 

la. sisnova Edgar Parkman Stone 
madre dell’ ammiragiio. Eilery Da 
ne capo Gdella commissione allea 
in Italia. o 

L'on. De Gaspet i ha inviato al- 
i Ammiraglio Ellery Stone ‘. capo 
della «commissionervalleata» “il se+ 

720: « A nome del Governo italiano 
e mio personale la prego di. ac- 
cettare le più sentite . condoglianze e 
per-il grave: «lutto «che. la colpiscez:   

FEO renza e 

{Carlo Marx 

  

    
  

ti. Compito degli uomini di, menta 
edi cultura è appunto quello di 
studiare tali forze, dar loro il giu- 
sto significato e adattarie quindi 
alle possibilità pratiche. della vita 
reale. 3 i 

A far riconoscere il valore e la 
essenza dell’idea del cooperativismio 

hanno contribuito notevolmente le 
teorie della scienza sociale. Par 
tendo dai due priucipali concetti 
dell’Individualismo e del Lavoro 
collettivo. esse hanno riconosciuta 
per tempo l’importanza della coo- 
perativa. e hanno fatto assegnare 
a essa il posto che le spettava ‘nel- 
ambito della vita economica. 

* ben comprensibile che i clas: 
sici rappresentanti della. corrente 
individualistica, quali Adam Smith 
e Ricardo non abbiano potuto ri- 
nuriziare e loro. opinioni. sul 
valore e sul prezzo e non abbiano 
saputo riconoscere . alcun. viucolofe 
organizzativo dell’economia, per- 
chè le loro tendenze avrebbero por- 
tato. all’eliminazione della libera 

‘alla monopolizzazio- 
ne. E* anche ben natura!e. che essi 
mirino a. guastare quell’equili brio 

tra il cosidetto prezzo naturale e 
il prezzo» del mercato, equilbrio 
che. è possibile, raggiungere solo in 
un libero gioco. delle forze. 

ogliamo @guindi ricordare che 
nei suoi studi sul ca- 

picate non ha trovato alcuria vera 
relazione’ coli*idea. del caoperati- 
vismo ed afferma che le cooperative 
di produzione non . rappresentano 
affatto un mezzo adatto alla eli- 
minazione delle classi. 

Accanio  all’idea -dell'accentra- 
mento ‘del capitale. non restò al- 
cun. posto per la cooperativa. 

Anche Kautsky disse che Je coo- 
perative avevano una scarsa im- 
portanza per la lotta di classe del 
proletariato e non costituivano af- 
fatto ‘una: via di passaggio per 
giungere al socialismo. Bernstein 
per primo riconobbe importanza 
delle cooperative considerandòle 
quale essenziale strumento. per rag- 
giungere uno sviluppo sociale. 

L’agrie oltura ha . riconoscinio 
molto : per. tempo il valore delia 
idea . cooperativistica.. Infatti Tei” 
grandi crisi determinate dalle. re- 
centi difficoltà dei traffico e° dei 
pagamenti l'hanno condotta a. ri- 
correre alle cooperative. soprattut- 
to. per creare una. difesa contro la 
minacciosa diminuzione della. - DIos 
duzione. 

Conte: ‘; poraneamente essa ricorse 
anche aj. si istemi cooperativistici di 
difesa persona!e per liberarsi da- 
gli. strozzini accaparratori. di de: 
naro e di merci.e per giungere a 
un più ragionevole livello di prezzi 
eliminando dal mercato. Vinfluen- 
za di elementi speculatori, 

I contadino è in realta ib 

dividèalistiche edl'è amante della 
libertà, pur fu!tavia egli comprende ;| € 

‘approva il lavoro collettivo, poi-. 
chè. ‘egli. dati i rapporti di lavoro 

  

Re cosa mirano 
gli anglo - americani 
con l'unificazione delle zone 

d'occupazione tedesche ?. 
AMBURGO, 6. 

stampa..-britannico in 
informa che. Walter U.- 

‘n servizio 
Germania 

bricht, membro  dell’esecu‘ivo del 
Partito. di. unione socialista -in un 
discorso » tenuto (ieri. ai. Pariamento 
della Sassonia, ha definito. «un. ten- 
tativo di spnecare in. due la. Germa- 
nia». l'accordo per .la fusione. delie 
zolta. di occupazione britannica. ed 
americana... Egli ha chiesto poi che 
venga e. un «referendum. 
zionale » per .la restaurazione. del- 
Unità. tedesca contro ji. federalismo 

per la creazione di un «grande 
movimento. - ‘popo! are: e democratico 
antifascista ‘ in. tutta «la «Germania ». 

Nuova viltoria. 
dei laburisti del Galles 
ABERDEEN (Galles) 6. (Reuter) 

i Una‘ nuova vitioria è ’stata ottenu- 
ta dai laburisti nelle elezioni sup-. 
viementari del collegio di dg 
N: candida‘ iaburista (D'E Thoma 
ha ottenuto 24215 voti, il tnidltto 
del Partito gallese’ Wynned Samuel 
ha ottenu'!o 7990 voti. il ‘candidato 
eonserva'ore Hincon Haiinan ha. a- 
vuto 4140 voti 
Thomas 

  

succeda al ‘aburista. Hal 
passato alla Camera dei Pari. 

IL DELITTO DI VIA De GREGORIO. 

  

  

Un punto solo rimane ancora. FORT 
 Pidentità. dell’ ipotetico ‘ ‘cugino,, 

A vecchio padre. ‘ed Il fratello della vitima a Milano 
Rd) chiede. Îl processo per direttissima 
  

Il delitto di via San agri con. 
tinua a ténere attanagiiata la curio- 
sità del pubblico che è rimasto im- 
pressionato taimente . dal truce, de- 
litto indubb: amien'e ‘senza prece 

denti nella storia della criminologia, 
da essersi lasciato trascinare. a _ma- 
nifestazioni insolita’ come quella del 
tentativo ..di ilnceiaggio dell’assassina 
n occasione «deli primo. sopraiuogo 
dell’autorità inquirente nel tragico 
appartamento.: Una ‘dimostrazione di 
CRE esasperazione del pubblico si 
en anche nel pomeriggio di ieri 

hini :a commessa Pina Somma- 
Bca che tanta parte ebbe negli 
interrogatori, ‘riconosciuta dalla. fol- 
la di Curiosi che ogni giorno sosta 
davanti ‘allo: Stabile dj via San Gré- 

gorio, doveva: chiedere ‘ l’in'erven:o 
‘della Celere, per essere sottratta. al- 
‘ira di aicuni scalmanati: che cre. 

lei una - 

plice ne! delitto. Un’altra e. 
jzione l'abbiamo neil’ordinée: del gior.   Ta; vo‘ato-.dal personale della F.Iv, 

Ti di Milano che «sicuro interpre- 
ella grande maggi oranza .dey ci. 
ni di. .Mi0Vano, nell’est ernare tut 
a sus. indignazione per la nefan- 

; ed efferata strage, domanda alle 
Ià “ehe ‘appena. uitimata I 
Soria: sia dato corso ‘per dire: 

“SERo pa SESTO e Sar te 32: 
sponsabi Tx ca inesorabilmente 

ntanto in Questnra interroga? 
tori. s no stati ul a di ionari 
ed i dirigenti incaricati; delle inda- 
gini. hanno. riordinato le deposizioni 
raccolte, che sono voluminosa ‘e dal. 

‘e Quali si ha un quadro abbastanza 
completo della situazione. ‘Unico 
munto oscuro rimane’ \'identità ‘del 
« comulice » SUI si cui presenza, non 
vi sono Aubbi, Rimane: Iperò assoda‘o 
che questo famoso e patelico «cu- 
gino» del Ricéardi non ha ‘parte   ona, della commissione no- CE alla strage. 

BE apprende ‘oggi ‘che 4 iaalionni 
inquirenti sono anche ricorsi. ad un 
ipnotizza:ore per conoscere l’intera 
verità. .In niszzo è illegale ed.è‘s‘a- 
to usato senza l’autorizzazione del 
Questore a: puro scopo sperimentale. 
La. Fort. so:to l’infiuenza ipnotica 
non. ha detto nulia dj nuovo ed, ha 
‘insistito sulla presenza del misterio- 
so «eugino ». 
‘Teri sono giunti a Miano il padre 

ed‘ un’ fratello della » Pappa;ardo. 
Carmelo Pappalardo, “il. padre, ha 82 
anni, li fratello Giusevbe è un-ua- 
mio:..di 43 anni. Essi dissero che an- 
chela vecchia madre dell’uccisa. vo- 
leva accorrere a Milano per baciate 
ia ‘sua ‘creatura; ed. 1 nipotini ‘dei 
quali è sta‘a così tragicamente ‘Op 
bata,-: e che i familiari dovettero 
pregaria in ginocchio «perchè desi. 
stesse di affrontare i) iungo e. disa- 
gevola. viaggio. “Men're “i ‘dife  Pad- 
ipalardo si .trovavano;in.un corridoio 
della Questura - insieme ar molte. al- 
tré. petsone fu. vista. spassarè, scorta. 
ta, a- Fort. che doveva. essere sotto» 
posta ad un: altrò. intetraga‘orio. XDa: 
presenti si levarono subito grida: mi. 
mnacciose contro l’assassina mentre’ i 
due parenti della vittima, le @uUlle- 
= lo strazio indicibill'per la tremen- 
da disgrazia chefjui Ha; colpiti, sono 
rimasti immobili Le: ness una -maledi- 
zione è uscita dalle’ t6ro. oh SI, 
loro dolore è tanto «grad 
commen‘ato una. ‘dont 
sanno inemmena male 
prese ‘so*tobraccio il 
sieme: uscirono. 
Da ; Catania «glufigono . notizie. che |: 

informano:-come la famigi'a -Ricciar- 
di - ha appreso ta trem notizia. 
‘Quando ‘alle 15. di sabatò::scorso al 

fratello di Giuseppe: Ricgiardi, Erme- 
sto, giunse ùn telegramma. da: Mi- 
lano. che diceva: « Grave disgrazia 

     
  

  

   
     

   

  

  

  

enitore. ed. Age 

nèla' famiglia di Giuseppe - La’ es   na» (il La Spina è 

  

i HIbI: e. 

{gle aveva al 

miglia); egli Si 
a mostrarlo al padre. Quale fosse la 
disgrazia, nessuno dei due potè im- 
maginare con precisione; ma al pa- 
dre balenò 
che qualcosa ‘fosse accaduto alla po- 
Vera nuota. 

Ernesto, partì per Milano, Aila ma- 
dre non fu detto nulla del telegram- 
ma. Fu sojtanto domenica mattina 
che la notizia della spaventosa tra- 
gedia fu eonosciuta’ dalla famiglia 
Verso le 9 una vicina di casa dei 
Ricciardi domaridò alla’ sorella dei 
Risgrazia‘o marito, notizie di lei @ 
della famiglia. <A poco a poco la. re- 
altà. trapei 
Du Guardi cosa è séritto sul. gior- 
nale! 
Lo strazio ‘ più accorato, tanto più 

grave in quanto’ ‘la notizia giungeva 
improvvisa, si abbattò. sulla. famiglia 
mr ‘ipadre, madre, sorella e un ‘Qabro 
frateio di, Giuseppés. 
Quatiro giorni prima che avvenis- 

se la tragedia, la signora: ‘(Franca in- 
tania,‘ una carolina nella quale si 
viò alla famiglia: dé) suocero, a Ca- 
pariava ‘della. fe. jestà coniugale . che 
regnava fra lei è il*marito.! 

la. casa dei Ricciardi, grava uno stu- 
uélatto peso di tragedia, quela. ter- 
ribile disperazione incredula che se- 
gup ‘a un avvenimento” come quello 

tdi via S. Gregorio a Milano. 
? In via «Plaia 159, invece, dove abi 
"a il fratello di Franca con:la mo- 
Elie, la tragedia. più vicina e più or- 

‘aveva ‘già avuto: fotse. tutte 
‘sue lacrime, Ietl il: fratello in- 

losseva un maglione nero, sua mo- 
colo un fazzoletto a 

lutto. Non' ebbero molte parole, Lo 
strazio, troppo cocente e troppo spa 
venttoso, aveva. affranto i. due paren- 
ti delia povera donna, In quelia Ca 
sa la ‘disperazione ‘aveva riscosso il   suo gravoso tributo di dolore, 

na- 

precibi tò angostia'0 15 

l'’orribile ‘presentimento. 

“In, via. S, Giuseppe al. Duomo, Da 

La guerriglia dilaga in Grecia 
  

ATENE, 6. 

Mentre le truppe governative con- 
vinuano l'operazione su vasta. scala 
nelle zone tra il Monte Paikos e il 
Monte Skra, alla frontiera con la 
Jugoslavia, viene riferito. che la 
guerriglia comincia anche in Tes 
sagiia, in Spiro nel Peloponneso £ 
DDT ACQ 

Mercoledì scorso una compagnia 
o truppe ‘governative è stata  co- 
tretta ‘a rit‘rarsi, dopo cinque ore 

di violenti combattimetni contro i 
gugrriglieri; da un villaggio neì pres: 
si di Dimotichon. alla frontiera del- 
la Tracia con la Turchia. 

Dato che i ribelli hanno tagliato 
1 fili telefonici non è stato poss:bì- 
le ottenere dettagli su questi com- 
battimenti. 

Si apprende inoltre che circa 609 
guerriglieri optrano nei pressi del- 
la frontiera greco bulgara, a nord 
della Tracia. In Tessagiià i guerri» 
elieri, che finora si erano limitati 
ad azioni in montagna, sono scesi 
nei viliaggi delle valli e numerosi 
profughi affluiscono a Larissa dalle 
zone di combattimento. 300 guerri- 
glieri hanno attaccato un picco.o 
posto di gendarmeria a Kalabrytas 
nella Grecia centrale ed hanno oc- 
cupato il viliaggio. 
«Nella: Macedonia ‘settentrionale 

nei pressi del lago Dciranìs 200 guer 
riglieri hanno attaccato una caser- 
ma cella gendarmeria ma sono sta- 

SrL so spinti. Un altro tentativo di at- 
ceo da parte dei guerriglieri si è 

Din nella zona di Nigrita, circa 70 
chilometri a nord-est di Salonicco. 
Sotto il comnado dell'ammiraglio 

Richard .H. Bieri, comandante su- 
premo delle forze navali americane 
nel Mediterraneo, sono arrivate og- 
gi al porto del P'reo quattro navi 
da guerra degli Stati Uniti, l’incro- 
ciatore « Fargo » da 10 mila tonnel- 
late. la portaerei «Randolph ». da 
25 mila, il cacciatorpédiniere « Per- 
ry» e l'unità-di sbarco « Donner ». 

Il GENERALISSIMO STALIN 
‘sarebbe ammalato. 

i WASHINGTON, 6. 
Si apprende questa sera da fonte 

autorevole che ?i generalissimo Sta- 
lin ha trascorso queste ultime .sci 
settimane nella stazione climatica 
di Sochi in Crimea. Non si è peral- 
tro potuto avere alcun commento 
sulle recenti notizie secondo le qua- 
li le condizioni di salute di Stalin 
sarebbero cattive. 

Iì noto giornali sta: americano 
Drew Pearson scrive oggi: «Stalin 
ha avuto un attacco cardiaco: (il se- 
condo) in novembre esi trova ora 
în riposo in Crimea: Ciò è stato fat. 
to oggetto di una relezione ufficia- 
le al Dipartimento di Stato ». 

Un funzionario della divisione per 
la Russia del Di partimento di Sta: 
to ha rifiutato sia di smentirè che 

  

di confermare che il Dipartimento] 
abbia ricevuto tale relazione. Un in- 
formatore diplomatico responsabile 
ha dichiarato che ogni notizià in 
proposito va accolta con riserva e 
giudicata tenendo conto del fatto 
che l'età di Stalin è ormai avanza- 

Violenti combattimenti in corso e 
ravi da guerra americane al Pireo 

egii desideri passare i mesi inver- 
nali in Crimea. 

Il' maresciallo Stalin ha ora 68 
anni ma si afferma che il periodo 
della guerra lo abbia « prematura- 
mente. LipeeciAn!p 

  

Piani concreti 
per l’industrializzazione 

i ar 

della Jugoslavia. 
BELGRADO, 8. 

i Sono giunti iérl' a ‘Belgrado ‘ pro- 
venfenti. da Berlino, circa 150 esper- 
ti. tedeschi ingaggiati dal Governo 
jugosiavo ‘come. consulenti . dell’at- 
suazione del progettato ‘piano quin. 
quennaie: inteso a trasformare ja 
Jugoslavia «da paese agricolo a pae- 
se industriale ». Si trat ta principal 
mente di ‘esperti delle: indus‘rie e. 
iettriche, radiofoni che; edili, auto- 
maobilisticha è minerarie... 

Da fonte  aftendibile,. si apprende 
che aliri esperti tedeschi giungeran- 
no tra ‘breve a Beigrado, ! 

PARIGI, 6. 
‘ Aerei dell'Esercito e della Marina 
in. collegamen'io radio con’ caccia- 
torpediniere, cannoniere, corvette e 
situranti, sono usciti.: oggi in  rico- 
gnizione. al 1argo. di. Tolone alla ri- 
cerca di un piccolo sommergibile ex 
tedesco di 250 tonn. e con 21 uomi- 
ni d’equipaggio che non ha fatto ri- 
torno in porto dopo essere uscito 
per degli. esperimenti d’immersione. 
L'equipaggio; ‘tutto frantese; è for 

maso da tre ufficiali e.16 uomini fra 
cottufficial: e. marinai. Si trovano. a 
bordo inoi itre due ufficiali superiori 
del servizio. tecnico del. ministero 

TOLONE, 6: 
Esperti! navali deila base di Tolo- 

ne hanno dichiarato questa  not'e 
che vi sono poche probabilità . di 
trarre in salvo i 21 membri dell'e. |. 
quipaggio ‘del sottomarino. 

Gli uomini .dell'equipaggsiò infatti 
non .hanno alcun. mezzo di segnala- 
re la ioro posizione o. comunque. co- 
municare con le. unità. di superficie. 
A' tarda ora la prefet tura. navale di 
"Tolone ha annunciato’ che. non v* è 
ancora alcuna traccia del sottomari- 
no che partito alle 9.30 di ieri: do- 
veva ‘far ‘ritorno tra le 17 .e le 18 
di ieri. . Le operazioni di ricerca ini- 

gui‘e OEZ: 
la note. Nella zona in cui si ritiene 
sia affondato il fondale oltrepassa 
dl i punti i 590 OSE. di DIOSOR- 

  

Bombe hi mitraglia 
(Lin Palestina 

GERUSALEMME, 5. 

Tr: esplesicni seguite da fuoco di 
mitragli atricìi sono state’ udite ier: 
sera, a Gerusalemme. L'urlo delle si. 
rene ha sospeso il traffico mentre 

colpì isolati di arma da fuoco si 
udivano - ancora in. tutte le parti 
della città.     ta e che pertanto è naturale che - Le autorità militari e di polizia 

nori iron i pira pr rr 

più 
fervente sostenilore delle - teorie in- 

Il concetto . del cooperativismo 
trova l’appi ‘ovazione del contadie 
no perchè corrisponde alle sus 
idee democratiche. 

cipio del diritto di aulodecisione, 
diritto ché è accompagnato però 
anche dall’obbiigo della responsa» 
bilità delle proprie azioni. La coo» 
perafiva insegna ai membri che a 
essa appartengono. ad aiutare e 
ad amare i} prossimo, infondenda 
in essi lo spirito delia comunità, 

Le cooperative agricole si. dia 
stinguono in tre gruppi principali: 
cooperative per i crediti, cuvpera» 

l’attività 

Le cooperative di a 
la.-loro esistenza. e 11 lero sviluppo 
all'attività. di colui che è gense 
ralmente moto: con l'appellativo di 
“ Padre Raiffeisen». propugnatore 

« crealore dell’organizzazione CO 
inni Esistono atiualmen» 
te in Austria 1729 casse Raiffei. 
sen. 

Loro compito è quello di indure 
re il: paese a fare delle: economie 
edi accordare ai Membri dei er 
diti personali. alle più favorevoli 
‘condizioni. 

Le cooperative di merci si occu- 
pano di procurare i-mezzi per fare 
funzionare l’industria agricola e 
di acquistare gli articoli necessari 
per. il mantenimento della casa: 
generalmente non. provvedono ai 

generi di consumo. Però si oceupu- 
no dell'acquisto di prodotti agri. 
coli, quali foraggi, semi e simili. 

In Austria/vi sono in tutto oggi 
226 cooperative di merci. 

_ Le cooperative per attività si 
occupano .idi ricevere idai soci tut 
ti i prodotti (pradatti grezzi o se- 
milavorati). Esse. sono organizza. 
zioni techiche che hanno il compi» 
to; dl forni re. all’industrria tutto 
ciò che le occorre per il. massimo 
sfruttamento: del suolo. 

Tuite queste varie organizzazio 
ni cooperativisticlie mirano. a rene 
lizzare cun. utile -e..ordinato. movie 
mento. .di..capitale, un capitale che 
non è Vdésthigto sa ereîre rivalità. 
tra il.capitale: privato.‘e le coope- 
rative; bensì a favorire lo sviluppo 
ela ripresa-di. tutta l’economi a: del 
paese. 

edito devond 

Vinzènz Stumy 
“ev; 

Aufor mrola l' "apertura. 
di muove. ‘classi elementari 

1 «ROMA; ‘dicembre 
no ministero: delia Pi I. ha: tele» 
si ai provveditori\ agli ‘studi 
autorizzando a; disporre l’apertura 
Gi nuove. classi esementari in-tutti 
i casi in cui ricorrano le condizioni 
reviste.dai decreti 5 febbraio e'28- 

aprile 1928). 

Tale autori ‘zzazione comporta ù 
cosidetto sdoppiamento: di classi in 
sutte. quelle scuole ‘elementari in 
cui gli inseenanti hanno . affidati 
alle loro cure oltre 60 alunni none 
chè l'istituzione» di nuove scuole 

nuovò dei 
giunto a 15. 
Il provvedi mento conseguità pere” 

tanto il duphce scopo di migliorare 
notevolmente l'efficacia dell'azione > 

fanciulli. obbligati. sa 

to numero di maestri ‘disoccupati. - 

  

Domani ialalent: 
il Congresso nazionale 
dei dipendenti enti -locali 

ROMA. 6 dicembre 
Nei giorni. dall'8 al 12. dicembre 

dipendenti ‘enti locali 
Il Congresso: discuterà dite allo 

statuto della federazione argomene È 
ti di' vitale importanza: per le cas: 
tegorie interessate quali: 
te degli ‘organici il problema dele 
avventiziato e il problema Me 
Rn 

Al congresso interverranno, . 

d’Italia, i rappresentanti della Con» 

Lavoro, i rappresentanti della Fes 
derazione ospdalieri e dell’Associa= :     

z'iatesi nella serata. di. ieri e -prose-. 
continueranno. per. tutta. 

zione segretari. “apatia li, 
* 

  

Sommergibile franoso inghiottito dal nare 
Ventun uomini in una berà d'acciaio ‘ei 

— fannosamente cercati dalle navi soccorso 

hanno frettolosamente ‘tatto affluire 

rinforz;. 
del gen. Barker comandant: br.tane 

nico in Palestina 

Si apprende ch. una delle esplo» 
sonì è avvenuta in via «Dei Profeti» 

dove una mina ha fatto saltare un 
taxi ferendo due ‘persone non. arl. 

cora id:ntificate 
La Camera dei Pari. terrà lun: ‘di 

un’ dibatt.to su’ une mozione: propo» 

sta da Lord \Cséil. relativamente al.‘ 

l’aggravarsi della IEUAGIONE 
leep0a , 4 ; 

  

Josephin Baker si posa 
Pi quanto” PARIGI, 6 " Re 

« France soir», la celebre danzatrice 
francese Josephine Baker “sposerà. il 
noto. suonatore di jazz Jo Bouilion. 
di Parigi. La Baker — come è note 
= è stata recen® emente. insignita di 
un'alta. decorazione per'la sua opera: 
rel movimento Gi resistenza - ‘france 

nel Mi a 
ia 

“Titimo tentativo di Atto: 
  

|per convincere i Jeaders indiani 
5 LONDRA, 6 (Reuter).’ 

stato ‘annunciato Oggi che tutt 
recatisi a Londra 

sp 

i leaders indiani 

zionale parteciperanno . questa. sera 
a Downing .Stree: ad una conferen» 
za (con il Primo ministro. Attice: @ 
con 1 membri della missione mini» 
steriale britannica che visitò VIndia 
la scorsa estale.  - 

Si ritiens che ua riunione sia sta» 
‘a indetta dal Governo britannico 
ne! tentativo di giungere ad un ac- 
cordo all’ultimo -minuio ma non osi 
nutrono grandi 
Pandit Nehru. non sembra. abbia al»   clina intenzione.di rimandare la sua 
partenza. già fissata per domattina: . 

  

La cooperativa si basa sul prin» 

tive per le merci e cooperative per 

uniche in tutte le località in cuni il 

A E:03 riassorbire un elevae. 

avrà luogo a Firenze il:Primo con*-. 
gresso : della federazione nazionale: } 

“la rifore i 

Ol» 

tre ai dirigenti di tutti i sindacati: 

federazione Generale Italiana del. 

; ® guarda della. residenza. 

È sa Pà 

se. Essa è nata nel 1907 a Saint Louis E 

Der discutere la questione costitu- 

speranze .dato. che 
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Por i-maesiri fuori ruolo 
{ Il Sindacato della Scuola Ele- 

; mentare, Sezione di Udine, invita 
utti i mae.tri fuori ruolo della cit- 

tà ad una riunione che si terrà nel- 
«la scuola di via Dante, domenica 8 

  

mi Rae una “de realtà. democratica 
  

! segretari della G.d.L. Î Udine ricevuti 
dalle due grandi organiz 1a oni sindacali Biuliane 
  

Mercoledì scorso, presso le sedi 

dei Sindacati Unici e della Camera 

del Lavoro di Trieste, hanno avuto 

luogo tre riunioni alle quali hanno 

partecipato 1 rappresentanti sinda- 
cali del Friuli e della zona giulia- 
na. I Segretari Romanutti, Galli e 
Driussi accompagnati da Liva Pie: 
tro addett o ajla Segreteria Genera- 

le, corì riamito ricevuto. dall’or- 
‘ganismo provinciale s'ndacale di 
Udine. sono stati ricevuti nel cipo- 
luogo giuliano dai delegati delle 
due grandi organizzazioni dei la. 
voratori triéstini con vivissima sim. 

patia e calorosa solidarietà. 

Nel corso della giornata i nostri 
delegati henno preso parte ad una 
serie di riunioni ché si sono svolte 

presso la sede dei Sindacati Uni ci 
e della C. d. L, In questi contatti 
fra i responsabili 
sindacale delle due grandì provin- 
cie, sono stati impostati ed ampia- 
mente trattati i problemi d’organiz» 
zazionè e di lotta delle forze lavo» 
ratrici, fattori determinanti per le 
realizzazioni di una conseguente e, 
fattiva demoerazia nelle due regio- 
ni 

I responsabili del movimento sin- 
dacale triestino accolte con sommo 
interesse le esposizioni dei dif. genti 
udinesi, 
speriénze del movimento sindacale’ 
friulano avrànno per loro signifi, 
cato. ed importanza. 

In merito al problema dell’uni- 
tà. sindacale, i delegati triestini’ 
hafno ricordato come già questo; 
fondamentale obiettivo, senti to e 
voluto da tutti i lavoratori, sia sul|: 
piano della real: zazione ed a que. 
sto propos'to hanno fatto presente |3 
come il CIS. (Comitato Intesa Sin- 
dacale) abbia sin dalla sua recente 
Costituzione deto lusinghieri frutti|' 
nell'esclusivo interesse dei lavora- 
tori i quali, superando vedute o 
dontrasti ideologici, debbono trova- 
re nella loro unità e nella loro ré- 
ciproca fiducia quello strumento di 
azione che faccia dei sindacati uni. 
teri il centro realizzatore delle ‘a- 

. Spirazioni di tutti i lavoratori, con- 
tro tutte le mene reazionarie. 

A) termine delle riunioni i rap re- 
sentanti «di Trieste si ‘soho ripro- 
messi di ricambiare quanto prima 
la visita degli udiniesi ed hanno 
muovamente asicurato che i ioro 
Sforzi saranno decisamente diretti 
mella deliceta situazione attuale al 
Consolidamento dei rap ortì fra le 
due correnti s: indaceli al fine di as- 
sicurere nel più breve tempo possi- 
bile lo sforzo unitario di lotta. 

I segretari Romenutti, Galli e 
Driussi” sono stati quindi ricevuti dal 
segretario del  Portito Socialista di 
Trieste e dal Prefetto della città 
dott. Edmondo Puecher .i quali. si 
sono vivamente compiaciuti. per. la 
iniziativa ‘presa dalla Camerà Con- 
federale. del Lavoro di Udiné per 
una più stretta collaborezione con 

gli organismi s'ndacali giuliani ed 
Roanne pure espressa la loro fiducia 
nel sicuro contributo che cuesti ed 
i prossimi scambi di vedute avran- 
no nella lotta e nell'azione di en- 
trambi i movimenti sindacali e nél 
rafforzamento di tutti i leenmi eco- 
nomici e morali déi lavoratori delle 
due regioni. 

——r->—————_—— 

Borse di studio 
per orfani di lavoratori 

L'Istituto Nazionale Infortuni ha 
indetto per l’anno scolastico 1946 - 
47 il XV Concorso per le borse di 
studio «Cesare Ferrero di Cambia-! 
no» a favore di alunni di scuole o 
Corsi Secondari di avviamento pro- 
fessionale orfani di lavoratori ‘de- 
ceduti per infortunio sul lavoro. 

Allo scopo di apportare un tan- 
gibile ‘ed éfficace aiuto dd un più 
largo numero di orfani di vittime 
del lavoro, il numero delle borse 
poste a ‘concorso è stato elevato, 

per il eorrenté anno scolastico. a 
venticinque e la somma s'anziata 
per ciascuna bòrsa avmentata a li» ci 
re 5009 

Possono. partecipare al concorso 
tutti gli alunni di dette scuole o, 
corsi, figli di un cadutò sul lavo- 
ro anche se assicurato presso un 
ente diverso dalPE.N.A.LL. 

A norma del bando di concorso, 
le domande e i rela'ivi documen- 
ti dovranno son nressentate 0 
pervenire alle + «odi dell’T.N. 
ATL. in tutto ‘itorio della 
Repubblica non ;l *1 gennaito 
1947. 

Gli interessati potranno. rivolger- 
sì direttamente alle Sedi stesse per 
ritirare copia del bando e per ‘quat 
siasi informazione. 

Sono vietate le corse fuori 
linea con autocorriere 

‘La divisione autotrasporti A. M. 
G. Udine, comunica: 

A partire di oggi e fintaalochè. 
la sitvazione dei carburanti potrà 
essere sensibilmente mighiocd: Dscrh 
cons'cerazione anche delle. *nnifa- 
zioni del traffico che non verran- 
no giù autorizzate corse fnori lh- 
nsu ‘ob autocorriere. 

Casi eccezionali potranno essere 
presi in considerazione. 

Si esclude, comunque. qua scasi 
autorizzazione quando trattasi di 
trasporti di persone che si rechino 
a luoghi di pubblico spettacolo ed 
a manifes'azioni sportive. 

Ei Ispettorato della Motorizzazio- 
ne e la Polizia del Traffico, sono 
chiamat: a far osservare le pre- 
senti disposizi oni. 

Attestato di benemerezga 
por gli ex internati in Germania 
n Associazione Nazionale Comb:t, 

tenti è Reduci, si è interessata per- 
chè sin ‘nresso «ino srec.ale tte. 
stato d' benemerenza: agii ex inter- 
nati in, Germania che non hanno 
aderito R_.S. I. ed ai reduce: dalla 
pri ‘zionia collaboratori . degli Al- 
leati. 

i Min:ite: ro della Guerra con fo: 

  

PREZZI 
 CONVENIEN TISSIMI 

  

e inner in 

del movimento 

hannò asicurato che le e-|ì 

glio i 405423/coord del 13 novembre 
u. s, ha comunicato che, nel men- 
tre per gl: internat. la proposti sa- 
rà presa in attento esime, per i 
collibor tori la quest one era st. te 
già tenuta presente nella redazio- 
ne di uno schema d: D. L. in corso 
rélativo alla concessione dei tene- 
fic: concessi con l’*vér partecipato 
:d operazioni di guerra. 
Per maggiori chiarimenti gli in- 

tere:sati potranno  r alan al 
l'A sociazione Nazionale ‘Comba te 
tenti e Reduci in Udine Piazzale 
XXVI Luglio, i 

Corre voce che ulcuni alti fun- 
zionari, esonerati dalla loro ca» 
rica în seguito «d epurazione, 
stiano pet. ricorrere, in. mussa, 
‘al Uonsigliòo di Stito... Abbiamo 
fitto una ripida inchiesta e sia. 
mo riusciti cd «uppurare» (non 
«eprrare») la verità... Si tratta dil 
tutt ultro, sì tratta, ungi, dì un 
vivissimo compiacimento che ub- 
biamo riscon.ruto in ogni ambien 
te per la notizia, questa autenti- 
ca, she i titoli del nuovo Prestito 
della Ricostruzione soranno «eso- 
neratin dal pagemento della isti- 
tuenda imposta struordinaria sul 
patrimonio, ella quale non po- 
tranno Lean i capitalisti e i 
risparmictori.. renifenti alla sot- 
toscerizione. 
Simili «esoneri», conveniemone, 
sono oltremodo graditi. tanto più 
chie si accompagnano al benesse-|: 
re della Patria e del Paese!   

  

Iniz'ative del' 

  

Verrà inaugurata a Tarcento 
la “Casa di riposo del Reduce,, 

a Post-Bellica 

    Il Comitato Lrevinelate del 

sta' att vità, con l'istituzione di una 
«Casa dj Riposo del Reduce» ch. — 
Del la sua realizzazione — ‘ha icon. 
trato” la pronta | © generosa salida, 
riétà di Tarcento il Inugo cioè piùf. 
ladatte, sia per la salubrità dil cl: 

  

del paesaggio ad ccogliere un isti. 
tuto destinato alla restaurazione fi, 
Sica e moral. dé; giovani ritornati 
dai campi tnurbinosi della. guerra. 
(della prigionia e .dell’internanmiento 
leon il corpo in rovina e con lo spi- 
rito depresso 

La Casa di Riposo del Reduce, 
uttraverso radicali opere di perfe- 
z'onamento igienico. sinita rio — è 

a ailestita nel erande edificiò 
l’Osvedale dell'Opera Pia «Co- 

to z>, la quale ne curerà anche la 
gest'one con la dil' genza ammini» 
stretiva cont:nunmente dimostrata 
e con il vero senso patriottico da 
essa sempre rivolto verso i fratelli 
che hanno benemer'tato delia Pa- 
tria soffrendo per ferite é mutila. 
zion', nei camp' d' pr's'onia, nei 
«lager» e sulle montagne, 

In questa « Casi » potranno esse- 

Mini. 
Stero Assistenza Poust-Bellica ha a' 

“ largato ‘il SAMDO, della sua già va. 

ma sia per la straordinària bellezza | + 

  

re ri per un turno mass:mo, 
di trenta g orni, aumentabili ‘n ca- 
8 part col. ‘ri su dichiarazione me- 
dica, mutilat ed invalidi di guer- 
ra, reduo., part giani, perseguitati 
paltie, vittime civili ecc., in con- 
zioni di a soluto Db sogno e fis'ca: 
mente debilitati per malatt'e. feri. 
se o interventi ch'rursici, esclus: one 
fatta dei reduci a ffett: da malattie 
nfettive o contag'ose 
Gli interessati dovranno presenta- 

re al pù presto — tramte le r spet. 
tive Assoriazioni — je domande di 
ammissione, corredate dai certifi 
cat di povertà e dui certificati me- 
dici da cui chiar mente risultino le 
‘ondizzoni richieste. 
Le domande. per :1 loro accorh- 

mento, saranno sottonoste all’esu- 
me di uria Commis ione apposita» 
mente costituita da un rappreseri- |. 
trnte del M n'stero Ass'stenzi Post- 
Bell: ca, dai rappresentanti delle As- 
sociazioni combattent'stiche e dal- 
Ispettore sinitario delle istituzio» 
n' pest-beiliche. 

della L’nausirazone uffici hie   « Casa di R poso del Reduce » avrà 
luogo nè! mese vorrerite, 

  

‘Dopo il delitto di Campoformido 

I pnenmatici della macchina abbandonata 
Sareobero stati rovenuti dalla polizia 

Il delitto di Campoformido, vit- 
tima del quale è stato l’autistà di 
piazza Giavanni D'Agostino conti- 
nna a fener desta lopinione pub- 
blica. per la sua efferatezza. 
Come si ricorderà, dicemmo che 

la macchina dell'assassinato era 
stata. rinvenuta abbandonata ‘pri: 
va dei pneumatici in un paese tei 
pressi di Treviso. 

Ierî sera trovaridocti 

  

ne gii. uf- 

rivare. intirizziti dal 
sottufficiale è due 
Squadra. Più tardi riuscimmo & 
sapere che erano reduci da un 
lungo giro nella zona compresa fra 

freddo, 
agenti . della 

S: Donà di Piave e Motta di Liven- 
za Nonostante la riservatezza che 
gli organi di Polizia mantengono 
circa il punto al quale sono giun- 
ti con le: indagini. abbiamo appre- 
so che. i 
giro sarebbero riusciti a scoprire 

tici tolti 
gostina. 

Se ciò risponde al vero il lavoro 
degli organi inquirenti - starebbe 
iper sortire l’esito da tutti deside- 
rato, 

all’autovettura. del D’A-   
nen ner i Pre ra 

Un’intervista andata a male 

Il fantasioso racconto 
di un falso reduce 

leri sera un Commissario di P,S. 
ha comunicato. che la Squadra 

Mobile che lui dirige, aveva! 
stato all'ospedale militare « IV _No- 
vembre» il degente Icardi Giovan 

ini fu Paolo di 20 anni da Gemona 
‘perchè da oltre un anno viveva 
solto false generalità di Remo Ali 
Francis, Sergente Maggiore del 31. 

reduce dalla Russia mutilato 
perdecorato, due medaglie 
to tre croci di guerra 
Vest egii non è che 
truffatore e mistificatore. 

mentre 

  
Il Commissario aggiunse che lo mn 

leardi, riuscito ad avere non si G 
Ra ancora come, i documenti Ae) hi i ha smarr. to? 

rancis, autenitiéo ‘reduce, muti ato ) 
e decorato. si impersonò in esso Fer su ore 12 il maresciallo 
e. si presentò. prima al Distretto|Caseli delia Polizia ha rinvenuto 
Militare «di Milano dove, ottenuti|sotto la Loggia del Lionello un a- 
gli o, i Apettantiali a i ag nello d’oto con pietra. Lo smarri> 

eci lì 0 MAME tore può rivogersi agli uffici della| 
gondosi alla volta della mostra cit-|Squadra Mobile ip Questura. 

ità Anche qui si presentò al Di- Ra 
stretto dal qualé pare abbia otte-|. Eeneficenza 
nuto altre cospicue sommette 

Infine lo troviamo nelle èorsie 
dell'ospedale «IV Novembre » dd- 
ve il falso Remo Alj Francis. che 
manca effettivamente di una gam- 
ba per un incidente necorsogli nel- 
l'infanzia, viene confortato dalle 
più attente e affettuose cure Fu 
anche per qualche tempo nel cone 
valescenziario di Paluzza. Ora do- 
vrà rispondere di vari reati 
Quando il Commissario 

riflettemmo, un ‘momento sul cas 
so Il nome di Remo Alj Francis 
ei ruotava nel cervello rap: damen: 
fe e col suo rapido vorticare an. 
dava diradando la nebbiolina che 
era densa quando il commissario 
iniziò la sua breve e laconica co- 
municazione. Remo Alj 
Remo Ali Francis? Questo 
non ci era nuovo Infalti, 

taciqgne 

ampia- 

to». Dal suo pezzo sapemmo 
il «suos Remo éfa reduce €. 

so della Siberia... ». 
Il falso combattente non si   

lo, come lui prigioniero in Russia. 
Un giorno — affermò. il misti. 
| 

frigo. SEZ gin 1 

Mirza rta 

fici della Mobile ahbiamo visto ar- 
ùn 

tre poliziotti, nel lungo 

una macchina portante i pneuma- 

aprre- 

Reggimento della divisione Torino, 
su- 

’argen> 
ine. 

un volgare 

Francis? 
nome 

mente aveva parlato di lui un no- 
stro collega. sul « Mesaggero Vene 

che 
da 

una vita d’inferno. nell’inferno rus- 

li- 
mitò a narrare al eredulo collega 
i fatti della sua fantasiosa odis- 
sea ma: par!ò altresì di sud fratel-|carico. 

calpre — mio. NR venne. bien anni se Udine. La, banana — è 

Len e ieirtr 

chiato da due sentinelle russe e 
poi, perchè reagiva fu rinchiuso 
in una, stretta gabbia ed appeso 
ad un a:bero a 40. gradi sotto zero. 

Però. nonostante il febbrone che 
torturava il «Francis» durante la 
intervista egli ha. dato dimostra- 
zione di possedere una accesa fan» 
tasia che ha. ispirato ai colleghij: 
del & Messaggero » nn grazioso qua- 
dretto: politico- sentimentale. 
e 

Arrestato il malandrino 
che rubò al Bearzi 

in questi g.o0rni, grazie all'atten- 
Lo »f.re cella Sgu.dra Invest pati 

va dei Comando Gruppo carabinieri 
di Udine, è stata fatta p:éna luce 
sul furto pati to alcune settimane 
fa da don Gugli elmo Biasutti di 

rettore dell’Ist.:tuto Bearzi. 
Gh agenti decisero di dare una 

scorsu a tutti quegli elementi di 
mess:.dal carcere che la , ietà ela 

Carita cristiana accolgono e con 
fortano nell'Istituto, Ecco un nome 
ehe troppo spesso si sente pronun- 

ciare neile aule della Gi ustizia: Pli- 
niù Tosolini fu Lu:gi di 35 ann: 
senaz f ssa dimora, Chi sia lui? — 
Si dissero gl agenti. Proviamo. Lo 
ricercaroeno attivamente. Finub 

mente dopo g.orni di lavoro 11 To 
solîni vien « pescato» e condotto 
nelle celle di sicurezza. PRNGSSRTO 
una. sahariana ed una ma lietta 
frutto del furto, cionostanite’ s1 0 
stinò per dué giorni nel negare di 
cendo che quella roba gh era stata 
donata ‘da uno sconòsciuto. Solo}. 
dopo un estenuante interrogaterio 
la Sila resistenza crollò. D:gse che 
aveva venduta la refurtiva è certo 
Guido Beiti di 4 afini ab.tante a 
Udine in via Forn! di Sotto. Que- 
sto quendo seppe dai giornali la no: 
‘tizia del furto nascose Accuratamen:- 
te ciò che aveva comperato e quan. 
ce arrivarono da lui i carab'nieri 
faticarono non poco a trovare un 
servizio di frutta in argento ed al 
tri oggetti. commendio del. furto 

Entrambi sono ora denunciati a 
niede libero. 

AI grifugio Bambin Gosù», Italia 
e Lvisi Bardelli hanno versato. lis 

Malcontento di esonerati ? 

Quando lo ritirarono era stéeechita.l 

ALLA ‘CORTE D'ASSISE STRAORDINARIA — 
    

imeonili delle prime > due 
«Brazzoduro » è 

testi. 

Dopo gii 
udienze il progesso 
finalmenie entra o nella fase 
monia.e. 

G.unti in pullman da Treviso, | 
primi testi a carico henna iniz:a:0; 
ierj mattina la ioro sfilata traccian- 
do un profi.o sommario per ii 
momen.a — dele responsabilità des | 
gii impu.ati, 3 

| 

  

x è ® 

“Non è vero niente,, 
Paolo‘ Pie ro. Prazzoduro ‘è stato 

il capro espiatorio di questa DE LRa 
ci tes.imoniae che egli ha 
sun.to senza reagire LIV RR Ren e 
pur mantenendosi in un at eggiamen 
‘0 rigidamente negativo Lo seguono 
a, ruota’ Ruggero “Becucei, speficata» 
mente ‘accusa.0 di aver assassinato 
il pa.rio.a Fa:ce, èd A-bino Trois 

distintos:, uni amehte al Becucciìi, 
per ‘violenze e crudeltà. 
L'udienza del mattino si 

le 9,39 con l’escussione del teste Ro- 
mano Favaro che accusa l. Borea, 
ex par.igiano arruo.atosi poi con .e 
brigate nere, di averio ratto ih ar- 
testo, Il ‘Borea nega questa ‘circo-. 
stanza affermando che i este Vens| 
ne arres ato dal pito: Egidio Sie 
mone ti Dapo le deposizioni di An-; 
seio Abelardo e Dino Mazzon, le d0t 
cuse contro il Rrazzoduto si fanno 
più gravi e più insistenti. 

Giovanni Cruzzolini e Fortuna:0 
Bassietto: arresta'| dalle brignte ne- 
le. di Roncade che, come abbiamo ® 
sià ‘de to, erano agli ‘ordni del 
Brarroduro narrano, di essere stati, 
in un primo 'empo, minacciati ai 
mortè & quindi risoatm'a | per un 
mutamento reventino avvenuto nel 

vnronasii del Capoccia 
Affevmano i testi. a questo prono- 

inizia ale 

irritato 
fera. il 
funerali 

in cei. 
rap. 

Ben, aveva mnrofonAinmentée 
Y comando della brisata 
quale esissva che dono Ì 
del’ucciso venissero fucilati, 
ml‘ero, tre ostaggi in segnò di 
nresagiia. 

N Rrazzoduro,. ché 
tempo aveva ferma'o 
su di 

in un primo 
la sua scelta 

into e su Boîtoo Mazzonh. al- 
tro teste comvarso ieri in udienza, 
sambiò imvnrovviramente narere. e | 
eh'esa la testa di al'ri tre marioti,| 
arrestati a Ronenda. e temporanea. | 
monta detenuti a Treviso. } 

Così avvénne. Le ‘re vi''ime. che 
dovettero semmire il fiinerale sino ai 
samno-rato, vonnero finn!"nte al ter- 
mina. delle onn*anza funebri. 

I due testi affermono, che tu*t0. cià | 
fu toro nartra‘o, durate .il periodo 
ehe trnccorsero A Poneafe, da un 
mite di, eni nan rimorAnnocil name 
L'imnutato | enn'sc'f I’nfformesioné 

Ansti pecnentoti. afformoando che e- 
e, nei £'Arnf proesssfenti Lago 

tos'à norrato.;slt. trovava a letto col. 
tn da un accessò di febbre e di 
asma. 

“Falce,, in un lazo di sanvue, 
Il. teste. Pellegrini, anch'egli. arre- 

stato A Roncade, costretto a presta- 
re servizo presso i distaccamento 
della ‘briga a nera ‘ocalè, narta_ di 
aver viso, un giorno, l'imputato Be-=| 
eucci éd un altro’ mil ite, uscire dal» 
ia caserma con. lì par;igiano « Pale 
cè #. Quando essi rientrarono, Faice 
non, c'era più, ., 

Eta stato ucciso da: partigiani es 
si ‘affermarono. In un bosche‘to. di- 
fat‘, poco iungi ‘dal paese, merz! orà 
mjù tardi egli rinvenne il er Havere 
de! patriota immerso” in un lago di 
sangue. 
«Ma non. furono 1 partigiani ad 

uceidero +— afferma i, teste con 
forza — fosti tu ad assassinario! » 

T. Beducci nega’ ride u'amente 
Nono Ja. deposiz: Orie. resa. da  A'do 
Catarin che ‘accusa ribe‘utamente il 
Brazzoduro dj aver provotato i! suo 
frtesto è quello di moite altre ner- 
sono, aderenti a: movimento di resi- 
s‘enza, vViène iIntrodot'‘o in aula G. 
3. Cunico, il.aua'e, arrestato. A_Ron- 
cade nell'agosto del ’44. racconta di 
essere sta‘ò mosto. dinanzi ml'alter- 
nativa. dell’arruolamento, forza‘n 0 
Aotl’infernamento in Germania 

TI tes'e aderì aia prima mronnosta 
ma in sesul‘n r'iusclta fustre. Riac- 
a'nffnto a Trevico nel .(fehbraio del 
45. venina siudiéato nét d'retticcima 
Ant Bravzofuro ce da al'ri ufficiali 
Sella brieata nera .e condannato Jar 
‘a fuci'azione ner reato di diser- 
mione. 
AU'ultimo momento. come nei ro- 

manzi, ouando. g!A 811 erano s'ati 
somministrati gii o sacri ed tina 
robusta cassa di leeno era. nron'a 
mer ‘i suo eterno, rinosò. ‘’Iinterveri» 
*o dell'Arcivesnravo, lo “nt: focen al. 

l’agecuziane canita'e ea, 1 PrazznAit. 
ro s'ecen wersò un hiotiatto ner la 
ua Ascamozione sA4 n rensivo nwer 

rante; TI teste coloriscè: Ta cha. deno» 
siziana con ia narrmrz!inne delle bat 
titure cui venne esnttnnasto Suran'e 
"a An'onzione, unitamente ad altri 
NATIÒ*, 

Tiimbutato resninse Je aomiISA mos- 
‘agi Nin festa ed nffornma noun un 
Eh arinmentara cha Al imito. fil dà "ni ffiyasa s'utato e favorito in mo- 
fn. nar#a0trre 
Cono Pin'skensataria . di a'ri Aue 

insti #1 minore immortanza ha muin- Aj tormide a mezzogiofno, l'ud'enza 
mottitima i 

AÙSA 1429) ha in!z!o la csAuta no 
moridiana, TM efavnne Fiore Moto. arrestato di.la bponsle nera. tansonta 
Aff pesare stato nortato AA preserie va Aa' Pporzodirmn- e da ‘ni consdans nata atîn name. enpitale Fortuna vol fa cha finti della onearma, mon'ro. 
Ti. snnrtato da 19 MmiVt, «tava ave 
san Aaei al erimroma. enesiànfo cO- afasminnse "ev torlarnie di frevicò 
1 male. Infortaratoln.a. sua votal À; pameentia ane la giovane età, lò fee 

- ‘’hornre. 

Tre uomini con la barba 

‘cugino venni 

st‘o; Che l’uceisione di un cer'o. Dei © 

  

  

.a 0 tl :mpiccheremo >, Anche n 

stino  Bergaino, ll quae subì, 19 

apri.e 1945’ il saccheggiò, la LOGIA 2; 
L'incendio della sua casa, paria dij 
sirardì, ossia il « DETRO », che ii 

Dercosse tima di ord nare L. È 

sfat.0,0B- del uomo dalla barba nar- 
rano numerosi al.ri testi i quali però 
messi ca confrono con 
Pino Girardi, cugino deil'Emanuele, 
giustizia 0 dai partigiani, non r.co- 
rioscono in iui il loro persecu.orée. 
Una cosa è certa però, che ‘tutti e 
re } Girard., in quel triste periodo, 

sj. erano lasciati crescere. ia. ba;ba. 
Ques.o è il racconto di Giuseppe 

Pacquosa: «con, mio fra.ello éd un 
arrestato l’1l. gennaio 

s portato ‘alla presenza del Brazzo- 

    

  

che nel g'orno 16 dic.mbre 1946 al 
A si ni SI SR n n 16 OLI i Sonzie da pe URI ore 15, jn Ziigliano di Pozzuolo, 
FAP IDOL CA CI e AREE AGUSTA i 1 icembre, itura V-& Ud ha N. 159, priccderà alla Vene r. ci bat.erono a sangue ‘Quando SAPHESARO PRadn. 1 da dice Prg de QUASTE: E. doi dn. diga al PUEDNGO Mi: 5° rca 800 

da ba "rage gi di PRO Gera O Houcide ‘Mi presento dico: Mis. Listhho orai e gi u. bottiglie di viae moscato spumante, 
VARI ; al pst'to î - sura ‘iiambrusco e barbera (è ne mostra ‘A cicatrice) mi diede | u macchina, vesti 0 di gli Gruppa. € pius.ca i da ballo; 17.50: Ù sì Lbiiciale Giudiziario 

il coipo  Uj grazia. Successivamente | desco, Vengo AR, “FRA daroni: 126001 da m mental: da camera di- | RESTE MAESTRUTTI meritre io venni scarcerato, mio fra-|"\eri erano Pas GUEGrE i DI Pea dé ‘bi ida Salcirio; 18/15: DI] LS ; 
elio e mio cuginò furono traspor ati|nazis'i. Preparò ii E: VO, Î to 5 ER a SE 9; 18 80. -1845: La setti croce 
3 Padova, ove, giudicati da un trir|ure cdopo,. aa i par enza, ari AREE Jane; 40 16: Se gnale ora. LARTÀ MACERO, scarti archi. 
bunale militate, vennero fucilati. zerma sa. itava n aria uccidendo . ‘rio Not ziario: 20/35. Orchestra ATI vi. registri cariani ecquisu 

hei se SER Ago io "funerali | alle oli, -058; SI 20: Aidone, sta G.no ff prezzi PuoD 
i 1£ ue giorn po, riscani 9 iedaglione È SER 6 I 

Il ras;y di Roncade «viftme» ed ancora li Brazzoduro ]s; Rob:rto. Schumann, w de: ASQUINI. via Portico (v Cicogna» 

L’uitimo teste della giorna: a è un sommare ie tonda Ca fueitazione Folando Wok nz; NE WEORI, cangon. | riovane dì spiri.o e di memoria, |nrecedente, oi da; lonteri., Questa. in e melodie; 23 Ulti: me not.z.e imita: CASA DI CURA 

ta dii a “prigeta va | ta î a Se io ‘attività del Braz. diano; 2 si Da PE pan sto- f per ostetricia e ginetologia del 
vice comandane dea br é -|28 ‘ LEVI SE eno; 4 È 
dimiro ». Egii inizia il Suo racconto, zoduro in Ronez i Soi PEA "Fe0ai | SCE :GLIAMO | PER VOI Dott. GUIDO NICOLETTI 

RIIAGnda pi also dei SAN HOC bo SEI 4, poese, immossibili-' Ret; Ressa: 1439 Orch:stra al. | SPECIALISTA 

ui PIRCBtato dt BIORRD = i fa ‘At Mai venire a denorre, il quale l'Italana; 15 10: Scj Birument, ed | Via T Ciconi 22_ p. Cussignacco 

E vi alette ima ani Do mi raccontò: d’nver ‘ricevuto giorni i voce; 2059. Pe ter ‘afimes, ‘gara Tel. 14.07’ 
24 es "gp i e 4 | ZL 1 Pine ino ; È, 

Jen. spgretar. pl del fa.gio, aduocceaia dai wiala di unosienore, CS der RA 19 15: Musiche bri. Il dr Grido Nicoletti avverte di partigiani. I Brazzoduto ordindy n} ò-_ a ctast RATA: gl VOTO Ludo lenti di 5 tare Gallio ar isa irealetti amterto 

i RR li RE] RT aa e Sen VEN: ta froce: e 36: Orchestra Armion.osa. nilla sua Casa dj Cura e che 
sessivamerte altri due fascisti: i fral«sono un senerzie; si ricordi che a ia vesve Rca 9,30 alle 11,30. — 

elli Menon, ove imputato era o-|'! TRepsne Di so » giornata | OTTIME! e ei furno 

svite, vennero uccisi. ed il Brazzo-| La Corte s: é coundi a£ SENTI :L 7 

Saro. il 7 agosto, ordinò un’altral- a. ors 9 di stamane. pasto, Na Sato ri Boi. VIA BELLONI, 10 + HI P 

ma gi 1: n] — MERV Dbel. ot IE 

Îi La Chiromante indovina 

spettaco Tutti 1 giorn; seriali 9-12 14-18 

CINEMATOGRAFI : 
s PUCCINI: «1 SERRIDR RA >, con D. î ‘ 

| ‘Fra:branks dr. Ore. 14 Li 
Contributi degii artigiani 
alla previdenza sociale 

L'Unione Artigiani della Proviu- 
cià di Udine comunica: 

Gli artigiani sono invitali viva- 
mente a presentar si entro il gior- 
ino 15 dicembre all'istituto di Pre- 
:videnza Sociale, Udine, per .a 
iterminazione del 

de- 
loro. debito. per 

contributi dovuti a tuito il 30 no- 
vembre 1940. 
Non presentandosi entro il 15 di- 

cembre l’Istituto di Prévidenza su- 
rà costretto ad applicare delle pe- 
nalità nei riguardi dei ritardatari. 

Resta Kino quanto già. comuni- 
cato in merlio alla riduzione del 
contributo per assegni familiari a. 
l'11 per. cento ed alla possibilà 
di ottenerè una dilazione per il Bar 
samento dei ‘contributi dovuti 

itutta il 81 ottobré 1946 
Ditte artigiano e contingenza 
L'istituto Nazionale della Previ- 

denza Sociale — Sede dij Udine — 
morta a conoscenza che il Mini- 
stero del Lavoro e della Previdei- 
za Sociale tennio conto ché per .à 
catesoria ‘ dell’artigianato — non 3 
nrevista . la corresponsione, delie 
quote. familiari | dell'indennità di | 
contingenza è in considerazione 
altresì, ché le aziende artiriane, 
non sono in grado di far. fronte ad 
"A massior omére contributivo ha 
disposto che del primo periodo di 
nasa sutcessivo a quello in torso 
al 29 maggio 1946, sia annlicata nei 
confronti di dette aziende la tabe- 
‘a A-2. di emi al'a circolare n. 979 
3. del 19-9-1043 e pertanto ia 
misura del contributo dovuto dal 
Aatore di lavoro al'a Cassa assegn 
familiari viene ridotta dal 22 per 
sento all’11. per cento. 
Ai fini de'l’ann'irazione della pie 

Aetta tabella A-2 debbono conside- 
varsi azionda articiane gue'le nei 
"e quali il tito'are sia anche esso 

10: 

i ‘imputato i 

rappresaglia e 
ragazzi, 

| ti 

gate 

dal 

-en.o .@ vdesist 

nere di 

  

sta bcecasione, 

tigi ahi 

minare 
rer,. 
sO. 
dei 

il 

Ricompar 
funera. Hi 

cilati 3 ostagsgs 

  

    

a Sede 
“ami! Ta 

la parte 

va relativa 

si moduli di 

mune. di 

  
ail 

  

nuncio, 

te alle ore 

della Villa. 

Brazzoduro, 

provinciale 
durante il 

chiamo alle armi. 
sero ancora chiesto lo svincolo ‘del! 

accantonata a lorò . favo- 
ve, ver il periodo 1. novembre 1942) 
3] 30 giusno 1944, possono inoltra- 

s.iluto SALA OLIMP:A: pomgni dalle 15 al. 
esco. tramite gli TRATTENI. 

love gono stati inviati gli opportu- 

Con l'audizone dei testi sì è iniziato 
la grande oliens.va conîro il Brazzoduro 

‘Si ricordi che e il fascismo non è morto!,, disse un signore al parroco di Roncade| 
l’arresto di un certo 

numero di persone, fra cui vecchi e 
i che furono più tardi 

in Germania. li 22 settembre. 
sì da. Cansiglio per at.accare le bri- 

Roricade, comat: 

non riuscii 
ei 

Quando i 
più .ardi, &d 

maggiore ‘della Eb 
il Brazzoduro era già ‘a’ Trevi. 

in occasione ve però 
«camerata3 e el 

po la cerimonia verinero fu- 
Do A z i, due dei qua.i com- 

  

degli 

periodo di ri-! 
É MODERNO, che non aves-, hO Baxter Ore 15 e 

domanda all 
uffici 

richiesta. 

Gli ex muitari resi ifenti nel Co- 
Tlriine dovranno presen» 

tassi no TFACÌ delia so piazza 
XX. Settembr 

  

i Oggi ne! "la vi'là avita di Pot. 

tenicto. cristianamente decedeva 

Conte 

Ricolò de Clar'cini | 

Dompacher 
Commendatore di S, firegorio Magno 

Presidente Cono della Veneranda Arca 
del Santo di Padova 

I figli ne danno il doloroso an. 

I funerali — senza fiori per 
espressa volorità dell’Estinto —4 prezzi popolari 
avranno luogo sabato 7 corren.| = 

IO nella. Carpalia 

Bottenicco, 8 dicembre nt 

  

invia- 

ne. 'ine 
dall'azione essendo 

venuto a sapere che l’uomo. cui mi- 
ravamo ‘era fuori présidio. In que- 

‘non’ venne. ordinaia 
alcuna rappresaglia. 

riuscirono, 

  

assegni CERTRALE: 

comunali, 

1 dicembre alle ore TR 

‘| Sabato 7 IU 1946 
S. Ambrogio vescovo 

Stato Civ.ie 
Nati 3: morti 5 
Nati:  #abr.zic Ivane. di Ermes; 

Dreolini Mara di D.onigi; Mucin 
Pietro di Gardone 

Pubblicazioni. di mass mono: Co. 
lautti" Giordano ferrov.ere con B:r. 
nardon Elisabetta casalnga; ‘Tomat 
Emilio ag.nte £. S. con Jilandi Tolé 

cominessa; Chiarandini Aldo agr. ‘col. 

tori con Mansutt, Ilva casalinga! 

Pizzolnj Gualt,ero esercente con De 
V.t Kisa sarta, 

Morti: Colautti Celéstina di Lino 

ECEe 

date 

tro. dj anni 58; Baracstti Enrico iv 

'Antortio di. ann; 59; Z4amolo Maria 
‘ved Lobasso fu Nicolo di anni 76. 

aadio 

pan- 

gie 
Car- 

TRIESTE 
Ore 7: Mus.ca de. mattino: 

Calerdar.o; 46-8* Nut.&.srio; li 
>.grale ‘otamo. Inagizierio; 13.16: Ur. 

su- ‘Ci 40:   

E» ‘March. Ors 
tg Feltn in Paracso », 

CECCHINI: «Evasione 
I Dombirison Orè 15 

BALLI 

13. 19 e dalle 20 li po; 
MENTO DAN ZAN 1E Orchestra Ma. 

ler.tmica,. 
SALA LIBERTA” (via Cividale): po. 

ch'atti con nuovo r:pertorio d. 
CANZONI: Depositi. Bullet, 

Gi mes: 6; Del Zatto Fil.b.rto fu Giu 
SEDDa dj ann; LO: P.an (gino fu P.e. 

«Qosì finisce la ro 

con 0. 

MANI DOMENICA dalle ore 20 in, 
poi TRATTENIMENTO DANZANTE; 
Orchestra. Azzurra Cantante Zuc. 

Bollettino bianco 
ILvEnte provinciale per il Turismo 

comunica il seguente bollettino del» 
la neve: ; 

Tarvisio: em. 60, fresca, tempera» 
tura zero, cielo coperto. 

Sella Nevea: cm. 100, fresca, cie=. 
lo coperto, Rifugio eperto. 

Ravascletto: cm. 20 fresca scia- 
b'le, temperatura zero, cielo coper- 
to, 

“9° . 

Cera Ci bnscola a Feletto 
Alla trattor a « All'Angelo» a Fe. 

letto (Umberto domenica’ alle ore 14 
verrà d'sputata una interesante ga» 
ta di br scola a premi 

La iscrizioni sono aperte da oggi 
sabato sino a domenica mezz'ora pri 
ma dell’ nizio € nizio della” gara. 

Gara di tres tresette a Castelleria 
Domenica. 8 corr, pr:sso la Tratto» 

la Mesaglio in Castellerio si svolgerà 
una Importante para dj iresette con 
ricchi premi in denaro. 

Inizio ore 14 pr:c se 
TT e cirie 

Pretura di Udine. 

Bando di vendita giudiziale 
Il sottoscritto, Uffic'ale Giudiziario 

addetto alla Pr.tura Unificata di 

RENDE NOTO 

  

  
  

    

  
ai Udine, 

  

  

  

  

  

  

    

    

  

per industria dol. 
ciaria sostituisce lo zucchero. 

Rivolgersi: 

Depos'to GALBANI 
| Viale Stazione 7 

T.Y.M.K. N. 
LIQUERS COMPANY 

LONDON E C 2 

  
  

  

Nastro bianco 
Ir: mattina, I prigad: ere dei, Vi. 

gii De Candia è diventato nonno. 

gentile signora Rina Buttazzi   nom: dj Lucia Rosa, 

Eglj ringrazia d, ciò sua fiel. a, da 
Alla 

VISHS femminuccia verrà imposto 4 

69, Old Broad Street 
È 

Rappr: sentante: 

UMBERTO SBRUGNERA 
UDINE 

Via G Leopard; 20 - gel 4.58:       
  

  

= GRANDE TRATTEN 
stra N ELLY nella 

| scolle. Gli inviti sì possono t 

| DOMANI, Domenica, dalle 

| Questa sera dalle 20j30 in poi con l’ intervento dell’ Orche- 

=SALA ACQUARIO 
prenotazione tavofini presso Profumeria Bontempo, via Poi 

nicipio e Profumeria Lammuraglia, via del Carbone 7 -a 

  

i GRANDE TRATTENIMENTO DANZANTE 

IMENTO DANZANTE = 

  

itirare presso Rondo, lato Mu. 

r6 in poi 

Deposito cicli 
  

  

“DOMENICA 8 dicembre "dalle ore 
Eden »; 

GRAN FESTIVAL DANZANTE 

Orchestra ACCORDO 

20 in poi a CUSSIGN ACCO « Sala 

‘avoratore e che ocmipino non più). i 

Ri ge'narle (AEOROTA RO di Il Presidente, avv. Giovanni 
Ae A 7 db alal +1} 

Do eli Brosadola, la Commissione Am. 

somiarimenti  nécessari presso gli ministratrice, il Direttore ed il. 

FEE EE Personale del Consorzio Acque. ', 
: Rinnovazione 

dei supplementi medici 
La Seprel comunica che tutti .i 

SUDp. ‘ementi medici cessano di 2- 
ivér vigore il 31 corrente. 

A decorrere dal 15 dicembre gii 

ihteressati òvranno presentare di 

rispettivi uffici annonari ia ducu- 

mentazione per ottenere la conces- 

sione dei detti supplementi, se- 

guendo le norme dettaté con la cir- 

colare n. 85 del 22 ottobre Uu. $. 

che entreranno in vigore il l. gene 

naio 1947. . 
Le disposizioni di cui sopra Sta 

gono per il Capoluogo e per tutti 

i Comuni della Provincia 

Domande per ottenere 

permessi di circolazione. 

Luificio. Autotraspori AMG: 

comunica, 4 tutti gli ilmeressail, 

ché le domande per ottenere nio-   
Aîtri testi si susseguono, 

‘uesti Gilda Zorzi, arrestata 411 
febbraio. da Girardi Emanue.e dete 
to « Barba» e traspor'a' a Lalla fede- 
razione prima e alle carter: po', as; 
sieme a' frafel!6 Primo che fu ti 
sesui'o fucilatò. Dopo .essere ‘stata 
picchiata due. volte, 1a, racazza ven: 
fie, in'errogatà dal. Brazzoduro ché 
l'avostrofà con questa rase: € tu 

e fra   re 3000. 

ALTO LA’! AL POSTO DI BLOCCO 
non vedrai biù la luce del sole; par. 

  

  

L'altra notte un distaccamento 
di carabinieri di Codroipo e  Ca- 
sarsa in servizio al posto di con- 
trollo strada.e sul ponte del Ta- 
gliamento fermava un ‘amion tar- 
gato PD 21128 per eseguire una 
verifica. L’automezzo trasportava 
30 ettolitri di berizina ché data 
l'assenza di bollette e dei « fogli 
di viaggio» è stata corsiderata 
di provenienza furtiva. Deceretato 
il terino del 'eamion ed il seque- 
stro. del carburante, i carabinieri 
dichiaravano in arresto il 
proprietario  dell’an'omezzo e del 

Trattasi. di Giuseppe Fa. 
bian di Giovanni di 25 anni e di 

        seiligio poi. — era frutto di un 
furto commesso in datino dell” am- 
ministrazione alleata. 

tini 

Mentre stanno cenando 

i ladri rubario 
Alcune Sa orsono, mentre la fa». 

miglia di Ig.no Cantarutti di. 44 
anni da Gaglano di Cividale si tro- 
vava riunita a tavola per la cena, i 

nò per la finestra del pr.mo piario 
facendo bottino di 9.000 lire 1n con. 
tanti, 6 libretti di bunca, un fucile 

    Lavinio Coiutti di Antonio di 25 da caccia, biancheria € prez: osi eri 
un valore SRRASIRARA, Fiala: istente.. 4 

Sul camion viaggiavano 
30 ettolitri di benzina. rubata 

ladri, mediante una scala, entrava-| 

  

vi permessi di circo! azione, sartdn- 
no He: in esame una volta al 

le ‘ domande presentate dopo il 
125 di ogni mese, verranno esali- 
‘rate nel mnese successivo i 

Disposizioni per tutti 

‘>. gli automezzi industriali 
«D'ordine. dell’uificiale aleaio, ag- 

detto alla direzione trasporii, s1- 
nor capitano Bickley, si comuni» 

appresso; 

«uti gi automezzi industr.ali. 
Fumprebi i no.ocarri ed i rimorchi, 
adibiti al’ trasporto di merci per 
conto di terzi. dovranno applicate 
sulla sponda posteriore il contias- 

segno cosutuito da una fascia in 

21 mes 

À vernice bian ca. 

Tale” fascia” dovrà. essere di 1ar- 
ghézza non ‘inferfore èi 15 tenti- 
metri in senso trasversale. dall an- 
golo basso a sinistra verso lan- 
g0:0 alto a destra 
Eguale contrassegno, 

sugli automezzi industriali come. 
sopra, adibiti per trasporto di mer- 
ci' per conto proprio, i 

‘A decorrere dal giorno 1. gen- 
naio 1947. i contravventori saranno 
puniti, a termini dellé disposizioni 
vigenti ». 

Lavoratori dell’ industria 
e assegni familiari 

L'Istituto Nazionale della Previ- 
denza Sociale/— Sede di Udine — 
comunica. che i lavoratori dell’iri- 

dustria, Biù. PREGRESSI a carico” del- 

- Prima oli tare È vos tri acquis: ti visita te la 

CAL ZOLERIZA 
A SSORT TIMEN TO VASTISSIMO 

in vernice) 
fossa, dovrà pure essere applica:0]f 

nuncio il DR, 

dotto Poiana prendono parte ul 
lutto per la perdita del co. NI. 
COLO’ de CLARICINI. apprez- 

  

zato Amministratore del Con. 

sorzio. 

H O TR dott. ing. Lio. 

nello Ferrari, il Consiglio di Am. 
ministrazione, il Coliegio Sin- 
dacale; il Direttére e il perso. 
nale  dell’Essiccatoio Coopera. 
tivo di Cividale del Friuli che to 
ebbe per venticinque anni ap- 
iprezzato e stimato Consigliere; 
&..Socio. dalla. fondazione della 
Società. 

  

16 dicembre dopo preve malattia 

ca mutito del confort; re; 
ligiosSl, 

TAMIEA DOMENICO 
INDUSTRIALE 

di anni 81 

cersiale ottimo Buffet e pOStCegi 

Maestro Sorrento . Cantante Lia Loli 
Servizio automezzo Piazzale Cinema Odeon dalle ore 20 in pei 

    

    ‘ Stagionatura 6 mesi 
Accettasi prenotazioni presso Concessionaria per il Veneto: 

AUTORIMESSA TORINO .-P.za l Maggio 11 - UDINE 

CON GARANZIA ASSOLUTA 

TELEFONO 3-35 

GOMME per AUTO 
Qualità indiscussa 

  
  

Compra 
Esercizi, 
Macchine is sa neate 

Alberghi, èce.' |“ Veicoli a 

“NETTUNO, 
AGENZIA D'AFFARI di EUIATTI LUIGI 
Via Paolo Sarpi N. 23 - UDINE - Telefono 10.82 

vendità e locazione .d'immobil Cessione. Negozi, 
otore di ogni serta 

  
  

Telefono 2015   
N. danno l’annunz:o' 1a Moglie, le 

F gli le, TORHBi: Nipoti ei Parenti. 
tutti 

Non 8 inviano pertiecipazioni per-' 

sonali 

I funerali avranno luogo oggi 7. 
corrente ‘alle ore 13 30, partendo dal-, 

l'abitazione di V.a Fiume 10. 

Udne, «Ma dicembre 1946, 

  

Sérenalniehte come visse Epirata 
ieri 

“Marina Tell in D'Odorico 
DI ANNI 3% 

danno il, triste an: 

n tonno. ai 
gliolettl, 1 Genitori e Pa ani dor 

I funerali SREMTERRDO ‘dopI 

men'ca salle ore 9.30 partendo da 

Via Mentana 1 

Ldiné, 7 d cembre_ 1946. 

Angosciati          

  

Sconto na per capito; sui Dro 

“Aufomob! li sti. È ‘oforidisti — 
SCONTI SPECIALI ai Soci: 

dell’Autumobile Ciub Udine 
dell’ Associazione Motocielistica 

PRESSO LA RINOMATA PASTICCERIA GELATERIA 

G. Moretti - Udine 
Via Gemona 102 

Frinlana 

dotti: o 
PANETTONI ALEM AGNA 
LIQUORI SARTI 

Soosto 8 per, cento sulla paaticcoria 

  

  

      

  
  

    

“gt             LI N ei C 
di ADOLFO TOMUZZI 

CONFEZIONI 
MAGLIERIE 

NEGOZIO 
CONFEZIONI 
© RIGINALE 

I IMODERNO 

CA Mi 

  

PE 
CRAVATTE 

bel NE 
senago Cancimnilà 

    

    
   

     
  

  

  
  

    

  

merce di qualità 
delle m g.iori 

fabbriche italiane 

    

 



| Poesiaeinse 

  

  

LIBERTA” — 7 dicembre 1946 

  

rari it za RE RR E TT ETERO 

  

3 
  
  

| estratti. chiusi 

  
‘lì ricerca il senso 

+ Ma       

  

gnamento 
Girardi 

  

di Emilio 
Prendere la penna nel trigesimo 

dalla ‘scomparsa di Emilio Girar 
dini costituisce per me cosa dolo 
rosi e dolcè ad ln bem o, perchè 
non vè episodio, non vi è momento 
di Quella v.ta semblice, schiva e di- 

gnitosa chè non riluca è non splen- 
di di una ineff bile bontà e sim- 
patià verso gli uomini e Je cose, 

    
imile al sorriso triste ma buono 

che è nel fondo della sua poesta, 
E sono certo che parlando di lu: 
e dell’int:mità a lui Cara risveglio 
il ricordo e la sensazione di cose 
‘ehe tutti hanno mtuito ed am.to 
perchè divenute fiori dellu sua poe: 
sun e tfimembranza dolente del suo 
canto che; nelle lonionanze ‘n cui 
Egl: s'è dileguato, certo ora gl» rie- 
cheggia come un murmure dei io. 
lori terreni da cui è germinato 
come anelito di quella pace a cu' 
è giunto. 

Ma per noi, per noi purtryppo 
la corda vibrante del suo canto s'è 
spezzata ‘ed miranta e resta come 
un’irr:ducib.le rimpianto per quel. 
lo ch’essa ci ha dato e non ci darà 
più, sollevandoci, ccme soleva sol e- 
vatci; al di sopra dele torve r.ssc 
degli uomini é dell’urtto s ietatb de- 

li eso:smi in una sfera di spiri- 
tualità superiore, perchè quelia vo- 
ce non si distingue da que.la che è 
la. voce dél più candidi .nzanni 
giovanidi degl uomini, quel'ì voce 
non.sì distingue dalle nostre g'oie 
più pure. è dulla nòstra quatid:ia 
tristezza, poichè è la voce «le!la ros- 
sia, della vera della grande poesia 
che sa le vie del cuore umano, del- 
ta ‘bontà, della bellezza e che, in- 
somma, racchiude quanto in no! 
Vè di più nobile ed alto. 

Soltanti\lorecehi. disattenti e di. 
nAIusi (a ogni suggestione 

del bello, possono non aver avver- 
tito questa voce distleta del Girar. 
dini é ignorarne la delicata musi. 
calità, in tempi come questi in cui 
l'intimità ha perso tutto il suo pro- 
fumo d’un tempo e ini cui così vuo- 
ta, svag.ta ed insulsa è la vita de- 
gli uom.m, frutto non: ultimo di una 
diseducazione ventennale fatta di 
esaltazione di tutto ciò che è bru- 
talità, violenza, forza, di cuì an- 
cofa si r.sentono i nefasti effetti 
nello spuventoso decadimento de) 
d'arte e del costume.. i 

‘Emilio Girurdini senti più di ogn. 
altro il peso e l’oppre:sura di quel 
tepo eil Egli, ch'era sempre sta 
to un solitul0, VIGODIÙ si trasse 
nei “asti e faccoltì colloqu con la 
sua Mure, nelle care è serene im- 
migini del passa 0, non piezanio 
mai la divina voce della poesia di 
questa figlia della libertà dello Spi- 
r.to, al serv.lismo abb.etto al t- 
ranno. poichè in Lui, come n cen! 
grande spir:to, la coscienza a'al 
sta non si scomp.gnava da ud m- 
ter e dritta cosc.enza -d'uom). 

Egli non fu poeta civile come il 
Carducci, mà questa intera é drit- 
ta. coscienfa umana fampolla, me- 
glio the da verbose detiamazion. 
da tutti ‘ suoì versi. E rion s1 ab. 

bandonò mai a virtuosismi estetic. 
o a lamb.ccati ermetismi 0 4 dan 

guide ‘ sciatte svenevolezze di mo- 
da che corsero e corrono purtro - 
pc la poss i contemporanea e che 
vengono ammann.ti alla g.ove.su 
nelle scuo.e e nélle antologie, ri 
vatdoia di quell’affiato educatore 

che ‘dériva dalla autentica poesli. 
Passerà del temo, ma noi ='0 

priremo un Girardini sempre più 
‘ mostro, più sostanzioso e più vero, 
un Girardini poeta del m.stero € 
del dolore umano, incontentabile 
ricercatore di su l’eterno flure lel- 
le cose che passario di qualcosa che 
resti, un G.rardini che ha il gusto 
delle cose Morte e spposste e he 

rice 4 9480. Vero. della vita. 
‘un Girardini. che sa è intende |l 
linguaggio arcano della natura: di 
un bimbo, di un fiore, del grillo ehe 
canta in mezzo al prato, dell'allouo-| 
la che spazia libera nel cielo 0 del 
l’usignolo che ripara Dell'ombria A 
«questo Girardini di una sentimen 
talità così fine e delicata e Ins e- 

me così virile e rofonda, No! ri- 
torneremo ancora é sempre ad ab. 
beverare il nostro spirito, po! hejg 

quell'incanto Ch'Egli ha saputo su 
scitare IN Nol ancora e sempre ci 

“ attfarrà Con l'irres stib le attrazio» 
ne chè hanno Der noi le’felicità 50 
gnate e Non godute, 
‘Di gusti semplici mella vita e né 
costumi, la sua poesia fiorì da que- 
sta semplicità e di essa si nutri ri- 
tenendone il profumo é l'essenza, 
Mai la smania indecorosa e incom- 
posta. del farsi fuori, del cos.detto 
esibizionismo, ruppe la signorile si 
T:SErvatezza, che non €ra sdegno 

bisogno insopprim bile del suo 
intelletto e del suo spirito nella 
Dléna cons.ipevolezza della nobile 
missione dell’arte. E in questa sua 
corisapevolezza sta quella riluttanza, 
quasi quel pudore, a pubblicare fin- 
chè la sua severa preparazione clas: 
Sicà ‘non avesse alleezerito il pe- 
sante bagaglio esteriore dell’erudi- 
zione ed affinato il suo stile ren- 
dendone l’espressiorie limpida. sem- 
Dlice ed eletta, finchè. non» fosse 
trasparito nitido dal verso quanto 
amore gli dettava dentro. 

Grande, semplice, adorabile Gi- 
Tardini. con quanta infin'ta tristez- 
za mi vien fatto di ricordare il tra- 
Monto della sua vita in questo suo 
Friuli ch'egli cantò. Nel porno del 
Sig. complt:mno, era il 28 ottobre, 
all'Ospedale io e l'amico Valante lo 

| Accompagnammo ‘a fare l'ultima 

‘il disparire delle 

passeggiata, li, nel giardino, a. go 
der lultimo sole dell’estatella di 
S. Maît.no, quando lontano udim- 
mo la Cincia trillare né: campi o- 
ve si arava e ci parvéè quasi ch'es- 
sa salutasse per l’ultima volta il 
noeta, che quasi fosse un gentile 
messaggio che la matuta, da lu 

al suo poeta prima ch'egli partis 
se per altri lidi, colorandone gl. 
ultimi giorni di una soave dolcezza. 
‘Presso Egli era a qual cammino 

avventurato che avern percorso ad 
uno ad uno tutti i suo? cari. sp.r.ti 
eletti e congeniali, con cui era vis- 
sutòo in inimt ble comunoone di 
vita, lungamente amati e pant:, e 
la cui se arazione lo aver viepp.ù 
red sposto alle ascoltazioni supre- 

me dell’inf nito e della morte. gli 
vea dato il senso profondo dell’es- 
sere e delle cose e una immensa U- 
mana simp tia verso la grande tra- 
redia um:ina ovunque essa’ fossè. 
ovunque si sbies: sse e m gg.ormen- 
te e più forte nelle più umili crea- 
ture che possano ai pù inosservà- 
te e non viste, E da lì bo Izò. accan- 
to allo strusgimento profondo delle 

m'tà familirre fra le più belle fio- 
rita dei più del'ceti sentimenti («Ri 

torno, Per la sorella, Bianca, La me- 
la»), il senso vasto e acuto delle 
trégedie oscure nelle loro forme piu 
anonime, come in: « N. N., Per po- 
che lire, Triste amb sciata. In un 
crponna, La strada bianca ». 

Ed è cui ch’Egli si attacca e er- 
viene alla intuizione del grande 
dramma sociale moderno ed è da 
qui che scaturisce ‘quella sua virile 
medit.ta ades one ai grandi iderl 
del Socialismo. che vedeva. soctan- 
ziati. e identificati col messaggio 
cristiano di redenzione delle umane 
genti Aaffaticate. quando, serollat? 

i dosso la detestata tirannia, s 
npersero agli italiani le vie nuove 
fiel rinnovamento e della rinase'ta 
morale e civile. 

Questa è la sua poesia, e non si 
notrebbe davvero vedere fusione più 
Jerfetta ira uomo e poeta, poeta 
perchè uomo che sa le srandi ve» 
rità d schiuse ai semplici e ai puri 
di cuore, insofferente d’ogni bas- 
sezza; d'ogni viltà e d’ogni men che 
nobile e libero palpito verso 11 be» 
ne e verso il bello e uomo perchè 
poeta, e perc:ò giùst mente Egl fu 
e sarà chiamato: poeta e maestro 
La sua figura sì stacca ancora og 
gi nel suo Friuli, mite. nobile e bel» 
{a nella sua veggente cecità, ad in 
segn"rci Quento ci si debba amare. 
e come l'Uomo s'eterna, a guisa de 
‘a cara e buona immagine paterna 
revocata da Dante, e la sua poesia 
torna come luce benedetta a con- 
fortare i sofferenti, ad incorage are 
tutti coloro che credono ancora al 
bello e alla bonta. È 

Dire, dopo ci0, quanto Emilio Gi- 

rardini fosse profondamente pene- 
trato dello spirito cr.stlano è cosa 
tanto supertiua quinto sottintesa, 
Non solo nell’empito della commio» 
zione lirica gli soccorre la suprema 
.lluminàzione delle parole di Cr.sto 
é la fede ne: dest ni eterni dell'uo- 
mo, ma l’isp.razione cristiana eru 
divenuta in Lui metodo e prussì, Sl» 

Pens.ero e della sua arte, | 
Li destino volle che questo poeta, 

Vista sui diletti testi greci intenta a 
CAFb.lne le bellezze. divenisse c.eco 
perchè gli sì accendesse, per roi e 
per lui, una grande luce interiore, 
he la Varia è festosa immusg.ne del- 
.le 605€ D!U non si porgesse ale sue 
pu ille spente, ma m compenso il 
suo Spir.to si arricchì del dono di 
una Vis.0ne interiore ch’ebbe la 
virtù di vulfare le cose in una luce 
quasi di SCSNnO e di modulare il suo 
canto su di UN Metro p.ù profondo 
di elegia e di Pimpianto, 

Torneranno ancora gli scampauni 
delle sugre del Friuli ch’Egh ascol- 

.@ svanite d'un lèmpo profonda- | mente g.o.te ed amate e come eco 
ì.: eterne sperunze, torneranno 1 

fuochi dell'Epifania a lui cari. ad 
4ccenders; sui monti, sulla. traccia, 

ei temp., ma il loro poeta non tor- 
Mt 

_ Emilio Girardini, ultimo supersti- 
e di una eletta accolta di spiriti 
che oncrò il Friuli, poeta umLno è 
gent.le non e jù: il suo -sp.rito è 
crasvolato certo quella intatta 
felicità da luispresagita e intrave- 
duta al di là del vero delle cose. 
Nel suo Rilorzo cantava: 0 
«Torniamo n quattro è i . 

que sium venuti pi ChE cin 

< Di quei quattro ora tutt: sono 
spariti, un:co superstite chi scrive, 
glovinetto allora aPLena venienne. 
unico indegno superstite di un mon. 
do che fu, pieno di poesia e gi 
bontà. © — Ù a i 

In altra poesia: Dissidio, compre. 
so della estrema caducità delle u. 
mane vicende, cantava: |, 
«La gloria? Un sussurro di canna 
all'orlo di torpide goré». | 
Ma la gloria ha baciato la front 

del Poeta, suo figlio prediletto che 
Aveva spenti gli occhi ma aveva il 
Cielo nel cuore. e per essa Egli vi- 
ve € vivrà quanto più ineluttab:le è 

È ‘Cose, perchè: vuole 
il destino che la poesta si levi pro- 
rio da questo disparire. e rif‘orisca 

nei cuori degli uomini finchè in 
essi allignerà elevatezza di. senti- 
menti e senso del bello e del buo- 
no. ; ’   | Umberto Zanfagnini 

isn tutto quanto ci insegnavano a 

ricordunze addolcito solo dal pre-| 
fumo é dalla fr granza di una inti- 

Stanza stessa della sua vita, del suo| 

che consumò éd estinse la sua poca. 

tò rapiao come risonanza, uelle g.0-. 

{BH «Altri». 

Vissuto nella Frisia venticinque 
secoli or sono, ermeticamente av- 
volto nell’amb.guo mistero di una 
vita dalla quale quesi nulla sappia- 
mo. la figura dì Esopo rimane tut- 
torà per noi una specie di simbolo: 
il simbolo della verita.. CIT 
‘Non ce ne siamo Accorti, purtrop 

po. a suo tempo, quando, con la più 
grande disinvoltura e con massimo 
sdegno dei vecchi precettori di gre- 
co, confendevamo gli aoristi con 
gli imperfetti. Nè ce ne siama al 

parenti, avevomo quas: in uggia 

farci il verso. sia pure attraverso le, 
immegini di un mondo animale am», 
maestrato. O forse noù ce ne siamo 
accorti  erchè. per fatale tradizio. 
ne, un invinc'bile fastidio gravival 

scola. 

Così Esopo era allora semplice» 

la «verità». 

Forse, per quel povero schiavo 
storpio ch'egli era, l'unico molo d» 

za buscarle era quello di adombrar- 
la attribuendo aghi animoli quei di- 
fetti che con ocehio acutissimo ve. 

deva nei suòì s'mili. 

pertaménte quello che pensava, 
quello che riteneva la verità, e fu 
la pr.ma e l'ultima volta. Poiché 
qu ndo a Delfi dilesziò palesemente 
quei creduli ab't‘nti che consulta; 
vano l’oracolo, ma] gliene incolse 

tà, in ogni tempo dettà, è pericolo» 
sà fssal. i 

Venticirigque secoli sono molti e + 
pure. non seno. in definitiva, che 

dice il pro.erb:o antichissimo «è 
una sola », un velo di un attimo ci 
riallaccia, con la velocità del pen- 

siero, Rttraverso quei vent'cinqué se 

gli uomini. 1 

corti, perchè, avvezzi a sentirci M@-|st'nato aj bambini (eterno destino! 
raleggiare dai nostri benpensibti! gi Esopo!), quelle poche favole che 

  

esprimere agli uomini la ver.tà sen-| 

  

Una volta solu, prob..bilmente. in) 
tutta la sua vita, osò esprimere 4-; 

e, accusato di sacrilegio, fu Rosto aicon la stessa  immut.b.le voce, di 
morte. Il che dimestra che la veri; là dalla vert.g ne del tempo 

    

  

  

quello delle janole 
  

  

di lu ci sonò fum.ste, egli ma ppar-| 
quella voce che dai becali lontani/té, smisuratamente vivo, con que-| E' la favola dell’Asino chie stanco 
Argutamente parlava e sembrava ririja terribile forza della verità ch’e-|d'umiliaz.oni si veste della pelle del 

rà in lui, e che i suoi contempora- 
nei giudicavano una singolare ano»! 
malia, uno scherzo, come il suo. 
Corpo, ma che credettero bene di 
uecidere. in ]ui, quendo s’accorsero 
ch'era quelcosa di sério, come la uc- 
cisero in Socrate, gigrntè d'ogni e- 
tà. 

mente per noi «quello delle favole». sembra incred:b le, eppure è ve»: E' la favola della Zanzara che si 

e solo più terdi abbiamo scoperto ro, Il posto di Esopo è propr.o nel- cava il gusto di pungere il n2s0 al 
in lui cubiche cosa di più, qualche je meni der b mb. che forse lo Léone e se la ride del suo impoten- 
cosa che non era la «favola» bensi comprendono ed apprezzano meglio tè furore, ma finisce poi sub'to nel- 

di noi, per ist nto, come in questa: 
bella edizione che ho comperato per 
‘mio figlo e che ora mi apross'iona 
‘come uno dei libri più veri e pù 
grandi della eterna filosofia e 
vita («F.uvole di Esopo» 2 volumi, 
Poligono Editrice, 1946). | 

Un bimbo sì, un eterno bimbo, 
l’uome. Proprio come il contempo- 
taneo di Esopo che sì dilettava del- 

‘la favola str.una, «nche se confusi. 
“mente ne mtuiva, forse, 11 sapore di 
“Vita, la terr.bile forza 

  

tuna, e che solo felici - Son quelli] 
che si sanno accontentare - Di quel. 
lo che hanno. Arrivederci, amici! », 

| 

Leone, e tutti se la danno natural. 
mente a gambe, Ma un colpo dij 
vento gli porta via la pelle, e si 
busca allora, scoperto, fior di le- 
gnate. « Bastoriato - fu allora il po-! 
veretto, che capire - Dovette, co» 
me il misero subire - deve la sorte 

quace » Sempre lo sfaccendato, e 
chi lavora tace ». 

E’ la favola dei due Galli che lot- 
tano a morte. er il predominio del 
pollaio, e l'un d’essi vince, ma porco 
gode della sua vittoria, chè l’Aqui- 
la piomba dal cielo, e se lo Forta 
via. Ed ecco la moralé: «Il Gallo 
con. délore - Conobbe, e con tris 
stezza, - Che è sciocca la fierezza, 
- Anche nel vincitore ». 

E la fàvola del Cinghiale che affi- 
Ja i denti sulla pietra, e alla Volpe 
che gliene chiéde il perchè rispon- 
de che sta préparandosi alla batta» 
glia. Candido stupore della Volpe, 
che dice; «Ormai non ci son più 

G. Antona Traversi 
  

Questo scritto di Leo Bertolpttii 
D’Auro, direttore di. « Centrast'am- 
pa », precede una serie di art oli 
scritti dal compianto G. A. Trpivu- 
si, sulla sua vita di autore drar tana» 
tico e che «Libertà» pubblic.btrà, 
in esclusività per la nostra regtone,   battaglie di sicuro». Ma l’altro a- 

vea ragione. Fra la gente - Vi dice; 
sempre l’uomo previdente - Di non 
s-pere cosa sia il futuro». 

Così, il fivolesgiatore antichissi- 
‘mo parla. Il che è bello ed istrutti- di 
‘vo e altamente morale... E non ha riprendere i’abito borghese. 

bisogno. soprattutto, di commento 

nei numeri successivi. 

(Centrostampa) - «Dieci anrfi do- 
po finita la guerra c'è in Ita fa un 
ufficiale, nor di carriera, che 
rà veste la divisa d’un réggi mento 

Cavallema. nè più si propone di 
PE can 

volontario di sessantacinque. anni. 

(anco-| 

«e le sue confidenze 
fuorivia Ye magari alla più ‘scadene 
te) e pedate sonore a quella di ca- 
sa nostra (anche se decisamente 
meritevo.e di tutt’alira  accoglien» 
za), così la «Baracca e Burattini» 
devette sbaraccare dopo cinque © 
sei mesi. 

Fu alPapertura, all’inangurazio» 
ne di quel simpatico e colto «Ri» 
trevo» che Giannino  Antona Tra» 
‘versì 
lè il caso di appigliarsi alla frase 

narrò a un pubblico che — 1° 

(di prammatica — «gremiva in ogni ..). 
‘ordine di posti la sala», le sue 
iqConfidenze d’un autore dramma- 
tico». Improvvisò. E improvvisò 

per la quale è nato ». ‘per sollevare quel tras erente ve- Quando la guerra, nel 1914, mise'così bene. e le batinte di spirito 
«di fuoco PEuropa e il moudb, c'era (fu 

  

la ragnatela, fra le zampe dél ra. 
gno. « Ed essa, che ormai si sente 
già prossima alla morte - Ca isce 
quanto è inutile e v na la bravata. 
- Di chi per una volta, usando la 
sua astuzia, + Vuole ambiziosamen=| 
te combattere col forte ». 

E° la favola del Luro che, concia- 
to mele dai Ccni chiede soccorso al- 

lo che sembra, celare una diretta 
allusione alla nostra situazione at- 
turle, in ogni campo. Ma non è for- 
se un tr-gico scherzo? Noh si trat- 
ta forse di uno scrittore erricaturi- 

invece in Italia un tranquil'@ com- 
imediografo che viveva felicéo e di 
ulbaliro sì preoccupava ‘te nelle 

ijoro fortunatissime vicende: di tea- 
tro in teatro. Aveva, allina, cin- 

sempre un «campione» Gian- 
inino, della battuta di spirito) si 
isuccessero le une alle altre con si 
prodigiosa fluidità, che, gli appian- 
isi divampando ogni momento men 
tre, egli parlava, 

sta di un giornale umoristico del quantaquattr’anni sebbene nell’ag:- «cancerie» diventarono addirittura 
nostro tempo? No! Non preoccupia- 
moci Ler carità! Non è nulla! Non 
è altro che un Lbro per i bimbi E- 
terno destino di E.033! Ed Eso- 
Bo è il preprio morto altro che! 
vent'cincue secoli fa. Lo si dà ai 
bimbi, ecco. vecete. per inse=nar lo- 

le e sottile persona, tutta’ nervì e 
vigoria, ne dimostrasse appena 
quarantaquattro. Lo stes'ja giorno 
della mobilitazione italia:sa.. questo 
scrittore chiese d’arruo!:trsî e fu 
itenente di cavalleria per tutta ‘la 
durata della guerra. Fu promosso, 
poi, capitano è quindi maggiore per 

la Pecora. «Allor placidamente ro quello che si chiatna «Il viver meriti eecezionali. Ma no fi fvolle sa- 
la Pecota rispo e: «Forse credi - 
Che dei miei fig morti, ora per, 

del mendo »! 
Ci sono, nel l'bro, le buffissime 

di ver.tà  Maln'ente - Non mi ricordi? » Chi è ri- vignette a. colori di Fulvio B'anco- 
‘al bmbo di oggi, ingenuo ed ‘nco-| conosciuto + Come malvagio. anche n:, con in loro m'rcbile fresch'ssi- 
‘sciente. come all'uomo di oggi, 11jSe sta morenro - Invano spera di ma ingenuità. proprio per i bimbi. egli stesso ebbe a direg in un'età 

| favolegg atore antich ss mo parl, 

Perla. E° la favola del vane «Na 
porta la crpne in bocca e veleno 
nell'acqua la propria imm g ne de 
balza Adosso per port rle via quel. 

‘ questo, no: dobb::moa Vivere sod- 
‘d’stotti di ciò che posseliamo». | 

E’ la favola cella Gallina che fa- 

trovere aiuto». 

E’ la favola cel Civello che, cas. 
(rico al p rdell’As no, rif.tta di aiu»|$9; fra il modèrne e l’arcaico, come 
tore ques'o, morenie, è il padrone 
lo carica della doppia soma. « Pen. 
sò il Cavallo: « Amore avrei dovuto 
il press mo: solo così evitere - Po- 

o ot A VA va B A A . tevo questo p2.0». A tutti noi con- n attimo. perchè se la verità, come la stesso cerne, e erde così 1] boc- té o peo». A tu i con-| r sotto 
eu: î cche sicuro. Ed eccò la morale: «Per Viene - Dividere le gio'e, col pros- font'li, mi parrà 

Simo, e le pene ». SALI 

E' la fuvola cel C'rro che tireto 
a- dar Buoi, geme ud ogni scecs.a co- 

coli vertis'nos', al povero sehiavo ceva le ova d’oro. e il B folco la me se la fotica forse sua. « Questa 

di Sirdi che faceva la mor-lé agli sernnò per aver l’ova tutte in una'- Non me la so sviescre gli d'ssé 
animali rerchè non poteva farla a- volto, e così non gli rimose più nul- allora un Bve: « Tu gemi. è la fa- 

La troduzione in versi di Ferdinan- 
do Giannessi ha un sepore gusto- 

di Queleurio che «finga» la 
voce della nenne. E mio fgl'o g'o- 
vinetto ferà sicuramente le. più 
matte risete.. 

Ma sotto quelle fresche risate in- 
sempre di udire 

cuell’altre. cuel'e del'o schiavo di 
Sardi, deforme. che dal fondo ver. 
t'einoso dei sscoli irride, ancor og- 
1, 

etuùi degli uom’ni, bimbi eterni 
sperduti senza poce Sulla strada 

‘ln. «Qiiesto rtova - che non b'iso- ties è solo di hoi Cue ». Inf tti en- Senza fine dell'eternità. 
E rileggendo oggi in un libro de- gna troppo domandare - Alla for- che tra gli uom ni vedi mo che lo-| 

2 y i 4 ; 

I. Noel 
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Da sabato scorso e fino a do- 

mani 8 dicembré, in una saletta 
del Circolo Fiaccola di via Vittorio 
Veneto 11, espongono séi giavani 
artisti, cinque pittori ed uno scil» 
tore. Sono nomi già noti al pub 
blico che ama Questo genere di 

manifestazioni e che segue-con in- 
teresse le dba, i meriggi e i tra- 

monti degli uomini e delle ideò 

protagonisti delle tempeste e delle 
bonaccie che caratterizzano un 

mondo pieno di misteri e di fa- 

scini, un mondo che non sai se 

sia più improntato della fisonomia 
di un’epoca o se più suggestioni e 
impressioni gli aspetti della vita 
che all’epoca danno un volto. 

1 nomi sono Bruno Biasutti, 

Alessandro Livotti. Sergio Luviso- 

nî, Antonio Menossi, Giulio Picci- 
ni, Augusto Simeoni. Le idee sona 
o dintora acerbe, e ciò è bene e la. 
scia pensare all’avvenire; o già ap- 
passite. e ciò è male e lascia sol- 
tonto uno spiraglio alla speranza 
di energiehe reazioni e di spietate 
revisioni. | 

Parlare di giovani e ai giovani. 
è cosa delicata e piena di respon» 
sabilità. Tuttavia io penso che ai 

g'avani si debba sempre dire .a 
verità, anche se può jar male sul 

momento; del resto siamo tuti 
certi che un artista deve essere 

un combattente ‘e saper soppor'are 
e reagire ùlla sconfitta: se non ca 
fare questo, vuo dire che nutura 
non gii ha donato temperamènta. 
carattere. volontà e coraggio. do- 
ti che. aceanto a quelle della sen. 
sibilità e déll'intelligenza, non pos- 
sono difettare' in chi intraprente 
un lungo, difficile, insidioso cam. 
mino. 

Credo di dare un buon consiglio 

n Simeoni dicendogli francamente 

che s'è fiecato in un vicolo cieco, 
senza aria. senza luce, senza ve- 
rità, dal quale occorre urgentemen- 
te uscire. I suoi cinque paesaggi, 
corretti e anche piacevoli, sono di- 
sossati e anemici e, quel che “n- 
cora è peggio, si adagiano in una 

formuletta avvizzità. Pittura timi- 
da, chiusa in un cantuccio grigio 
dove non arriva îl pulsare dell'on. 
da, ma l’icqua stagna inerte. An- 
che Biasutti, che qualche volta ha 
um guiszò gistoso come nel mù- 
retto grigio-azzùrro del paesagget- 
to, fa della faticosa alchimia sner-   

a traverso pericolosi filtri che ina-' 
ridiscono il disegno; la forma e il 
colore. 

Ben altro esiro e forza rivela Li- 

vo:ti ché ha un robusto autorittat- 
to giocato su ‘tre toni decisi, Îar- 

rico che mostra un istintò genui- 

no. Il pittorè ha coraggio é nella 
interessante composizione «I bam 

bini» (n: 4), affronta problemi di 

notevole respiro e in buona parte 

li risolve felicemente con accordi 

tonali e impasti cromatici da arti» 

sta di notevoli mezzi. Il dipinto è 

a tratti sciupato do alcune negli. 

genze (il bianco della tela occhieg- 
gia quà e. là senza una plausibile 

ragione). Livotti tradisce però dei 

gravi disorientamenti rivelati in 
questa mostra particolarmente dal 

dipinto « Allo specchio » (n. 2); do- 
ve la sonorità coloristica non s'ap- 

poggia ad una sufficiente forza 

plastica. Anclie Menossi si lascia 
portare un po’ fuori strada dalla 
notevole facilità con cui moneggia 

la tavolozza e il perine!lo: frizzan» 
te è il suo colore, svelta, agile e   vando l'ispirazione e la sensazione indubbiumente piacevole la. sua 

ghi, sostenuti da un tessuto pitto-' 

fattura; ma tutto va a scapito del- 

la so:idità plastica, che è ‘come 

dire della sostanza pittorica, e l’e- 
stemporaneità si traduce, come 
sempre, in superficialità. Piccini 
sembra più pensoso: î soi impasti 

badano a-dere alla pittura un tes- 

suto sostrnzioso, soffice. 

non ( n. 5) mostra soluzioni ar: 

dite con il serrato gioco dei verdi 
fra i quali occhieggiano i sobri 

bruni dei tetti; «Platani del via- 
le» (n. 4), ha pure interessanti 

note di colore e di tono ma la com 

posizione è più dispersa; le due 

«Composizioni» con figure, prege- 

late nel disegno. 

C'è infine lo scultore Lutisoni 

fissare il carattere del modello, 

sforzo però che spesso sfocia in 
un. risultato in cui più che il ca- 
ratteré sì vede la sua caricatura. 

L'artista è ancora molto giovane 
e il suo modellare è incerto e aspri- 

gno ma ha il grande merito di te- 
nersi lontano da ogni facile le- 
ciosità.   

a. muz. 

con'lenida vece, agli errori per-, 

«Giardi-! 

voli per tono e colore, sono trasan-' 

de quale è evidente lo sforzo per 

pere di rimanere nelle :p!gcide re- 
trovie o ai comodi comnili. Volle 
andare al fronte, in puima linea, 
prima con i cavalieri e ppi con i 
fanti. Volontario di guerra, come 

in. cui la fede più alta contrasta- 
va con la fede più durg; la «fede» 
di nascita! &........ » Disse addio al 
tea'ro. Rinunciò a.la stia celebrità. 
Sì preparò staccandessi di colpo 
dalla vita. a bén mtprire..... Non 
ricordò più d’essere Gi finnino Anto- 

ina - Traversi. un commediografo 
famoso. Fu solamentit un piccolo 
ufficiale ancorn in gitmba non o- 
stante i capelli bianthi‘e pronto 
a dare esempio di sacrifigio aî suoi 
soldati. Poi, quando la guerra fi- 
nì sì guardò attorno.; 

Non vide più Veroisma dei mor- 
ti0 Vide solamente — Fingonsolabile 
do:ore dei vivi, delle madri e delle 
spose superstiti. E vide: nei campi 
della lunga guerra, e conquistati 
perduti. riconquistati,; dii trincea in 
trineéa, vide i caduti della vitto- 
ria, perduti, anonimi, mal sepolti, 
senza un segno che allutasse a ri- 
trovarli, senza una pietra, una cro- 
ce. un fiore che ricordasse l’eroica 
pietà del loro olocausto. E più an- 
cora vide nelle città. ‘nelle case in 
luito, le madri che piangevano, le 
vedove e le figlie private del loro 
sostegno, macerarsi rtd1 dolore sen- 

loro morti. E Giannino Antona - 
Traversi volle allora che tutti i 
morti avessero una jomba ed una 
ieroce. Volle che ognî' donna sapes-   
‘se dove potersi ingirbechiare e pre- 
gare. Perciò. venuta la pace. chiese 
di rimanere sotto le armi, Per die- 
‘ci anni non si mosse dalle regio- 
ini ove la guerra sì svolse. E il 
commediografo allegro si fece, per 
rispetto dell'umano dolore, becchi- 
no sublime....p. : 

* è è 

' Chi ha seritto questa commossa 
pagina su «Gianninp», è un autore 
di romanzi, un contmediografo, un 
giorna:ista illustre &he lo ha segui- 
to, a distanza d’ui anno gius'o, 
gli ultimi giorni de dicembre 1939, 

} 
nella tomba: è Lucio d’Ambra. I 
«Trent'anni di vita ’ letteraria», 
‘stampati da Corbaerio in tre volu- 
mi nel 1928 — e ehe sono una del- 
le opere più felici del fecondissi- 
mo scrittore — cantengono questo 
stupendo ritratto di Giannino. 
Nel 1931 assolta, il commedio- 

grafo che fu uno ffra i più applau- 
iti d’Italia, la pietosa missione di 

dar sepoltura e erbci a duecentomi- 
la caduti della «grande» guerra 
(chiamavano «grande» quella, allo» 
fa.) rifrovò intatta la sua pas- 
sione pe] teatro. E se ad esso, pra- 
|ticamente; non itornò con nuove 
commedie (salve un paio che ri- 
specchiavano in sè, drammi. la 
drammatica atmosfera della guer- 
ra). in esso si reimmerse più per 
fianchiége!are i cimenti dei colle- 
ghi — e dei giovami sopratutto — 
che per rifar largo a sè stesso. Nel 
1931, dunque, insieme con Lucio 
d’Ambra. con Alberto Donaudy: 
con Alessandro De: Stefani e col po- 
vero caro Gigi Antonelli, tentò 
a. Roma ‘nel «Teatro Margherita, 
una specie di tetro spérimentale 
alla parigina: teairo - bomboniera, 
teatro - salotto che aveva l’ufficio 
di «lanciare» i giovani meritevoli 
e di riportare, uno per settimana, 
alla ribalta. atti unici che in ad- 
dietro avevan conseguiti i più bei 
successi, La fede nel buon esito 
dell'impresa era grande: ma. poi- 
chè in Italia — e specialmente in 
Italia — si è sempre stati pronti 
a dar largo credito alla merce di   

  

  

  

  

«Ancora qui?» 
La vote aspra ed autoritaria lo 

scosse. Sì, lui era ancora li. Non 
s: decideva. Perchè"doveva andar 
sene? pra “edi 

— «Le ho già détto che non c'è 
mente da fare»... 

Aveva rig one, certo. Così aveva 
detto, anche prima,.. Perchè dun- 
que era ancora li? Vai via, si d's- 
se, Non c’è nulla da fare, lui l’ha 
detto Guardò con sospetto la por- 
ta a vetr. E se use'ss? Girò .il 
“appello nelle mani, nervo o, 
gl'eio, d'gl'&lo ors, si disse. Ma gli 
oschi dell'altro errno impazienti. 

Non avrebbe capito. Allora no, 
i no. PAIS AGIRE 

:. volse lento. spinse la porta a vetri. Use:va, Se hi andava perchè 
gra sicuro che non l'avrebbe capito. 

. Sentì smorzata la dura voce: — 
x Che noia, mio Dio», 
A chi parlava? Forse alla signo» 

rina con la bella bocca oggi 
la con Una macchina da serivere, 
Come era veloce lei. La invidiò. 

La voce aveva detta: « Che noia 
Noia d: che? Di lu forse. Perchè 
‘forse? Ne era sicuro. È 

Era in strada ora. insieme agli 
altri. Anch’essi camm'navano. 
Gli «altri» camm'navano come 

lui. Anche lui, dunque, era uno dé: 

}is 

Ma gli «altri pevano dove angane gpe I Perno dor 
i Si &ccorse che un distintò signore :0 osservava curiosamente. Forse 
stava parlando ad alta voce. Ar- 
rossì Immediatamente cominciò a 
cantarellare perchè il s‘enore cre- 
desse... Ma perchè? «Perchè ‘o 
voglio che egl' creda.. ?» — gi disse. 
S: rivolse al S‘enore con aria di 
‘fida: «Io sì. parlavo ad alta ve 
“e, Parlavo, e da solo» — si fermò 
un attimo — «E non cantavo! af- 
fatto» aggiunse. i 

Il signore si affrettò ad andar-   sene. on volevà grane, lui. Ri. 

|zare ‘1 suo benefattore, ecco lui si 

Ipensò all'uomo con la voce aspra,' 
dra De Sure che non l'avrebbe 

capito? Forse se gli avesse detto: 
«To ho b sogho di lavorare: Io tion 
poiso mor re di fatme » ecco, sé gli 
avesse detto co ì, avrebbe capito. 

Srosse il capo. No. Non così. Me- 
glio ‘n quest'altro. modo: «Muo0 
Ai fame. M!. dià da lavorare». E 
l’altro avrebbe. risposto: «Non ce 
ne sarebbe b'soontò.. ma itisomma, 
$° potrebbe vedere ». Oppure inve. 
ce: « Povef:no! Perchè non mè lo 
ho deto subito? Sì accornodi ». . 
E gi avrebbe offerto una s'ga- 

retta Allora lu' lo avrebbe rinsra- 

sempre. E cuello che prometto io, 
‘a mantenso. ib». ESA, 

,S1 commosse. Pen'ò che un do- 
mani, sé dovesse Venirè'una rivo- 
luzione e qualcuno volesse ammnaz. 

f\rebbe avanti, mostrerebbe le sue 
moni callose. I calli sulle moni so 
no importànt! nelle rivoluzioni. 
_« Non ucc'‘detelo» avrebbe detto. 

E l'altfo: «Graz e» con lo seuardo. 
Ma lui avrebbe fatto finta di nien- 
"e. Efa genéroso lui. o 

Mise le mani in tasca. Era feli- 
ce. Così .sì. Passò dav-nt' ad. un 
forno. Un molle. caldo olore. Buo- 
no. Si divertì al pensiéro di schiac- 
l'aré tanto pane con le mani e 
sentire il fresed crepitio della ‘cro- 
stà che s' romnéva. Ma anche la 
mollica era buòna. io, 

S! fermò, Cupo. A quello là con 
la voce aspra avrebbe dovuto par- 
lare diversamente. La prima matté 
sarebbe andata bene — «Muo'o 
di fame» — un po’ forte ma en- 
dava bene. Ma dopo. dopo... con 
que! «mi dia da lavorare», l’altro 
poteva ancora non, capire. 

| Aveva fame non dopodomani, non 
domani. Oggi afiveva fame. Non sta- 
stra. Subito. Sì così era: aveva 
fame subito. 5 n 
«Mi dia...» si vergognò. Ma si, 

    

ziato. «Le sarò riconoscente perl 

perchè vergognarsi? «Mi dia... da 
mang are ». Questo doveva dire. Da 
mangiare. E 

Eri soddi:f tto. Riprese 1 filo del 
pensiero dopo cudlche' sforzo, là, 
al punto delle iuorie parole, con 
S'garetta è rivoluzione. / 
Non sapeva perchè, ma stava me- 

sio quando pensiva ché avrebre 
potuto salvare il benef-ttore. A 
lui \svrebbe piaciuto . protegmere 
qualcuno. E l’avrebbe f-tto subto 
perrhè capva che l’atro con la 
So dura l'avrebbe allora deside» 

Ma e perchè, allora. «l’altro» 
non aveva SEARI E sì che con 
gli occhi, con le parole aveva cer. 
cato di spiegarsi Ma le parole non 
erano quelle che ora aveva pen. 
sato. Ecto, doveva dirgli proprio 
così: «Mi dia da mangiare ». .So- 
spirò. Vide scamiciati ragazzini che 
‘lisesnavano col carbone. $u un 
Muro. Pupazzi strani. Con un cor- 
po fil'forme e dita ‘lungh'ssime. E 
anche brutte facce. Si fermò inte- 
ressato 
Lo attirava cuel e'6co. Da bam- 

bini, s° capisce. Certo un grande 
non doveva. Però lo tentava il s:- 
stema. Espiimere quello che si vuo- 
le Su cn muro. 

_ E pol lui èra proprio un «gran: 
de?» © non éra rimasto bamb'no? 
Se avésse chiesto ad unò de: rà- 
gazzini: « Ghe cos farai da gron: 
de?» questo avrebbe risposto: «lo 
avvocato, l’incesnére. il muratore ». 
Ma lu' eri grande e non era nul- 
la. Era propr'o come ur bambino. 
Era grande .ma niente avvocato, 
n'ente inzesnere. n'ente muratore. 
Allora. era come uno dei ragazzi. 
Solo che es'i avre*bèro potuto di- 
ventare quello che lui non era. Ma 
she cosa èra lui, dunote? 

Sì fece darà un pezzo di carbone. 
Esitò. Poi scrisse sul muro: «Io 

0 dl muro — 
Novella di LORIS FORTUNA     

sono un disoccupato ». Contemplò 
la sua opera. Restituì il pezzetto 

[di carbone e sì strofinò le dita sui 
pantaloni. Erino sporche di nero, 
Si allont-nò lento. Uno soopp'o di 
‘risa lo fece votare. Uno dei pic- 
coli aveva proposto di giuocare «ai 
disoccupat: ». E tutti le ti si eran 
messi i berretti a sshimbescio. Lò 
«m‘tavano. Se ne accorse. Avevano 
tutti le mani in tasca. Se le levò 
in frètta. Camminavano lenti è 
serii in fila indiana. Li guardò fred 
damente. SAS 
«Beco, ora si sono fermati. Sem- 

brano confus'. Si ‘sono tutti messi 
a' posto 1 berretti;  év'dentemente 
imbarazzati. Certo, hanno compréso 
di aver fatto male. Il più grande si 
avvicina, Ha una mela in mano. 

Lui cercò di sorridere. Non ci 

Si volse e camminò a passi veloci. 
Ancora via, via di lì Guardò la 
gente, smarrito. ia i 
 Ailora 1 b.mbi, proprio i bimbi... 
Accelérò. Non era possibile. 

I ragazzini avevano capito. Essi 
sì, erano riusciti. Aveva la faccia 
calda. Gesticolava. Quindi se i 
bambini avevano capito che aveva 
fame, tutti dovevano capirio. 
Strinse i denti. Ma ‘allora, allo- 

ra... gli altri non «volevano» ca- 
p're. Chiaro, tutto éra chiato. 
 Ripensò a cuello con la voce du- 
ra, Gia! Ricordò. 

La. s'gnorina veloce, la bosca ros- 
si, la macchina da scrivere. 

ia. « Che noia, mio Dio», 

Loris Fortuna 
  

Bontempelli-Ramperti 
..8 la storia di “Cenerentola, 
Marco Ramperti ha inviato una 

lettera ad Alberto Giannini in ‘cui 
precisa che ha saputo che lo serit- 
tore Bontempelli ha minacciato di 
querela chi osìsse ripetere che, per 
aver biasimato. una sua commedia 
tutelatà dal Ree'ime “fascista. un 
critico letterario ha perso il posto. 
Ramperti dichiara chè Quel critico 
è propr:o lui e che la commedia di 
cui trattasi è «Cenerentola ». che 
«grazie ad una sovvenzione fasci» 
sta di 300.000 lire Bontempelli face- 
va recitare a M'lano fra.i fischi del 
pubblico, io scrivevo su l'« Ambro- 
s'ano» che per una commedia così 
imbecille 300.000 lire mi parevono 
troppe e l'indomani +— dico l’indo- 
mani — io ero licenziato in tronco 
dal g'ernsle su ordine èspresso del 
M'nistro'Pavolini ».   . Marco Ramperti accusa, altresì 

  

il Bontempelli di avere esaltato il 
fascismo all’epoca della guerra ‘di 
Spagna mentre qualche anno dopo, 
pericolante il regime fascista per la 
ala piega ‘presa dagli eventi bel 
lici, l'ex Accademico si esprimeva 
lui presente, «in termini così sedi- 
z'osi verso il suo partito e il suo 
Capo che :0 dissustato da tanta co- 
dardia ebbi finalmente ad insorge 
re gridindo il mio disprezzo per un 
uamo che misurava la propria fe- 
deltà ad una causa sulla fortuna 
della causa stessan. — 

. Comunque, senza entrare in wa- 
iutazioni di merito, appare chiaro 
“he l'ex Accademico Massimo Ben- 
tempelli è, moralmente impegnato 
a querèlare il Ramperti che a tale 
proposito gii ha rivolto un catero- 
rico invito il che rende inevitabile 
lo scop io di uno scèndalo lettera- 
riorpolitico di notevole interesse. 

Il « fescista per ridere » tende evi- 

atteggiarsi a, vittirna; tuttavia; sé 
la cosa avrà seguito, staremo a ve- 
dere.come i-due se la caveranno.   

za neppure potere, alla visione di 
una sepo-tura, legare il ricordo dei 

riuscì. Via, via, andare via subito. 

defitèmente a sfoderar meriti e adj 

‘esplosione. E che esplosione! 

E fu così che gli amici, tutti gli 
amici di Giannino, riescirono ad 
indurre il conferenziere (da troppo 
tempo adusato a far conferenze per 
ottener soldi dalle più 

tombe :iagli eroi della guerra) 
mettere nero su bianco: a fissare 
sulla carita quelle «Confidenze» 
simpatiche che voi. lettori, potrete 
ora conoscere a traverso le colonne 
di questo giornale. 

E° \tutt'un’cpoca in cui i valori 
spirituali eran ben altrimenti in- 

  
itesi. che risomma da queste con-. 

drammatico, il .i- fessioni. L'autore 
«romanziere — a patto che non a- 
,vessero di essi soltanto ]’etichetta 
‘— rappresentavano qualcosa nella 
società. Maì lauti guadagni e mai 
vite beate di nababbi o di impren- 
diteri. di lavorì stradali. 

Zola in Francia e i insieme. gli 

; impervie: 
tasche onde impiegarli nel costruir È 

a 

Lor Se una 
discreta fortuna potevano mettere. | 

alla fine della. 

A 
Riu 
torr 

Lendon in America, in Italia anche. . 
i più rappresentativi degli scrittori, 
i più fortunati dei commediografi, 
riescivano. in. regola, coi diritti di 
quiore, appena 
una vita decente. Ma le azioni «mo- 
rali» eran su ben al'ro e ben più 
alto livello Poi venne lo sport. ar- 
rivano i «divi» del pedale, gli eroi 
mondiali del «cazzotto», i cam- 
pionissimi della bravura dei piedi 
footballleggianti a capovolgere o- 
gni cosa. I beniamini dci prbblico, 
il centro dell’interesse di tutti i ce- 
ti. divennero loro. E i poveri le'te- 
rati, la coltura, l'aristocrazia del- 
l'intelletto, magari il genio, furon 
sempre più in progresso’ (..... re- 
gressista) di tempo, messi sotli 
talloni: o quasi. S 
Giannino appartenne a quella ca- 

tegoria di :scrittori che l’arte po- 
nevano al di sopra d’ogni umana 
aspirazione. Per l’arte, al pari di 

anpena a campare. 

suo fratello Camillo. seppe riunzia=., 
re agli. agi. d’una nascita - agiatis 
sima. Si.trovò...a weat'arini, disc» 
redato da suo. Padre che, menta» 
lità un po? bisòca, vedeva nei. due 
figli allora . studenti. d’Università 
ma. già ai primi trionfi di palco- 
scenico. ammomenti il diavolo. E 
se Camillo. stretto alla gola dai 
debiti ‘contratti soltanto per essere 
la bancà informa d'uomo di tutti 
gli amici e di tutti i poveri in tan- 
na, dovette, a mn certo» momento. 
refugiarsi. a. Parigi . (dave rimane, 
dopo tutti; aver pagati, fino ‘alla. 
morte) Giannino. non più miliona- 
rio, alle sme ‘opere è soltanto’ ad 
esse dovette chiedere il pane, A 
settantanni or ancora. al porta» 
mento. un giovanottino: agile, svel- 
to, tutto nervi e tutto spirito; Se- 
natore: del Regno in premìo alla 
sua grande sublime fetica di sep- 
pellitore di Eroi, tra gli amici bol» 
lava quel Senato «legato al carro», 
con le sue «bottate» pungentissime 
e_sempre, spiritosissimo. E se qual. 
che volta «brontolava». non erano 
brontoli. mia erano 
tro un tempaccio cane in cui gli 
uomini. più dei cani, cran dannati 
alla museruola. Se vi veniva in ca. 
sa (ed io Yho avuto carissimo o* 
spite tante volte insieme coi d’Ame 
.bra, coi Notari, coi Bontempelli, 
coi Buzzi coi Varaldo, coi Donan» 
dy. con gli Antonelli e con tanti 
altri serittori illustri coi quali si 
«cenacolava» sino a 
portava a voi una zaffata di esu= 
berante giovanilità per nell'antica» 
mera dei snoi ottant'anni. E non 
era rato il caso in cui fosse lui, 
proprio lui. «lanciere» in. cappelli 
bianchi e’ senza più ormai il ‘col. 
letto verdé dèl sno «Montebello», 
a proporre, fra una disenssione 0 
l’altra di Jettere e di teatro, quat- 
tro salti alla più giovane delle vo- 
stre ospiti. E a ballare come un 
giavanottino, ; 

| Forse, su i palcoscenici d'Italia 
— ormai definitivamente «occupa» 
ti» dalla provocantissima invasio= 
ne (sublime patriottismo di impre» 
sarii e di 'attori.....) dei magniì au- 
tori degli Eserciti ocenpanti — fore 
se su i pa!coscenici d’Italia. dice» 
ivo, non vi sarà mai più posto per 
lquei «Giorni «più lieti», pér quella 
«Civetta». per quella 
imaritiò che mandarono in. visibie 
lio. pubblici nostrani e pubblici 
stranieri. Non c’è posto pei «mi» 
;litanti» attuali, vivi e verdi che 
Abbian la sfortuna. di chiamarsi 
con un nome Îîtaliano, e figurarsi 
se'sì potrà mmi trovare un ritagio 
iper le opere, non poi tutte supera» 
ite dai tempi. di Giannino Antona 
Traversi. Ma io credo che se un 
editore di buona volontà si assu 
messe il compito di ‘mettere insie- 
me l’«Opera Omnia» di quel gofise 
simo autore che nell'ultimo lavoro 
suo. non rappresentato perchè po» 
poloso di più che cento personage 

notie fonda). 

«Scuola dei. 

invettive con- 

«Ei. («Le sale di Augia») trovò mo &' 
|do di bollare a dovere... usi e cos 
istumi del «ventennio», riéescirebbe 
a scacciare un po’ della molta mit 
soneria attuale di moltissimi letto» 

iti troppo dediti alle «Cronache Ne- 
re» e. al macabro sadismo della 
iproduzione — ‘boltralpina e oltrao- 
|ceanica_naturalmente — del giorno 
d’oggi. E magari a insegnare ai più 
giovani il modo di comporre pel 
teatro. 

lui, del mio indimenticato e gran. 
de amico «Giannino» amico a 
impperti: non ostante il.... raddop- 
pio della mia età da parte del suo 
stato civile e non dell'anima e dei 

__ 

zio «stringe» per quella sua indo- 
mita Sorella che or è un paio di 
mesi. lo ha raggiunto — nell’Aldila: 

na che. moglie dell’illustre nomo 
politico e Ambascia'ore 
d’italianità all’estero 
Tittoni —. 
pera polit'ca di suo marito: e che, 

— Tomnso 

Arte alia Guerra. e poi ai Gadati 

già ‘portati durante il memoarando 
terremote calabro - siculo del 1998. 
a quei derelitti, dirigeva a Parigi 
un ospedale pei minorati di guerra 
italiani. Poi fondò, anticipando di 
tasca sua. un’orfanotrofio a’ Noisy 
le Grand; e poi ancora a guerra   ‘in dn Ente do lei fondato. mutila- 

‘ti e reduci. Ma era la sore!a di 
Colui che, partendo . volontaria a 
sessant'anni circa, «beh volentieri 
sacrificava # sno teatro a un tea- 
tro assai pù glorioso. il teatro del» 
la guerra»: (contro il tedesco). 

Leo Bertelelli D’Auro 
In esclusività assoluta «Centro»: 

stampu » su « Libertà n. 

- E già che ho fin qui parlato di. 

tratti — una parola, giacchè lo spa- - 

mentre. Giannino saerificava la sua’ 

finita. eccola in Italia a sistemare,. 

«Dona Bice». Quella noliefirica done. 

‘d’Italia è. . 

tanta parte ebbe nell'o- -* 

d’Italia. Ela, non paga dei saccorsi* 
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‘del centro 

e 
I 

Le manifestazioni per. l’ottante- 

simo di vita della Società Operaia 

a. M. S. ed I, si svolgeranno do- 

mani, domenica 8 dicembre, con il 

seguente . programma! . Ore 9.15: 

Pilmione de' soci alla: sede de.- 

1. Operaia » (corso. Vittorio Ema- 

nueie - palazzo: Gregoris). e forma» 

zione del corteo. con, l'intervento 

della Banda muzicale. di. Corde. 

rons. della Scuola di disegno, del- 

le ropnresentanze del Comune con 

la scorta d’onore:. ore 9.45: Bene- 
dizione de! nuovo vessillo in Duo- 
mo e Messa per i Soci srompors; 
ore 15.15: Corteo luneo corso Vit- 
torio Emanuele II: per la Gepos!- 
zione di un omaggio floreale alla 
lanifde di Giusenpe Garibaldi. vre- 
sidente onorario della Sor'età e 
nrossenimento della sfata near piaz 

Cavour e pinezale :KX Scttem- 
ore 11° Snettacaln c'nemato- 

grafico. al Cinema «Rnma» con 
intermezzi musicali: ore 12.30: nran 
zo soriale nella sala della mensa 
aziendale cella Ceramica Golvani: 
rallesrato da una scelta orchestri- 

na. 

L’ illuminazione della sede 
e la Mostra delle vetrine. 

Nelle serate di oggi. sabato. e di 
fiomani, domenica. ner centile con- 
cess'one della Sorietà Elettrica. pa- 
Jozzo Grezoris. di corso. Vittor'o 
Emanuele II. dove ha sede la So- 
ce'ietà Oneraia,. sarà illuminato a 
Juee intensiva. 105 

Intanto ì commercianti stanno 
preparando la mostra ‘delle vetri. 
ne e dei nezozi posti ‘lunro le vie 

urbino. iniziativa che 
mella e'orneta di domeni. darà al- 
Ja nostra città un asnetto di sim- 
patica animazione e di fervida ri- 
presa: s'a cal pubblico. rordenonere 
che ai numerosi ospiti che qui con- 
verranno. 

Esposizione del tricolore 
Per ia. ricorrenza. dell’ottentesi- 

mo dell'«Operaia ». la cittodinan- 
7a è invitata ad esnorre nella ecior- 
nata di Anmani. la; bandiera: triro- 
Icre, .c'mbao'o della Patria, ner da- 
ra a Fordenone un tano-di festo- 
SA e rendere così emnen'o 21 he. 
‘pamer'to. sorlal'zio : dei lavoratori 
pordenonesi. ° 

II sainto del Comune 

alla Società Operaia 
Tnvnssagiana. dollottanterimo di 

vita. della Serietà Onera'ia di MS, 
ed Ti 3 Snlar0. a nome del’ Am- 

i, ione Comunale: pubbliche 
"è domottina. il seguente manife- 
sio? Nella. odierna. rinerrenza. .e- 
enre”f'one viva “Af fraterpità e di 
{arvore dei lavoratori nordenone- 
s.. la nostra ererosa Città, rivolse 
iL stuto , Caleroso. calla.:\@ Società 
Operrin y che. solennizzanAn i suoi 
ottant'anni. di viti feconda, rin... 
scida. Je tradizioni. e. eli impuls' 
che sonn a fondamento di ceti no- 
Stra cattività. E 

Cittad'n:! Il turbine della ever- 
ra ha travolto beni e coscienze: bi- 
spena ricostruire. moralmente e ma 
terialmente il Paese, Di ovest'one- 
Pa. che rich'ede abnesariona.. one. 
sta e tenicia, la Società Orera'a 
cà esemvio luminoso attraverso le 
multiformi. iniziative. di cui ‘si è 
resa. benemer'ta. | 

: Ii mostro saluto s'a insiame l’au- 
spicio fervido alla rinassita. 
__Il nuovo vessillo del Sodalizio sia 
simbolo ed incitamento. rell’erdua 
ascesa che la Potria. sconvolta an- 
gosciosamente ci nAdita. invoran- 
do.da tutti i suo! figli. fretellanzo. 
concordia e sagsezza d’animi e di 
intent' ». 

Il comizio al « Verdi » 
pel Prestito della Ricostruzione 

Per. iniziativa dei Partiti ‘Politi- 
ci, cella Camera del Lavoro e fel 
le Assoc'azioni di catesoria..doma- 
ni, domenica, alle ore 10.30; avrà 
inoco al « Verdi» un comizio sul 
Prestito. della ricostruzione. nazio- 
nale. Parleranno l’on. avv. Giovan 
ni Cosattin', sindaco di Udine e 
l’avv Sandro Rosso ; 

Per i maestri fuori ruolo 
‘ N Segretario del Sindacato Ma- 
eiitrale di Fordenone invita tutti i 
maastri fuori ruolo dei comuni di 
Pordenone e Cordenons, nonchè j fuor riln!o ‘d*nvendenti da altra DI- 
rozione DiAsttica ma residenti nei 
comuni suddetti, ad intervenire al- 

wo 
i) 

  

   

  

    

    

  
Spilimbergo 
Seduta del Consiglio Comunale 
Nella sala del Palazzo Municipale! 
si e adunato lunedì scorso il Consi- 
E-::o Comunale per decidere circa il 
seguente ordine del giorno: 

Nomina della Giunta di vigilane 
za delle Scuole di Disegno profes- 
sionaie di Barbeano, Gradisca, Spi- 
limbergo e Tauriano, nonchè di 
«di quella Musnicisti, e determina. 
zione dei contributi del Comune . er 
il funzionamento delle Scuole me- 

. desime durante l’anno scolastico 
1546-1947; Assunzione oneri per il 
funzionamento Scuola Media Infe. 

. riore Governativa; Contributo a fa 
Vore Sezione locale dell’Associazio- 

“ne Famiglie Caduti in guerra. Sul| 
progetto dei nuovi lavatoi pubblici| 

. Gel Capoluogo; Concorso..pro Asso 
. Ciazione Nazionale. Comuni..Italia=t 

‘ ni; Revisione anni 1944 a 1946 ap- 
palto imposte consumo: Istanza 
Prof. Pietro Zannier per convalida 
deliberazione adottata nel 1944 dal 
Commissario Prefettizio. circa. rico- 
noscimenti prestati; Ricovero Casa 
di Riposo di due inabili al lavoro 
(Contardo Emma fu Luigi e Marco- 
lin Luigi fu Giuseppe).: Revisione 
tariffa pesature pubbliche; Aumen- 
to del canone mensile per servizio 
di nettezza urbana; Circa dimissio. 
ni del Consiglio d’Amministrazione 
dell’Os edale Civile locale ‘e ‘relati. 
va sostituzione; come sopra. dello 
Ente Comunale, Assistenza;. Come 
sonra della Casa di Riposo. come 
sopra dell’Asilo Infantile: Hatifica 
deliberazione d’urgenza della Giun- 
ta Circa sistemazioni stradali; Spe- 
se per compilazione e distribuzione 
«carte annonarie dal marzo 1946 al 

‘ febbraio 1947: Sull’istanza del cav. 
Andrea Collesan per volturazione 
terreno gratuitamente ceduto al 
Comune nel 1914 per sistemazione 
stradale; . Volturazione terreni ap- 
probriati dal Comune nel 1940 allo 
ing. Domenico. Pievatolo per costru- 
zione nuova strada d’accesso al Ta- 
‘pliamento: Acquisto «materiale d’ar-: 
damento Scolastico; .-.Delega.. alla 
Gitnta: Comunale per . l’approva- 
“zione, verbali di Consiglio; Applica. 
zioni disposizioni concessione mi.| 
plibramenti economici al *ersonale 
dipendente; Cessione area Cimite- 
riale a Giacomello Osvaldo fu Lui- 
gi; Abpalto 1947-1951 delle imposte 
di consumo (dazio); Licenziamento 
per turno di lavoro d’un impiegato 
avventizio e sostituzione: vai 

DI In seduta segreta 
‘Sul procedimento disciplinare a 

«carico d’un applicato municipale; 
circa istanza 19 corrente d'altro im- 
piecato d’amministrazione. 

E’ stato pure deliberato circa la 
‘approvazione delle tariffe tassa be- 
‘“stiame 1947, e circa il contributo 
del comune .al fondo ‘per il Natale 

manifestazioni di domani 
per l’ottantesimo. dell’Operaia,, 

lin Ng REARNRIA prin sninMmA > 

la i'tinione che avrà luogo doma- 
i, domenica, ‘alle ore 9, presso le 

Scute Centrali di Pordenone..Sa- 
fan) trattati i problemi che in- 
tereà«lino la categoria e verrà no- 
minito un rapnresentante da in- 
viars\ al convegno dei maestri fuo- 
ri rutwo che si terrà in Udine il 
12 ‘coltrente. | . 

bPORT PORDENONESE 
  

Domaiti i bianco-rossi a Chioggia 
\ 

Pass:ìta sotto i ponti del tifo l’ac- 
qua dala rifless'one, e in cunttro- 
cinque! \g'orni acqua ne può pas- 
sare poireschia, onin'one genera!e 
dei sng'tnitori del Pordenone si è 
ehe dotrieniea. scorsa contro il Bns- 
sano si. È sfiorato l'insuccesso e ci 
si. è do tuti accontentere del pa- 
reccio, mèr tropna sicurezza, di vin- 
cera, sicurezza che la arretrata Do- 
sizione (GÌ class’fica del Basseno. 
sembrava jantor!zznre, Siamo d’ac- 
?ordo coni eli sportivi vordanonesi. 
ma. nan. fel tutto. Sacanfo noi. 
nur esserlo avesta opinione atten 
ibile, esca) è tronno semplicistica. 
Cernonfo ini il mezzo insuccesso di 
lomenica. frorsa, anzi l'insuccesso 
nercha il Porfenone non può e 
non deve rirendersi il lusso di re- 
salare pynii in cosa. è diresa da 
motivi im parte tecnici, in parte 
MAOnae kot i 

Ivapinibna Fella tronna. sienrer- 
za di vinrenp fa narte di cresti ul. 
iimi, maivi Fi coeve necinneere an- 
‘be la caonsketorione che i pincen- 
tori banno cion?etto il nrimo tem. 
no con mite fiemma. Un no’ più 
di cuore4 uni po’ più di imresno 
non avrebbarh moncotn di produr- 
re i loro affetti sotto forma di una 
o più reti. Rieuarfno ai mot'vi tec. 
nici si deve lricrnoscare, sia pure 
a malnerere iche il disaccordo fra 
eli elementi Vella prima linea è 
stato domen'ich scorsa. aneora. più 
atcentuata e,niù nalere del sali 
to. Sia. solito ilfaspetta ‘che chinme- 
remo, teeniro. sia sotto: avel'n che 
chiameremb —so'rifuale. . vogl'amo 
snerare ch lai lezione riesca salu- 
toro e c'ò (fin fa domani in cui {1 
Pordenone | doprà .eincare. sn. un 
rampo difficile: quello di Chicg- 

Sia. Vi 
Sul valora de! Clodia non ci .s' 

deve fare iljustioni, è stato battu- 
to dal Moefigino. Rov'so. e San 
Marco,’ ma bha \pareeziato cen Por- 
toeruaro ed ha battuto il Dolo ‘ed 
i Bossano. i; i l 
Come si: vele: punt! di riferimen- 

to non ne mimceano e questi riba- 
discono la difffroltà della trosferta 
che devono cqrhn'ere i nostri cio- 
catori demoni! ‘Tuttavia la consue- 
tudine vuole iche la nostra squa- 
dra giochi meylio fuori che in ca- 
sa; .e su cuestgjarsomento e sulla 
classe: indiscutibile dei nostri g'o- 
‘catori. che davitebbe far sentire il 
suo. peso di -fminte ad una matri- 
vola. valorosa nia sempre una ma- 
tricola, si basano le speranze dei 
nostri sportivi in un risultato non 
del tutto sfavorevole ai colcri por- 
denonesi, i nen 1 i 

  

SACILE © 
‘ Per il; Prestito... 

Per iniziativa \del Comitato Pro- 
vinciale, costituitosi presso la Pre- 
fettura con è rappresentanti di tut- 
ti i partiti pol$ici, della Camera 
Confederale del Lavoro, delle As- 
sociazioni Agrifole, Industriali. e 
Commerciali, è ‘indetta per dome- 
nica 8 dicembrj: ia giornata del! 
Prestito della Ricostruzione. Per / 
detto giorno, allé ore 10, al Teatfo. 
«Zancanzro », slirà convocato’ un 
comizio popolare: ove oratori da de-; 
signarsi. ‘illustreranno ‘ai cittadini, 
la convenienza al i vantaggi delle! 
sottoscrizioni. Prenderà .la parola 
anche un oratore :del Comitato Pro 
vinciale. 

Ai fine di predfisporre, nei parti- 
colari, la manifestazione e. concre- 
tare l’opera di ;propaganda. capil- 
lare da svolgersi) in seguito per la 
migliore : riuscità del Prestito, è 
stata tenuta in Municipio, giovedì 
alle 17, una riun'one alla quale 

  
n
a
n
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|hanno partecipato tutti i ràppre-! 
sentanti dei partiti e degli enti cit- 
tadini.. Tutta la: popolazione è in- 
vitata ad intervenire alla manife- 
stazione di domenica prossima. 

S. Nicolò 
Aria di festa per le vie della cit- 

tà. Passano gruppi di bambini con 

dell’Orfano, indetto dal Commissa- 
rio Provinciale AMG, |, | 

Tutti i punti dell’ordine del g'or- 
no sono stati ampiAamente trattati 
e discussi. ad eccezione di uno, da. 
ta l'ora fattasi assai tarda. All’a- 
dunanza iniziatasi alle ore 20 e * ro 
trattas' ‘fino alle 2.45, del mattino, 
ha presenziato numeroso pubblico 

‘mero 20).. 

in mano i giocattoli che nella not- 
te S. Nicoiò ha depositato nelle 
loro case. Tutti si recano in Chie- 
sa per la S. Messa e per la bene- 
dizione dei regali. Alle nove il Duo- 
mo è 
brazione. del ‘sacrificio, « l’Arciprete 
mons. Santin. rivolge: ai ‘piccoli ap- 

propriate parole. Indi lo sciame. si 
riversa. per le vie, riemp'endole di 

un rumore assordante. La festa du- 
rerà fino alla sera. quando, ciastu- 
no, stanco della laboriosa ‘ giorna- 
ta, chiuderà gli occhi al sonno, e 
sognerà ninnoli e giochi in un no- 
10e fantastico «paese dei baloc- 
“hi ». | 

  

La festa di S. Nicolò, patrono 
della: nostra Parrocchia, verrà tco- 
‘sennemente celebrata domenica 8 
corrente, unitamente alla festa del 
‘Immacolata Concezione. 

L'agitazione dei disoccupati 

Gli operai dei cantieri del Co- 
mune continuano nella loro agita- 
zione. Mercoledì è stata tenuta al- 
la Camera cel Lavoro una nuova 
riunione, durante la quale è stato 
deciso di inviare una Commissione 
a Udine dalle autorità provinciali 
al fine di sollec'tere l’inizio dei la- 
vori g°îà da tempo: promessi e che 

rigurgitante. Dopo la cele-| 

  dovrebbero occupare una cospicua 
massa di lavoratori. ... du 

CANEVA ..° 
Scuola serale 

\ A cura del Consiglio Comuna!e, 
con, l'appoggio e la collaborazione 
del locaie Circolo Riercativo Assi» 
stenza: Lavoratori, è stato istituito 
un ‘corso di scuola “serale gratuito, 
al quale. sono, ammessi tutti i gio- 
van! oltre il 14.0 anno di età,, 

Il corso avrà. la durata-di cin- 
que mesi a decorrere da lunedì. 9 
dicembre 1946. Si. svolgeranno pro- 
grammi che daranno agli allievi In 
possibilità di conseguire il. certifi- 
“ato della. V. classe. elementare. 

Verra inoltre istituita una scuo» 
‘a di perfezionamento; e. cultura 
con nozioni di lingua francese. 

Le iscrizioni, aperte lumedì scor- 
so presso la C>.sa del Popolo, si 
ricevono a tutto il 7 dicembre dal- 
ie ere 16 alle 18. 

Un piauso ai promotori délla bel- 
la iniziativa. 

PALMANOVA 
A Sagrado gli amaranto 

risonfermeranno le lero doti? 
Gli amaranto locali, ormai lan- 

ciati a diven.re protagonisti di pri- 
mo p‘ano in questo campionato, son 
pronti fisicamente e moralmente 
per sostenere l’urto con la compa- 
gine isontina del S.grado. L’impre- 
sa, indubbiamente, presenta note- 
voli difficoità ma una vittoria dei 
nostri atleti non è imposs'bile. Gli 
avversari de! Palmnnova sono re- 
duci da una brillante vittoria sul 
campo delia Saici.e ciò depone mo!- 
to.a ioro favore, I locali, dopo il set- 

timanale. allenamento, annunciano 
novita. nella fermazione, Questa vo. 
ta. però in senso favorevole, in quan 
to dette novità sono date dal'rien- 
tro del terzino De Fanti, che ha 
scontato con ‘la nota» squalifica, e 
dal centro mediano Cuzzots rimes. 
sos! completamente dalla lunga in- 
disposizione, Con ciò. la squadra di 
Fermarola dovrebbe. aumentare. in 
rendimento e. solidità, fattori que» 
sti che concedono molte speranze 
perde: Partita di G0Mapisgre giu 

I dirigenti dell’A. C. Palmanova 
hanno orsanizzato per. questo. in- 
contro un: servizio di carriera per 
far modo ‘a tutti gli appassionati 
di poter sesuire i propri beniami- 
ni nella difficile trasferta. Le quo- 
te di viaggio sono state. fissate in 
I.. 100 per i soci e L. 150 per i non 
soci. Le. prenotazioni . si. ricevono 
presso il Bar delio Sport. “ 

ri Mn 

FIUMICELLO 

Note sportive 
Popo la sfortunata trasferta. di 

Latisana, la nostra squadra è ri- 
tornata alla vittoria battendo do- 
menica scorsa la Saici B per 6-1 
che sommati 21] punteggio dei due 

incontri ‘casalinghi contro il Cr 

  
e «la. Vittoria si ha un totale di 
ben. 19 reti a.4. Uno vero pi ina.v 
che va a tutto onore ai ragazzi di 
Comar. VISO) 

domani domenica. è in ‘Per pro- 
sramma la ‘difficile trasferta di 
Grido dove i nostri arancioni so- 
no vivamente attesi, 

i Numerosi - saranno. i fiumicellesi 
che ‘seguiranno la squadra per. in- 

citare. e applaudire i beniamini, 
  

  

  

UDINE 
  

. Osservazioni del pubblico 
  

Una lettera ai Sindaco 
: AIM.mo sig SINDACO: 

Se è giusto e doveroso che i cit- 
tadini paghino le tasse e' le impo- 

che ‘una. larga schiera di disoecu- 
pati ingrossi le già ingrossate file 
di tanti infelici, è dovere ed obbli- 

la‘ nostra impos- 
venga ad 

dendosi a cuore 
sibile situazione. Non si 

ste è altrettanto doveroso che l’Amlurlare che vi. è «carestia» di ener. 
ministrazione comunale che li am- 
ministra provveda a quelle che so- 
no le più elementari necessità dei 
contribuenti. n° 

E tralasciando. ‘per ll momento, 
altre cons'iderazioni ed altre neces- 
sità impellenti, di cui abbisogna 
la zona comrresa nel cuadr'Intero 
lelle vie. Cernaia, Marsala, Meic- 
snano, Palmanova. la anale. essen- 
fo una fra le zone più battute dai 
bombardamenti: aere!, si trova, at- 
talmente in uno stato di vero ab- 
bandono per. ciò che riguarda ln 
viabilità: 1 capi-fam'el'a. abitanti 
in via Solferino e via Melennano, 
:h’edono che venga, con tutta. sol- 
lecitudine. provveduto alla iLumi- 
nazione delle due vie. 

C'ò a tutela dell'incolumità dei 
cittadini e perchè sono proprio di 
questi giorhi.i furti. perpetuati, in 
re notturne. alle case abitate dai 

tioe: Rizzordini Angelina (via Sol 
ferino n. 85): Pravisino Bonaven- 
tura (via Melegnano n. 27) e Cut- 
tini An*ton'o (viva Melegnano nu- 

Facendo poi eco ai lagni di tutta 
la. zona, invocano che sia provve- 
Auto alla illuminazione del sotto- 
pissaggio pedonale che da via Cer- 
naia porta, in viale stazione, illu- 
minaz'one che da oltre tre mesi 
manca totalmente, studiando ma- 
sari un nuovo sistema di colloca- 
mento delle lampadine atto ad ov- 
viare. la continua e vandalica a- 
sportazione delle stesse. 

Con fiduciosa attesa porgono de- 
ferenti ossedui. 

I Capi.famigla della zona 
  

L'energia clettrica 
e le ditte artigiane 

Cara Libertà, 
E° questa dla seconda volta che 

cerco. di richiamare . l’attenzione 
delle autorità competenti perchè 
prontamente intervengano a far ces- 
sare queil'increscioso stato di cose 
che la sospensione della corrente 
elettrica è venuta a creare tra. co- 
loro che per essa lavorono e che 
solamente da essa traggono, con le 
proprie forze il necessario. alla vita. 

Non comprendo.il perchè non vi 
sia stata ancora alcuna sollecita 
presa a cuore per risolvere. una 
situazione che di giorno in. giorno 
sì fa sempre più dura e preoccu- 
pante; Eppure ho parlato a nome 
di tutti gh artigiani parrucchieri 
e fotografi. ed ho tratteggiato. una 
realtà dolorosa . al. massimo per 
una ben vasta categoria. 

Che: fanno i signori che dovreb- 
bero cercare il bene. dei lavoratori 
friulani? Che fanno le autorità? 
Perchè s'interessano tanto del «ca- 
valluccio» di V. Emanuele e non 
pensono a risolvere un problema 
ben più importante ed urgente? 

Non è solo la mia famiglia o la 
mia ditta’ che ‘risente. le. gravose 
conseguenze della limitazione del- 
l'energia ma è tutta una lunga 

serie di tamiglie e di ditte; non è 
solamente al mio personale che in- 
combe la minaccia d'un non volu- 
to licenziamento, ma a centinaia’ e 
centinaia di prestatori d’opera. 

Se non si vorrà quindi che-la 

gia elettrica, quando le bancherel- 
le i bar'‘ed i cinema si circonda- 
no di tanta, illuminazione. 

\ Perchè ci viene tolta l’unica fon- 
te di guadagno e se la sceiupa per 
alimentare ‘troppe inutili lampadi- 
ne? Si stacchi dalle abitazioni pri- 
vate la forza motrice e- si faccia 
fare un po’ di penitenza al ricco 
possidente che, al posto “di. stufet- 
te‘e forni e scaldabagni, può be- 
nissimo usare la legna! 

Cerchino. insomma,. le Autorità 
competenti una risoluzione atta a 
lasciar la. corrente a chi per es- 
sa onestamente e modestamente 
vive. 

F.to Guandalini prof, Guido 
  

Due parole în merito all'articolo 
dell'avv, Linussa 

Sig. Direttore?” 
La prego accogliere queste peche 

righe e renderie pubbliche sul suo 
giornale. pan , 

+ Veramente ‘mi hanno commossa 
le parole del Foscolo «O italiani, 
io vi esorto alie storie», ma. mi. 
commuove maggiormente la storia 
del nostro Friuli; della sua piaci. 
da pianura e delle verdeggianti col- 
Jige-e montagne! cfu Vi 

Nasce così in me la memoria dei 
nostri antenati, di coloro i quali 
amarono il Friuli come la loro Pa- 
Lia az SS era 
Recentemente, dopo aver. assisti- 

to alla commemofazione del’ com- 
pianto prof. Carletti, sentii qual. 
che. cosa nel cuore che mi spingé- 
va a gridare: — Viva l'autonomia 
del nostro Friuli! n, 2 n 

Credevo . che l'articolo dell’ono- 
revole Tessitori pubblicato su «Li- 
bertà:» g'orni or sono, avesse con- 
vinto tutti sulla necessità della no-. 
stra autonomia, invece ancora qual 

Se per l'avv. Linussa, è assai tri. 
ste il discorrere nell'attuale momen- 
to di autonomie, non lo è però 
per tanti di noi, che invochiamo 

go delle Autorità intervenire, pren-/* 

cuno contrasta questa grande idea.| 

l'autonomia proprio in. questo mo- 
mento che ci sembra..il più favo- 
revole. nnt 

Si, è necessaria .la solidarietà di 
tutti gli italiani. e sarebbe ‘anche 
bello che noi, cen una: volontà so- 
la, potessimo ricostruire la nostra 
Patria, ma io credo che i friulani, 
pur. essendo eventualmente auto- 
nomi, sentirebbero esurimente nel 
‘cuore .il. sacro dovere di contr.bui- 
re per la rinascita dell’Italia! 

Patria. del ‘Friuli! E’ questo, sì, 
il motto e l’in-egna di noi che au- 
spichiamo ‘un’autonomia  friviana 
e, per dire le stesse parole dell'av- 
vocato Linussa: «Patria! Fr'uli», 
sentiamo ‘veramente che esce han- 
ino un dolcissimo sucno,. 

Noi sent'amo il richiamo, ripe- 
to. des-nostri antenati. di tutti | 
periodi, perchè il Friuli è sempre 
stato a loro caro e lo è maggior- 
mente per chi tutt'ora lo ama. Per 
loro il Friuli.era un paradiso e per 
noi, oggi, cuesto non è perduto! 
Viva. il Friuli! Viva l’autonomia 

friulana. è. } 
‘La rinsrazio dell'ospitalità e gra- 
disca i miei saluti. 

di Kenzo Flaibani 
  

Pescatori dilettanti. © 
: Cara: «Libertà», #0) 

î in merito all’articoletto comper- 
so sulla «L'bertà » del 27 corrente 
circa una. cinssifica dei pescatori 
dilettanti di Udine, è evidentéè che 
si tratta di pasticcetto combinato 
in famiglia; infatti un ben più nu-. 
meroso gruppo di pescatori dilet- 
tanti esiste in Udine senza avere 
avuto l’onore di ezsere compreso 
nella. graduatoria ‘pubblicata, nè 
consta che alcuna. gara sia mai 
stata. indetta. È 
. In ogni modo la classifica pubb!i- 
cata':ha : dimenticato di citare. il 
«record riportato da uno dei pe- 
scatori elencati nella lista e preci. 
samente la misteriosa cattura di 
una trota del peso nientedimeno di 
18. chilogrammi;* circostanza com- 

ro dell’umoristico -« Puff » di que- 
stanno che rubricava l’avvenimen- 
to fra (le spassosità «Non è vero 

loraboschi a 5 voci. 

[Lunedì la-statua della Madonna 

mentata arg‘itamente in un: nume-| 

“La grande Missione Mariana 
si concluderà domani 
.. | a Gemona 

«Domenica, Gemona, con selen- 
ni. funzioni chiuderà la. gran- 
de Missione Mariana, e renderà de», 
voto omaggio alla Statua della « Ma-igasnat; dal loro proprie ario TA 

donna di Castelmonte» che mori-|fitorio rura:e dei Comune durante la 
tata. su un carro trainato da trejzioni di addestramento, po:ranno es- 

sere tenu.i 
coppie di buoi attraverserà le. vie 

Cittadine. Per l'occasione, prende- 

ranno parte alla grande procéssio- 
ne sei complessi wandistici, numc- 
rosissime .rappresentanze religiose 

provenienti da tutto il Friuli, ed è 

previsto anche l’interrento di mi 
gliaia di fedeli che hanno prean-| 
nunciato a mezzo «dei Joro ‘parroci 

la’ partecipazione alla grande solen- 
nità. RE x 

Il nostro Duomo continua ad es- 
sere meta di interminabili pellegri- 
naggi, provenienti da tutte le parti 
Gella nostra Regione, da. Tarvisio, 

alla Bassa friulana, ed i fedeli fan- 

no a gara nelle offerte alla mira- 

colosa statua della « Vergine nera», 
Danaro, monili preziosi; sono stati 

nosti ai riedi della Statua, in se- 

eno di fede ed a scioglimento di 

voti. Pasti 
© Stasera alla mezzanotte verrà ce- 

lebrata la Messa solenne, in occa- 

na. La Schola Cantorum del nostro 

Duomo eseguirà la Mecsa del’ m. 

ritornerà a Castelmonte 

Lunedì alle cre 9 la Statua della 

Madonna di Castelmonte ìn.ziera 

il viaggio trionfale di ritorno al Suo 
Santuario. La Comunità Relig.0sa 

allo scopo di permettere alla popo- 

lazione dei paesi ove la venerata; 

Statua transiterà, di ass'stere al 
suo passiggo, comunica l’orer.0: 

partenza da Gemona cre 9, a Buia 

ore 10, a Tarcento ore 11, Nimis 12, 
Attimis 13, Savorgnono 14, Ravosa 
14.30, Magred'!s 15. Ziracco 16, Re- 
manzacco 6.39, Moimacco 17, Civi- 
dle too 

La Gemonese in trasferta 

Domenica mattina alle cre 10 la 
locale squadra di calcio si incontre- 
rà a Udine, sul Campo di Via Por- 
denone contro la forte. compagine 
del Chiavr:s, che indubbiamente è 
una delle migliori squadre del ho- 
stro girone. 
‘Ma la trasferta è difficilissima. 

I gemonesi dovranno lottare con 
passione per contenere la valorosa 

avversaria, che battuta di misura a 

Tolmezzo, ha dimostrato «di posse- 
dére elementi capaci a rendere a- 

spro il cammino a tutte le  com- 

pagne.di girone. __ .._. 
Ai nostri ragazzi chiamati .a .so- 

stenere. una così ardua fatica i 

migliori auguri di tutti gii sportivi. 

auunensaraanenzesene sesso te ess sONNeReEAtE 

P izioni 
È 

à ' e £ 3 e 

per la custodia dei cani 
Or >. interpreta». ‘Onde. evitare erronee, i 1 

zioni citca gij obblighi che 'incombo- 

no ai proprie:ari di can! ii Comune 

tammienta:=le. norme contenute nel 
titolo' ÎT del \regolameno di polizia 

urbana tuttora in vigore. ,, | 

‘Art. 17 — Neue strade bot:eghe, ne- 
g. esercizi pubblici ‘od Bibi ent 

aperti. a. pubblico, è proibito di a 

sciare liberi i cani. senza TRRSOon 

consis'ente:ned atta. ad impedire le 
morsicature.». ‘ .- A 

Art, ‘18 /<2SI bulldogs, 4 mastini, i 

grandi danesì, 1 Terranova, i cani di 

razza ‘lupina ed in genere po quel 

li che ‘per dimensioni A La 

sentano una; specia.e: perog:osi A, a 

vranno essere costantemente MUuni!ti         RO e o 
*.« _’‘’.’.0 Un pescatore dilettante di solida museruola metallica, ed inoi- 

  

  

‘La capolista al “Moretti, 

-— Saprà l'Udinese. 
fermare la Lucchese ? 
‘E’ fuori dubbio che V'interessan- 

te confronto di' domani allò Sta- 
dio Moretti, rappresenta un gran- 
de interrogativo, ed. è appunto qué 
sto, che aggiunto: al valore delle 
due squadre in lizza, renderà ‘an- 
cor ‘più emozionante l’attesissimo 
incontro. | RIONE 
Ma noi preferiamo piuttosto for 

mulare l'interrogativo così: ce la 
farà la Lucchese a fermare lo squa 
drone, bianco-nero? Non ci. piace 

  

    che ha seguito con molto interesse 
le discussioni. |. ©'© 

Organizzate 12 gare per 1309 
attiva Società udinese . Dieci 

percentuale dei. l'allimenti salga, € le pùr. indiscusse possibilità degli 

L’annata sportiva della “Osoppo-Del Din, 
chilometri ed oltre 350 mila lire di premi messi in palio dalla. 

premi di rappresentanza conquistati dagli atleti verde oliva. 
  

  

Quest'anno non si puo proprie 
dire che il ciclismo în Friuli ab. 
via. dormito. Accanto alla ‘“riscria 
«Udine: Sportiva » che ha svolto at- 
tività prettamente propagandistica, 
come abbiamo accennato in un pre- 
cedente-articolo s'è posta l'altra so- 
cietà ci tadina, la «Osoppo Del D è» 
ta pia si è a l'onore e lLo- 
ner è organizzare iui - 
tanti Elassiche dell dea e 

Questa società è stata la prima 
a venire alla ribalta newu’5imme- 
diato. dopoguerra. Creata dava 
passione di sportivi decisi di ri- 
portare a nuova vita le ‘assopite e- 
nergie del ciclismo friulano, nac- 
que. dai nulla ma rapidamente si 
impose puichè i suoi animatori sep- 
pero lavorare sodo. ed in profon- 
dità. La sua intensa attività la mai- 
se Ben presto: in luce. anche perche 
aveva Îra le sue file un schiera di 
‘cortidori di indubbio valore. © > 

: “E-la « Osoppo Del Din » si pre- 
sentò, agli inizi detla testè chiu- 

‘sasì annata sportiva con gli stessi 
intenti e propositi che l’animarono 
nel 1945: organizzare ed avvalora: 
re ‘il. ciclismo friulano. E riusciia 
nel suo. nobile intento?. Noi. cre- 
diamo di si, anche se molto, e non 
per colpa dei: dirigenti delle socie- 
ta friulane, rimane ancora.da fare 
per riportare questo sport alle gio- 
rie dei bei tempi passati. 

Dodici sono state le gare orgn- 
nizzate dal 7 aprile al 1. novembre 
‘e fra' queste: due corse ‘a tappa e 
due notturne su circuito. Le corse 
a tapne hanno -richiesto. specie ia 
seconda. svoltasi in ‘occasione del 

  

{«ferragosto udinese» e, che sie 
svolta ‘în-2 giorni, impegno e com- 
petenza di dirigenti i quali hanno 
meritatamente avuto il' conforto di 
uno. brillante riuscita ‘delle mani- 
festazioni. Delle dodici. gare, tre 
sono state riservate alla sola ca-| 
tegoria dei dilettanti: 6 per quelle 
abbinate degli al'icvi e dilettanti!   

ti e dilettanti. In tutto si sono Per- 

sorsì 1296 chilometri e limpor'o 

lei premi distribuito. assomma @ 

361.555 lire, vale a dire una Mea 

di 30.129 lire per ogni gara dispu- 

oucare ‘cifre, da sole, ci dicono 

quale sforzo. e quali sacrifici sì so- 

no dovuti affrontare per  promuo- 

vere un sì rilevante numeTo di 

pene 
ina onta che in-più di una occa- 
stone le corse organizzate dalia. 

« Osoppo Del Din» fossero in. 0b- 

bligata concomitanza con altre che 

si svolgevano .nelle provincie vici- 
ne, il complesso degli atleti che vi 

hanno partecipato è di 259, pari alia 

media. di 21 concorrenti per gara. 
La Società ha fatto disputare inot- 
ire, în occasione delle due «mnot- 
turne» del 17 agosto e 14 settem- 
bre, mare per veterani; signorine 
(novità questa per. Udine), bam 

dini e ciclomotori — 
Ecco del resto date, chilometren- 

9g%0, e ardini di arrivo delle dodici 
gare disputate: 

‘7 aprile: Coppa P. G. Marangoni: 
. Km. 120' (solo dilettanti): 1, Er- 

macora. 2. Sem:.3. Redda. 
, magrin - Copna Liberazione - 

‘ Km. 140 ;(so'n- dilettanti): 1, Er- 
n macora, 2. Vistosi, 3. Cossio US 

Q 

30 ‘maggio -- Trofeo GG; €. Marzona: 
“Rm. 165 (ind*‘edilL): 1: Btasola, 

‘2. Sclausero, -3..Feruglio, 4. Cos- 
ISIDE: n I ChSAgI 
%0 niuno - da 

ss ne*Rin..105 (all e dil.): 1 Doni; 
12. Ermacora, 3. Cossio 4, Sem... 
7 Truglio - G. P. della’ Montanna - 
Km, 178 (ind. e dil.): 1. Omari, 2. 
Desano, 3. De Santi. 4. .Cossio. 

15 aqosto - Premio Friuli: Km. 55 
«(all e dil.): 1. Sclausero,-2.. Tur- 

- rito, 3. Sen; 4. Ermacora. 5. Cos- 
sio. SCO 

15 agosto è Conna-Zorattinì: "Km. 
-99 (all. e dil.): 1. Ermacora,. 2. 
“Sem, 2. Nicoloso, 5. Avalli.   e le. rimanenti tre per indipenden- 17 agosto « Giro del Friuli (not 

(3. P. Cadnii Liberazio- Monpa. Città di Udine: Coppa ck.|R 

‘macora, 2. Scliausero, 3. Doni, 5. 

:18 ‘agosto, G. P. Terenzano: Km. 37 
:(dil.)» 1. Ermacora; 2. Cossio; 5î 
Sciausero, 5. Nicoloso. ; 

Km. 25 (all. e dil.): 1. Doni, 2 
Degano,3. Zoglia.. aa 

1. Novembre - Coppa R. Del Din: 
Km. 168 (dil e ind.): 1. Ferugiio 

‘2. Bof 3. Cossio, 4. De Santi. 5. 
Avg ea tal 
La «Osoppo Del Din» ha' iniziato 

la' suàù amnata sportiva con una 
forza di 23 corridori dei quali: 20 

tanti Cossio, dei ‘migliori, in occa- 
sione del Giro della Lombardia che 
lo vide 42. arrivato è passato melia 
categoria degli indinendenti, men- 
tre l'allievo Doni, piazzatosi secon- 

italiano, a fine stagione passò di- 
lettante. pc 
‘Oltre ai due sonramenzionati, in- 
dubbiamente i migliori esponenti 

della scuderia verde - oliva,, una: 
bella annata sportiva hanno pure 
nortato a termine Sem,. Nicolosc, 
Amalli, il redirivo Minisini, il «vec- 
chione». ‘Angelo: Feruglio,- Linz. ‘e 
Del Fabbro'ì quali, lavorando sem- 
ore di comune accordo, sono. riu- 
scitì \ad. arricchire le vetrine delia 
lnro società di ben. 10 coppe 0. tro- 
fei. di rappresentanza .e precisa. 
monte: :Conpa.R. Lardiri: Compa 
Liberazione; Coppa. V. ‘Zorattini;. 

Del. Din: Copra C. Boemn: Coppa 
“vilimbe=no: TII Monpa Cenora. di 
Sacile; Trofeo Città di Gorizia; 
Conpa O.:Bottecchia.. «|. |... 
«La «Osoppo Del Din» ha svolto 
un'attività: : veramente. 
nlauso. e gli sportivi friulani pos- 
SONO; e5sere certi che anche. mella 
nrossima, stacione essa sarà all'a- 
vandwardti nel tenere viva nei .cuo. 
ri di tutti la passione dello sport 
del pedale, i aa 

«I. Naliato   

   

metterci in soggezione di fronte al- 

-{z4: Giusti, Roveilini, Miniati, Mi. | leherni, Conti. 

turna): Km. 30 (all. e di): 1. (Er-| 

14 settembre - Circuito in ‘noturna)î 
dio 

dilettanti e 3 allievi. Fra i dilet-{ 

do alla prova unica di campionato] 

degna « di 

    

‘ospiti. E' questo un doveroso rico- 
noscimento che i nostri ragazzi 
hanno ben meritato: con il brillan- 
te comportamento delle ultime par 
tite, e che noi siamo ben felici di 

poter :loro concedere, con la cer- 

tezza che domenica essi faranno 
del loro meglio per dare a tutto 

| campionato di i G 
non. concorrendo alla graduatoria di 

‘martedì 10 cm; 

  il. pubblico: amico | un’ulter.ore. rl- 

prova della conquistata fiduc!a. Es 

si sanno anche che battere l'av- 
versaria toscana ‘vuo! dire virtual 

mente affiancarsi ad essa nella clas 

sifica. e non sarebbe poco onore. 

‘Siamo certi’ di non' peccare di 
eccessivo-oitimismo affermando che 

i compito dei nostri bianco-ner!. 

tion è affatto 21 di sopra delle loro 

‘capacità. tecniche e sopratutto. del- 

le loro capacità di cuore € di at- 

taccamento ai. propri. colori, che 

l’ottimo Faroppa . ha ‘saputo Così 

pazientemente amalgamare. 
Le due, souadre, annunciano le 

sesventi probabili formazioni: * 
| UDINESE: Gremese; Marango- 

ni, Ferron; Martinis; Cariatti, Co- 

letti: Bertoli... Pravisano,. D’Odori- 
co, Costa, Obuel. — 
LUCCHESE: Giudici: Ragghian- 

ti, Brondi, Giannotti, Cellai, Maz- 

II campionato nazionale 
SSLE PARTITE DI DOMANI 
VISIONE NAZIONALE A 

‘Birescia-Triestina: Vicenza-Samp- 
dogta; _Bari-Napoli;  Alessandria-In- 
ter; .  Genoa-Lazio; ‘© Roma-Modena; 
[uan-Venezia; Bologna - Juventus; 

‘morino-Livorno; . Fiorentina-Atalanta. 
DIVISIONE NAZIONALE B 
«Girone B o 
‘UDINESE-LUCCHESE: 
Prato;  Trev:so-Siena; 
Gorizia; Mes.rina-Suzzara; Cesena 
Padova: Cremonese-Anconitana;  Pi- 
sa-Parma; Verona-Reggiana; Forlì- 
Spal. Rivosa: Empoli. 
DIVISIONE NAZIONALE C 

. Girone Giuliano 
Ponziana-Cormonese; Sagrado-Pal- 

manova;  Pieris-Saici;  Monfalconese- 
Itasa: Pro. Cervignano-Ronchi;. San- 
giorgina-Libertas: Cividalese - San- 
tAnna. Riposa: Edera, 3 LE 
PRIMA DIVISIONE FRIULANA . . 

   

     
    

   

Mantova - 
Piacenza-Pro: 

prima categoria, pur 

Classifica, sono ammesse ‘pure. le! 

squadre riserva di. prima divisione. 
Le iscrizioni si chiudono per tuti, 

. Campionato di 11. divisione. 

Chiavris-Gemonese 

Chiavris. e. Gemona, due. squa- 
dre tra le più quotate del girone, 
si incontreranno domani, alle vre 
10. sul locale ‘campo, di via. Por- 

denone. + Data. l'importanza della 

partita non mancherà certamente 

la presenza di un numeroso pub- 

blico. Gli. udinesi che partono fa- 

voriti, {roveranno negli avversari 
un undici più chè mai deciso ad 
impegnare tutte Je -migliori forze 
alfine di uscire imbattuij e riscat- 
tore così la bruciante sconfitta su- 
bita domenica scorsa. ad epera dei 
tolmezzini, 

‘ Olimpia-Fagagna. 

Bertoli, avrà luogo l'interessante 
incontro di calcio di prima divi- 
sione tra la forte squadra del Fa- 
gagna e quella locale dell’Olim- 
pia, la quale. tuttora imbattuta, 
vorrà continuare la serie der ri- 

sultati positivi. i 

L’incentro avrà 
14,30. È 
RUGBY . ; i piÎ 

“RR. Udine-Center Sport 
Tutti i giocatori della « R. Udi- 

ne» dovranno trovarsi, domani 8 

corr alle ore 9 presso il campo Mo- 

£ 

inizio alle ore 

to sportivo per disputare una par- 
tita contro la squadra del « Center 
Sport» allealo. di i 

SPORT INVERNALI . a 

‘°—A Camporosso 

con lo Sci Cai «M. Canin». 
Lo Sci CAI M. Canin organizza 

per domenica 8 .corr. in sostitu- 
zione della gita a Sella Nevea, cau- 
sa l’abbondante nevicata una gita 
sciatoria a Camporosso con il: se- 
guente programma: partenza . ore 
6 precise da via Bonaldo. Strin- 
gher 14; ritorno alle 19:30, . 

Le iscrizioni si ricevono: in. sede 
via Bonaldo Stringher 14 fino al- 
V’esaurimento dei. posti : disponibi- 
li. La gita verrà effettiiata con ca- 
mion attrezzato. | dARI   ‘ Girone. A 

Sacile-CAR: Sacile; 
80; .Zoppola-Sanvitese; . Casarsa-Spi- 
‘imbergo; Pordenone B-Aviano; Cor- 
denons-Coaroipo; . Porcia-Vaivasone. 

: Girone B ©... ati) 
‘ Basiliano-Zugliano;  S.  Gottardo- 
Mortegliano; Pozzuoio-Serenissima; 
Rivignano-Aurora; .S.. Maria. Scl.-Ci. 
vidale. B; Corno. Rosazzo-Manzano... 
VGRTONONG e Se 

| Pro. Toimezzo-Martignacco;” Chin. 
vris-Gemonese: Buia-Villa Santina; 
S. ‘Danlele-Tricesimo: Qlimpia-Faga- 
gna; Ferrovieri-Maiano. c.c 

‘ Girone D. ST resa 
“. Aquile'a-CRDA;' Grado-Fiumicello;' 
Vittoria-Terzo: (Saici.  B-Latisana; 
Brian-Cervignano B. BITIrCA i 
sv indnendi: pi) IRR EE 

‘ Paimanova B-Romans:. Monfalcone 
-Buda;:.S..: Canciano-Aris; Seveg.ia- 

no-Vilia .Viceritina; Gonars-Aielio. 
li) Sezione.. propaganda 

Rinvio dell'inizio del campionato 
‘Con <il: suo uitimo' comunicato Il 
Comitato - provinciale della Sezione 
propaganda, informa. di. (avere TI 
mandato ‘ai giorno 15 p.v. la data di 
Inizio... del campionato ‘di prima e se- 
conda. categoria. nonchè quello Ya- 
gazzi; not avendo le ‘società reso:n- 
rizzato: la. propria, posizione. Le Ss0- 
cietà ‘sonò pertanto ‘invitate all’affi- 
liazione, ed. all'iscrizione, nonchè a. 
la ‘presentazione - dej' cartellini. Ai 

      

    

    
Azzano-Mania-| PALLACANESTRO : 

(Domani: via deil’Ospedale, ore ui 3 
Viva è l'attesa per RIncone 

domani che opporrà la. ma ti 

formazione cestistica gino Rm 

lA.P.U, a quella dell'Itala di Gra- 

disca per il Campionato 

di Sere ‘A, incontro che per la sua    
     

    

ini del campa di: gioco di‘ Via 

dell'Ospedale il pubblico della gran- 

di occas'oni. 

presentano rinnovati. ed. agg 

  

riti. 

  

ro energie per poter impotsi;i 

le qualità tecniche e combattive, 
L’A.P.U. scenderà in campo nella 

seguente formazione: Pellizzari can., 
Benini I, Benini II, Benini III, 
Marcigotto, Bertoldi, Comuzzi Bel- 
graco. da ig 

Ai tesserati all'E.N.A.L. verrà 
concessa una riduzione sul prezzo     

stagione di caccia, 0 per le esercit 

sui: carri potranno essere tenuti sen- 
za museruola, purchè legati, 

Li. 100; na 
sarsa Luigia L. 50; Bruni E.vira L. or 
Dalle Vacche-Asquini L. 100; De Fon-! 
tis Orazio L. 109; Boscolo Seggicn L.; 

sione della « Veglia » alla Madon-|. 

{duremo, occasione di occuparci 

[le catalogo della mostra, 

Domenica sul’ ‘campo ‘sportivoi, 

retti, con completo: equipaggiamen-|: 

AP. Vdinese-Itala di Gradisca 

Nazionale. 

importanza richiamerà di certo all 

Gii udinesi, che quest’annò sil 
dovranno «dar fondo a tutte Tetto: bian 

RE i oh |a e 
ro avversari, dei quali sono note) © 

ae 

x 

  

tre tenuti a guinzaglio; in qualun- 
ue caso è vietata la circolazione dei 

cani che sì siano. dimosirati di indo- 
ie ‘fiera «cd ‘aggressiva. 
«ftt. 19 — I cani da caccia accom- 

ta= 

scioiti senza museruola. 
Quelli a ‘custodia di greggi e questi 

A 

Beneficenza | 
Per onorare ia memoria di Fucaro 

  

ilegno avvatissima 

VENDO Udins 
moderni vanj 4 c;ascuno, liberi pros. 
smo marzo, Fontan ni. Ufficio Aff» 
ri. Manin 9 Tel. 1360. 
VENDO vicnanze S. Giergio colo» 

nia ettari 13. vasto fabbricato colo» 
nico parta civil», L 235.000 Cettaro, 
Fontanini. Ufficio Affari! Manin 9, 
Telefono 1260 
VENDO czra vani 5. altra 24 villa 

7 vani 630 C0C. Boriani, Pulesi 2. 
VENDO prossima periferia grande 

caseggiato civ.le Grandi possibiltà 
rag. "000 scoperto: Nettuno, Agenzia 
Affari Udine via Sarpi; 23 tl. 1082. 

UCAPETARAI, \AIENDE SOCIETÀ” 

“ VENDO 350.000 fabbrica giocattoli 

enacco 59. LIA 4979 

COMMERCIAL, 

ACQUISTO orclogio d’cro da. uo, 

mo e da donna’ se sccasione. Perin, 
piazza Marconi 7 6° piano, 

cas'one Perin. piazza Marcon; 7 39 
piano. :   

Armando i sottoindicati commercian. 
‘i «del mercato ortofrutticolo di Ud - 
ne hanno versato ‘al Comitato Orta-; 
ni dj guerra: F.lli Di Lenardo L. 299; 
Damiani Pasquale L. 200; Tusini Ma-| 
ria L, 100;; Piccinato Giuseppe L. 50; 
Zuliani Francesco L. 100; Mauro L.- 
setta L. 50; Pellegrini Livio L. 50;:; 
Consorzio Agrario L. .50; , Mainardi 

Bosco.o Ange.o cuzzi: Luigi I 
100: Ca- 

109; 
Visintini-Tosolini L. î 

50; De Nadai Wegher L. 300; Modo- 
nut'i. Firmino L. 50; Corvino Anna 
L.;100; Bortolini Ida L. 50; Taragoni! 
Lina L. 50; Guiio ‘Salvatore L. 100; 
Voilero Giselia L., 50; Modonutti Gui- 
SOR 100; Corvino Giuseppe L. 100; 
sE E Alcide L. 190% Sorelle Finibani 
+ 100: Barbetti Lu’gia LL. 50; Casar-| sa Italia I. 50; Rigo Giovanna L. 59;! Moretuzzo Ange'ina L. 50; Bosco.o Benvenuto L. 100; C.U.P.O. L, 100. 

L Re 
I vendicatori. 

Norma!mente gii americani empio.: 
no un film con un «eroe», quando 
poi gii eroi diventano due, non do- 
vrebbe ‘rimaner posto. per i malva- 
gi che però. qui. 
quiiibrio, | alla sime.ria, sono” pure 
ue e per di più cattivissimi, 
Ciò premesso, tema e ritmo 

facilmente intuibii per. 
rincarare ia dose, l’azione si svolga 
in Corsica, in ‘un'atmosfera di odio 
e di passioni vio;ente. 
‘Il fiim inizia con una tremenda 

     
  

  

      DAS p2) 

sacro di circa 690 persone, continua 
valendosi delin morte di ‘altri 4 o 
5 interpre.l per avvelenamento e sin 
cope cardiaca e termina col deces- 

Un, matrimonio d'amore ‘spari- 
do: ‘da ultimo il profumo. dei suoi 

fiori d'arancio per ricrear L'aria e 

spiri:ualizzare l'atmosfera. 

tivi. 

Vice 

  

- Un curioso catalogo 
IRA I 

ittori Veneti «Pittori Veneii» 
è Nella prima quindicina .di dicen- 
bre esporranno a Milano, nella Gal- 
leria Bergamini, sette pittori veneti 
aderenti al « Movimento per un'arte 
classica moderna », bandito a Udine 
nello scorso agosto. Fra questi espos:- 
tori figurano i friulani Anzil, Canci 
e Rapuzzì (gli altri quattro, sono: 
Guidi, Tomea, il. triestino Devetta e 
il-.goriziano Zigaina). Della mostra 

j nei 
prossimi. giorni, per gli’ echi che 
veramente non mencherdinno di arri- 
vare dalla capitale lombarda e per il 
doveroso ‘: interessaniento implicito 
nella partecipazione ‘dei. valorosi ar- 
tisti conterranei. i. Lr 
Oggi, invece, segnaliamo Vorigina- 

0 stampato 
nella nostra città a cura ‘dj Vitterio 
Marangoni. Questa curiosa  pubbli-' 
cazione si differenzia dalle consuete 
del genere per l’inatteso apporto del- 
la collaborazione di alcuni letterati 
friutani, a completamento e : corredo 
delle riproduzioni d'arte che la illu- 
strano. Un'idea nuova: all’impreve- 
dibile accoglienza che . incontrerà 
spetta ii compito di riconosceria va- 
lida o peregrina. : 

Così come si. presenta, i fascicolo 
rifugge da qualsiasi intenzione. anto- 
logica, e peggio ancora da intenzioni 
nonoramiche e. rappresentative. Nè 
d'altra, parte sì sanrebbe facilmente 
trovare tun nesso che quella presenza 
letteraria avvicini all'indicazione pro- 
grammatica del «Gruppo-Movimento» 
promotore della mostra d'arte. Sì 
tratto quindi di una’ collaborazione 
affatto indipendente, concepita in fun- 
zione di esnerimento: : 1 

IL voiumetto si apre con une dot- 
ta chiarificazione analitica di Vittorio 
Maranooni sui criteri generali per 
Una. pittura. moderna veramente ita- 
liana, nella quale anpunto si inseri- 
scono. î sette. veneti delia presente 
esposizione. Segue il testo, già pub- 
‘blicato su quotidiani e periodici, del 
«Manifesto-invito per un’arte ciassi- 
co», “Nello svaziotura delle otto ri- 

“ iproduzioni ‘ (dedicate esclusivamente 
ul ritratto e alle composizioni di fi- 
gura), ‘intercorre la collaborazione 
letteraria.cui si è accennato. Del com- 
pilatore Marangoni una nota di criti- 
ca artistica e Distinzione inutile?» € 
un nitido: elzeviro « Paesaggio mio». 
Quattro componimenti . noetici: due 
traduzioni da Shellev e da Omero do- 
vute a Maldini e a Marangoni, e due 
liriche di Pier Pcoio Pasotini e di 
Dino Menichini. « Poema » e « Mosca- 
cieca », entrambe assri rimarchevoli 
ver l'impegno e la nobiltà della come 

2 È :0% t 
cezione. . Completano UEeTSTETIt. 
pubblicazione una breve LOC IERI 
tiva: di Oliviero Homo! e? 

ton sresca-narrazione bio- 
«Mare », e Maldini, « Inutilità 
arafica: di Sergio 

di Alessio »o pg e 

"TA LIEVE. FIABETTA AL PO. 
DIRO POEMA tutto è esposto in 
medo facile e piacevole nei bei vo. 
lumi della SCALA D'ORO. Per ogni 
anno di età la sua serj; adatta, do 
sata e precisa Regalo appropriato per 
Santa Lucia Pagamento anche a ra. to ernali TOSI di una visita. an- 

> Sînza egno acquisti. EDI. ZIONI UTET. Vin Strin ì - Udine. Tel ig.44 ta 
. SEELICE FBRUGLIO. 

si direttore 
GIUSEPPE GRINOVERO' 
redattore. responsabile — 

Venete Industrie Tipografiche Affini 
«. Udine . via Carducci 7 

  

_DICGOLA_PUBBIAITA 
IMMORILI 

    
TRASFERENDOMJ vendo 

posizione centrale Udine. Pubblicità 
milionj:. 500.0v0. ‘Serivere 497 
Libertà: -. si «50 
VILLETTA periferia LA cortile, .. orto 

ni accessori, bAgNO-. mento centr 
cambiasi con appartam?”t “7494, 
Pubblicità “Libvertà .. 

ilefonare 1108 

Cesare L. 50; Broccolo Mainardi Li-jt 

via IL. 109; Cibert Angelo L. 50; Mar- sionò vendonsi: Via'-Rifie 18 

per rispetto als. ana piazza. Venerio 1.2. 

baltagiia che ha per epilogo il mas-! 

due cast. 

  

ACQUISTANI tornio frontale diana, 
1.55 oppure con incavo analogo. Tee 

DIVISA diagonals nuova cccas'o 
ne vindo Marsala 76. 4968 
nin Co stri riiegliamo, ‘massi 

ni Za. & j ‘ai 

Pei. Bianich Login et neo ata 
RADIO rfrigiatissima marca nuo» 

imo, stufa elementi srande. altra 
meelettrica,. a:tra metallica ceca- 

{ 4969 
SCARTO gomma acquisto Pasqua. 

letti Pietro Tarcénto 
VOLPE Lergentata, altra rossa-0 

nera, pelliccia chiara acquista Lippi. 
Pulesi 2 ; 

    

  

VENDO: 15 000. smoking nuovo fi 
niss'mo, confezionato: pr maria sare. 
È adatto persona. alta. Indiriz.. 

: 29687 
VOFia, 

zare Pubblicità Libertà. 

AUTO -, MOTO... CICLI 

BICICLETTA sport nomo nuovis. 
sima ottimo materiale ‘1. 13.000. Ri. 
volgersi Loris, via. Rivis.16. . 4978 

VENDESI. carioLimo . Balilla . 4 
marce perfetto marcjante gommato. 
Rivolgersi Magszzno Popolare. .- Ex 
piazza: Sen Giacomo Ud.ne SA 
TAIPEI RIT GIRA cn Riz O" 10 Re 

OFFERTE D'IMPIEGO E DI LAVORO 

CAMERIERE,  dom:stiche urgono 
Roma, Milano, Firenze. Ottimo. sti. 
pendio' viaggi anticipati. Labor, Val. 
Girivo 10, Tr.este. e Ca 
CERUASI produttore, rivolgere ri. 

chiesta. alla Società Filolog.ca Friu. . 
: 4954. 

i. GIOVANETTO cognizioni disegno 
‘assumerebbe ingi@nere, Pubblicità 

sono Libertà n Rara sono 
quanto a 

4972 

MATRIMONIALI 

i, MATRIMONIO vantaggioso seriven. 
ido OMT, casella postale 456 Trieste, 
affrancare r;sposta. sea? È 

SMARRIMENTI = 

SMARRITA bors:tta pelle verde 
con denaro es documenti norne Riz. 
izardi, Plegasi rinvenitore spedire do. 

so di 1 eroe buono e di 2 ero; cat. cumenti trattenendos; denaro. Troisi 
via Rialto 17 Udine. 4973 

ANNU NCI SANITARI 
  

  

; __POLTORESSA_— 
VALENTINA. RIZZOLATI . 

| Malattie del bambini 
ja T. Deciani 655. Tel 12.26 

Dott. CARLO SCHONHEIM 
. .Med'co-€hirurgo 

Specialista Ostetrico-Ginecologo - 
, Via P. Canciani 16/III, Udine 
Riceve 14,30-18 - ‘Telet 16.73 

MALATTIE BAMBINI" 
dott. W SPIZZO se 9 

Speciatista >. 
Amb : Via Mazzin; 11 ore 10:12:15.17 
Abit: Via Stazione 27, tel, 5-24 

—— MALATTIE NERVOSE 
prof. €. Bellavitis 

Docente della Univers.tà di‘ Padova, 
Direttore dell Ospedale . Psîchiatrico 
di Udine. Tutti | giorni, mercoledì 
escluso, 13-16. via Cussignacco 5 (pisza 
za Garibaldi Tel 235;: (di 

  

Medico-Chirurgo malattie interne e 
dei ricambio. Riceve ore 15-18 e per 
appuntamenti. Udine, via Vitt. Ve. 
neto 24, tel: 2085... - 

Interventi di Elettrochocterapia — 
Malattie nervose - Esaurimenti 

Medicina Generaie e 

Dott. ENRICO PANTALONE 
Primario Ospedale Psichiatrico. Ri» 
!cave «11-12, 14-:16'-V.a V. Veneto. li, 

Ei ie st 9 41 lai O REI SER 

Prof, STEFANINI 
Specialista malattie, dej bambini 

Primar.o Ospedale Civile. |. 
ì riceve tn: via. Manin 18 

— Ore 10-12,.e. 15:16:90. Tel. 239 — 

VENEREE PELLE © 
‘Dott. G., DE‘ CHECO.. 

‘ Medico Chirurgo Specialista 
Cura delle. vene «Varicose. Riceve in 
via Manin 17 (tel. 824) dalle 9 alle 

dae cap 90 alle-18, soi io 
Dott. FEDERICO CEPPARO 
Specialista, malattie polmonari e ta. 
diolozia Raggi X raggi ultravioletti, 
diatermia, elettroterap:a | V.site e 
cure tutti 1. giorni 89 15.18 mero 
festivi. € per ‘appuntamento, . via 

Aquileia 9 Udine. tel #71 
pr CASAUDI CURATO 
Sciatica - artriti - reumatismi . gotta 

- GO » 
Udine, v.a Bartolini . Tel. 11:40 

  

  

O 

specialista malattie bambini, = 
zione via. S. Daniele 29, tel OE 
Ambulatorio v;ja Savorgnana n° 

IO 9ro 10-12" 1440, 
Malattie deglj occhi e difetti di vista 
Prof. Dott. ALIQUO'-MAZZEI 

Docente Università Padova 
Riceve 9.12.30 e 15-17 30° 

Tel 5-22 - UDINE, via N, Sauro 1 
(Angolo via. Cavour) 

12, 

| Dott. BRUNO BRUNI © 
Biedicina, interna 

a Aquilela 3 Udine. Tel 20.52 
DI Aule icave 14.30. ae 1 

Dott. EZIO DA POZZO. 
i OCUL LS & A 

ì ° n.16 el. -85. Udin {. Via 4676 10.12 0 15-17 Udine 

— Dott. B. PITTONI — 
“ene varicose + FIebiti ‘- Ulcerazio 
Nfovo cure mediche radical; e 
in via Cussignacco 5 ‘(biazza Gar 

baldi) Udine, tel. 9-32. - 

____Ficeve alle ore 10 e all; 16 
4 CASA DI CURA 

Dott A QUARANIOTTO per ostes 
tricia e Binecologia, Udine, via M : Ù A a de 

rangoni B, t:1..5.18'(Porta Poscolle), 
Prof. MURERO — 

Docente in Clinica Dermosifilopatica, 

    

ere 

5 'Ispett: eni "al ir 
stazione 5 va. |D' ore Dermosifilografo, Direttore 

:iSpensario dermoceitico. 
MALATTIE della PELLE e VENEREE 
Udine,..via G'rardini 97, tel. 6.83 

Riceve 8930-10 30 e 14-18, 1   
  

  

  

- + ® dire che il mio 

       
    » 

   
È 1 

n 

  

$ 

    

  TELEFONO 293.274 - MIL 

  

  del-higlietto d’ingresso al campo. 

Apri Rn ponendo Me 

! Rappresentanti : (OMMI 

cato mì sembravo pulito. 
primo di adoperare il 
Sapone “RENNA s9 

| 8 sapone per bucoto “RENN 
“<f “to btancherta, mo le dò novello candore. 

-‘ Prevatelo, Signore, e ne sarete entusiaste, 

{ società «ARISTEA,, 

    

bue. 

  

     

y9non.logoro 

  

        
ANO - 

& CAPPLLLETIV 

PIAZZALE SUSA 10. 

  

due appartamenti 

  
« Aida via Cussi-. 

A 

ACQUISTO rad ogrammofono. d’oce - 

Riceve ore. 10-12. bi 

ELETTROCHOCHTERAPIA: 0 

Dott, LORENZO CAMPAGNA 

—pott. ANGELO VERITTI ©. 

13.92,. 

  
  

    

  

    
8
a
 =p = 
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